
Associazione Italiana Biblioteche 

Bollettino d'informazioni 

bimestrale 

N. S. Anno IX, n. 6 Novembre-Dicembre 1969 





Assoc/a~t'one lra.lùma Bzl;Ùoteche 

1-Jo!! Pttz.no d"' i71/ÒJ77l{!ZtOJl z" 

bimestrale 

Piazza Sonnino 5 - 0015.3 Roma 

N. S. ANNO IX, n. 6 NOVEMBRE-DI CEl\IBRE 1969 

j 'o rn rn a r/o 

MARCELLA MACLIOLA - Ricerca bibliografica in 
campo scientifico 

DEMETRIO R. CICHI - L'auton1azione e le biblio­
teche. Analisi di un esperimento della Libera 

pag. 161 

Università internazionale degli studi sociali » 168 

JEANNE LATARTARA - La biblioteca pubblica e la 
partecipazione della Comunità negli USA . » 191 

l/ira del l' .Assoc/u~Ùnte 

Raccomandazioni ai Gruppi di lavoro (R. P.) . 

Le Regioni: Nota per un'azione dell'A.I.B. (R. P.) 

Relazione dell' A.I.B. sullo schema di progetto 
Unesco per la normalizzazione internazionale 

» 197 

» 201 

delle statistiche delle biblioteche (A.M.G.) » 206 

Bilancio consuntivo dell'anno 1969 » 207 



Cong"ressi e Convegnz· 

LAURA DE FELICE - La XXXV Sessione del Con-
siglio generale della F.l.A.B.jl.F.L.A. . pag. 209 

ANGELA DANEu - Le biblioteche ospedaliere alla 
XXXV Sessione del Consiglio generale della 
F.I.A.B./I.F.L.A. . » 22~ 

LucrANA MANcusr - Incontro tra i Soprintenden1i 
bibliografici a Roma . » 227 

0RESTE PORELLO - ISO TC 46 - 12" Riunione ple­
naria . 

RENATO PAGETTI - TI 1° Convegno delle Biblioteche 
Pubbliche dei Comuni della Provincia di Fi­
renze . 

Recensionz· e Rasseg·ne 

ANGELERI C. - Francesco Barberi Biblioteca e 
bibliotecario. Bologna, Cappelli, 1967, in« L'Ar-

» 2~0 

» 232 

chiginnasio», 1969 (Giorgio de Gregori) . » 233 

Bibliotheksdienst. Beihefte. Bearb. von der Arbeit-
stelle ftir das BUchereiwesen (Mary Braune) » 234 

BoWDEN DELIA K. - Leibniz as a librarian and 
Eighteenth-Century Libraries in Germany. 
London, 1969 (Vilma Alberani) . » 237 

DAMONTE M. - Fondo antico spagnolo nella Biblio­
teca universitaria di Genova. Genova, 1969 
(Clementina Rotondi) . » 237 

Guida alla formazione di una biblioteca pubblica 
e privata. Catalogo sistematico e bibliografia. 
Torino, 1969 (Alessandro Barbetta) . >> 239 



IRVIN R. - Supplementary notes. The eritage of 
the English Library. London, 1969 (Vilma Al­
berani) 

KIMBER R. - Automation in Libraries. Oxford, 
1968 ( Vilma Al ber ani) 

Preservation of documents and papers. J erusalem, 
1968 (Vilma Alberani) 

Restoration and prevention of Library Resources. 
Jerusalem, 1965 (Vilma Alberarli) . 

MARIA VALENTI - Bibliografia di bibliografie 

V I LMA A LBERAN I - Thesaurofacet 

Varie . 

NEREO VIANELLO - Corso eli aggiornamento tecnico 

pag. 243 

» 24::3 

» 24fj 

>> 245 

» 246 

» 247 

>> 249 

per bibliotecari » 250 

F ABIA BoRRO NI - Corso eli perfezionamento sulle 
tecniche del restauro librario . » 253 

Library of Congress: Preservation research La-
bora tory » 257 

« Recon Pilot Project » della Library of Congress » 2!18 

.Attrezzatura pe,. ut'blwteca 

VIRGINIA CARINI DAINOTTI - Attrezzature per la 
duplicazione delle schede . » 259 

NEREO VIANELLO - Tullia Gasparrini Leporace » 262 

Atltologùt 

Da due lettere di Carlo Dionisotti . >> 264 





Ricerca bibliografica 111 can1po scientifico 

SuMl\IARY. - After a few introductory lines to the necessity 
jor the libra'l'ians engaged in the scientific docurnentation of a 
snitable profess'ional tntining} the authoT mentions sonw indispen­
sable tools for reterence ret?'ieval with traditional systern as well 
as with electronic com.p~~te?·. 

R 1 ASS t 1 NTO. - Dopo un b1·e11e cenno int'roduttivo alla neces­
.sità di. una adeguata formazione professionale per i bibliotecari 
destinati acl attività di ricerca bibliografica in campo scientifico) 
sono menz·ionati alcuni strwrnenti essenziali per il 'reperimento 
delr?n.fm·mazione} sia .c;econdo i p1·ocedim.enti tTadizionali che con 
rirnpiego del calcolatore elettronico. 

La ricerca bibliografica rappresenta oggi, più ancora che in 
passato, uno stru1nento essenziale al progresso in qualsiasi campo 
della scienza: la biblioteca è più che mai parte vita1e del labora­
torio, presupposto fondrunentale di ogni attività culturale. Tutto 
questo è talmente acquisito da sembrare retorico, ma, malgrado 
ciò, quasi ovunque ·si lamenta negli scienziati e nei bibliotecari la 
mancanza di quell'educazione di base in materia che consenta una 
utilizzazione proficua e razionale delle immense possibilità offerte 
dalla letteratura. Il problema della consultazione in biblioteca 
assume quindi un duplice aspetto: educare gli scienziati all'uso 
degli strumenti bibliografici ed illuminare i bibliotecari sul modo 
n1igliore di contribuire al lavoro comune. I momenti ed i modi in 
cui gli studenti o gli studiosi devono essere iniziati alla ricerca 
bibliografica variano a seconda del curriculum degli studi e delle 
diverse situazioni ambientali, ma in ogni caso è opportuno che 
l'introduzione non sia fatta da bibliotecari, ma da scienziati con 
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esperienza di biblioteca, poiché una comune formazione culturale 
significa analogia di linguaggio ed affinità di interessi. Da parte 
sua il bibliotecario, intendendo con tale termine in questo contesto 
colui che esegue o guida la ricerca bibliografica, deve possedere 
spirito di collaborazione e capacità professionale nel triplice aspet­
to di conoscenza delle tecniche della documentazione, conoscenza 
delle principali lingue straniere e conoscenza della materia di 
specializzazione della biblioteca. Quest'ultima è fondamentale c 
determinante ai fini del successo della ricerca, poiché quanto 
maggiori saranno le cognizioni individuali del bibliotecario tanto 
più sarà possibile sfruttare convenientemente il materiale a dispo­
sizione. Nel caso limite in cui il bibliotecario conosca a fondo 
l'argomento della richiesta, la risposta potrà essere ricavata diret­
tamente dal suo bagaglio di cultura personale, corredata, even­
tualmente, da documenti immediatamente reperibili perché noti. 
N€1 caso opposto in cui il bibliotecario non conosca l'argomento, 
una buona formazione di base potrà portare ugualmente alla 
risposta, partendo magari dall'enciclopedia e risalendo, grado per 
grado, a documenti più specifici ed aggiornati fino al raggiungi­
Inento della notizia. Tra questi due casi estremi si inserisce una 
infinità di casi intermedi, in cui il bibliotecario comincerà l'indagi­
ne dal punto in cui le sue cognizioni lo permettono. L'essenziale 
è sapere in ogni caso dove ricercare. All'atto pratico la ricerca 
si svolgerà con ordjne logico e rapidità per vie diverse a seconda 
delle circostanze. Anzi, si può dire che, se il bibliotecario impegna 
in essa tutto il suo intuito professionale ed il suo spirito anali1.ico, 
raramente due indagini si svolgeranno ltmgo vie perfettamente 
identiche. E' necessario inoltre che il quesito sia inquadrato in 
relazione al livello professionale di chi pone la richiesta, all'am­
biente cui la notizia è destinata ed alle possibili implicazioni della 
risposta. L'ampiezza di questa può assumere tutta una gamma di 
valori che vanno da un'informazione esauriente ed in profondità 
ad una rilevazione superficiale, ma immediata. 

La ricerca bibliografica, per la varietà di situazioni che 
abbraccia, non può seguire ed applicare rigorosamente criteri 
generali predeterminati. In linea di massima, teoricamente, la 
ricerca parte dal generale e, restringendosi in cerchi concentrici, 
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giunge al particolare. Il cerchio di diametro maggiore è quello 
caratterizza t o dalla massima estensione e minima profondità. In 
tcr1nini bibliografici si identifica con enciclopedie e trattati, che, 
anche se specifici per quella disciplina, si limitano necessariamente 
ai concetti fondamentali ed alle descrizioni generali. 

Inquadrato così l'argomento della ricerca, anche in vista della 
definizione di eventuali correlazioni con soggetti affini o subor­
dinati, si passa gradualmente a pubblicazioni sempre più specifiche, 
sino a giungere a quella che n1eglio esaurisce l'argomento della 
richiesta. In pratica, molti di questi passaggi non risultano neces­
sari; anzi, nei casi in cui esista già una cultura di fondo, un 
catalogo costruito con rigore e coerenza logica dovrebbe consen­
tire di accedere direttamente alJ!informazione richiesta o ad in­
forn1azioni con quella strettamente correlate. La letteratura pe­
riodica, particolarmente in campo scientifico e tecnico, ha un peso 
preponderante nella ricerca bibliografica e spesso la esaurisce. 
Particolare interesse a riguardo hanno le rassegne periodiche del 
tipo: Annua l Review of ... , Progress in ... , ecc. che, per lo 
più affidate ad autorità nei singoli campi di specializzazione, costi­
tuiscono delle messe a punto aggiornate, organiche e comprensive. 
Qualora la risposta al quesito non possa essere tratta dalle ras­
segne a.ccessibili, o voglia essere comunque integrata, si può far 
ricorso ad altre bibliografie secondarie (Chemical Abstracts, Incle:x 
Medicus, BulleUn Signatelique, ecc.) o, per un aggiornamento an­
cora più tempestivo, ad indici a parola-chiave (Chemical Biological 
Activities, ecc.). Tra le bibliografie secondarie particolare men­
zione merita il Citation Index (ISI, Philadelphia), che ricostruisce 
la storia successiva di un documento attraverso le citazioni di cui 
è fatto oggetto nelle pubblicazioni seguenti. In tal modo, la se­
quenza degli autori citanti acquista il valore di un indice per 
soggetto che, proprio perché basato sullo sviluppo di un unico 
concetto e non su voci di soggetto più o meno rispecchianti il 
contenuto concettuale, registra una coerenza che non si raggilmge 
normalmente con i tipi convenzionali di indici. Inoltre, la pos­
sibilità di seguire l'evoluzione di un'idea, non solo come sequenza 
di contributi successivi, ma anche in relazione ai singoli uomini, 
gruppi di ricerca, ambienti, conferisce alla ricerca bibliografica 
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condotta secondo la tecnica del Ciiation Indcx, i caratteri di una 
avvincente storia delle scienze. 

Più semplice, sia come concezione di base che come tecnica 
di produzione, è il Current Contents che, ottenuto per riprodu­
zione fotografica in formato ridotto delle tavole-indice dei periodici 
primari, consente un aggiornamento tempestivo, pur avendo solo 
valore orientativo (soli i titoli) e temporaneo (senza alcuna for­
ma di cumulazione o indice). 

Questi, nelle grandi linee, i canali lungo cui si svolge nor­
malmente la ricerca bibliografica. (La letteratura concernente i 
rapporti ufficiali, semi-ufficiali o privati, analogamente a quella 
concernente i brevetti, presenta caratteri e possibilità eli reperi­
mento specifici). Consideriamo ora brevemente le nuove vie di 
ricerca bibliografica nelle quali il calcolatore elettronico viene 
utilizzato non come strumento per facilitare il lavoro del comples­
so editoria]e, ma come strumento per l'elaborazione di una parti­
colare richiesta presentata dal singolo utente. Per fissare le idee, 
tratteremo del Medlars (Medicai Literature Analysis Reh·ieval 
System) . ma le considerazioni di base valgono anche per altri 
sistemi a struttura analoga. Per quanto interessanti ed allettanti, 
questi nuovi sistemi non rappresentano indiscutibilmente un'al­
ternativa conveniente a quelli tradizionali: la scelta degli uni o 
degli altri deve essere fondata su una valutazione obbiettiva delle 
relative capacità di reperimento in rapporto al singolo quesito, sia 
per quanto riguarda il campo di pertinenza che la complessità del­
la formulazione dei concetti che racchiude. I sistemi computeriz­
zati producono liste di centinaia di titoli, che devono essere 
studiati e selezionati; la risposta non è istantanea e, malgrado 
il processo di elaborazione avvenga in poche ore, il tempo richiesto 
per ottenere il risultato si misura in giorni. 

In via di principio, le ricerche computerizzate sui nastri ma­
gnetici del Medlars possono essere paragonate direttamente con le 
ricerche manuali sull'Index Medicus (bibliografia secondaria di 
tipo tradizionale derivata dal medesimo processo di immagazzina­
mento dell'informazione da cui prende origine il Medlars). Una 
ricerca nell'Index Medicus comporta la scelta delle intestazioni di 
soggetto sotto cui si può ritrovare materiale di interesse, e quindi 
l'esame dei riferimenti bibliografici elencati sotto queste intesta-
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~doni, salvo modifica della scelia man mano che la ricerca procede. 
Una ricerca mediante il Mecllars comporta invece la definizione 
p1·eliminare delle intestazioni e delle loro combinazioni. Il calco­
h-t1orc elen<.:a i lavori cui spettano le combinazioni specificate ed 
il ricercatore esamina quella lista per prenderne quello che ritiene 
pertinente al suo problema. La convenienza del fatto che nel 
l\1edlars la definizione della strategia secondo i principi dell'algebra 
di Boo1e dà una lista eli riferimenti più breve ed al1o stesso tempo 
più esauriente eli quella che si avrebbe sommando i riferimenti 
re la 1 h i alle singole intestazioni scelte nell'Index Medicus nella 
ricen·a manuale. L'opzione per uno dei due metodi può essere dub­
bia nPl caso in cni il ricercatore voglia solo lavori su concetti per 
i fJUali esistano uno o due termini esatti nel Mesh (Medicai Subject 
Hcaclings), soggetta l'io adottato sia nell'Index Medicus che nel 
.1\Iecllars. Se, però, nel Mesh non esistono termini perfettamente 
corrispondenti, se il numero elci termini prescelti e coordinati è 
rilevante, e se è probabile che alcuni riferimenti siano immagazzi­
naii nei nastri l\1ecllars e non stampati nell'Index Medicus in 
quan1 o concernenti solo aspetti secondari dei lavori analizzati 
(nonprint), allora la ricerca computerizzata è indubbiamente con­
veniente. 

Schematicamcnte, adottando il linguaggio binario proprio di 
questo tipo di analisi, la scelta del mezzo da usarsi nella ricerca 
bibliografica è determinata dalle considerazioni illustrate in fi­
gura l. 

Stabiliti i casi in cui si raccomanda l'adozione del sistema 
meccanizzato, si può procedere alla compilazione del modulo di 
rithiesta, tenendo presente che la validità della risposta dipende, 
più ancora che dal modo in cui è stata immagazzinata l'informa­
zione nello strumento, dal grado eli intelligenza e coerenza con 
cui è posta Ja domanda. La formulazione di questa comporta una 
stretta collaborazione tra lo studioso che esprime il problema nel 
linguaggio che gli è proprio, il bibliotecario che traduce 1 aie lin­
guaggio in termini e combinazioni adeguati alla ricerca compute­
rizzata ed infine il tecnico che verifica le scelte del bibliotecario c 
le adatta al particolare sistema. Da questa cooperazione dipende 
il rendimento della ricerca, che nel corso dell'elaborazione non 
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ammette correzioni che non siano state previste in partenza. Una 
volta che la richiesta sia stata immessa nel calcolatore, il processo 
eli elaborazione continua, indipendentemente dal fatto che i risul~ 
tati abbiano o meno significato. 

Analogo nei concetti informativi di base è un servizio in via 
di realizzazione da parte dell'Excerpta Medica Fondation, Amster­
dam. Questa nuova rete di informazione medica automatizzata ad 
ampiezza mondiale si differenzia dal Medlars sostanzialmente per 
il fatto che dei lavori selezionati dà, oltre alla consueta descrizione 
bibliografica, anche un breve riassunto, riproducendo, in chiave di 
ricerca computerizzata, la differenza tra l'Index Medicus e gli 
E.xcerpta Medica. 

Interessi prettamente chimici ha l'UKCIS (United Kingdom 
Chemical Information Service) che fornisce la risposta in schede 
settimanali e si avvale dei nastri magnetici in cui sono immagaz­
zinate le informazioni elaborate dai Chemical Abstracts, dai 
Chemical Titles, dai Chemical Biologica! Activities e dal Polymer 
Science and Technology (POST). L'UKCIS è di recente costitu­
zione e quindi non è ancora possibile formulare un giudizio, 
soprattutto in relazione al costo ed al fatto che, contrariamente a 
quanto si verifica nel sistema Index Medicus/ Medlars, i nastri 
magnetici non sembrano contenere informazioni che non siano 
pubblicate nelle relative bibliografie. 

Un breve cenno merita l'ASCA III, servizio fornito dall'ISI 
sulla base del mate1iale raccolto nella compilazione del Citation 
Index, nel quale la meccanizzazione è spinta a livelli estremi. 
Fulcro della ricerca, invero economica e rapida, è l'elaborazione 
dci titoli dei lavori, o meglio dei termini che compongono i titoU, 
considerati unicamente come sequenza di lettere e non come 
contenuto di concetto. Le capacità potenziali del sistema sono 
molteplici: alcune comuni ad altri tipi di indici a parole chiave, 
altre uniche, come, ad es., l'elencazione di tutti i lavori pubblicati 
non da singoli autori, ma da ·singole istituzioni. In sostanza, il 
sistema funziona, e funziona in modo efficiente, per quel tanto 
che anche la più perfezionata delle macchine può prescindere 
dal contributo della capacità umana di discernimento. 

MARCELLA MAGLIOLA 
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L' at1ton1azione e le Bibl iotechc 

ANALISI DI UN ESPERIMENTO DELLA LIBERA UNIVERSITA' 

INTERNAZION_'\LE DEGLI STUDI SOCIALI 

SoMMARIO. - Nella printa parte dell'articolo l'autore si do­
ntmula cosa significhi realmente l'autornazimze, quale sia 11 pre­
supposto necessario alla sua l'earizzazione e q·uale sia la reale ut.i­
lità dell' a'utomazione in una biblioteca. 

Nella seconda paTte si analizzano, invece, tutte le varie tappe 
del cwnmino campinto dalla Bibl·ioteca della Libenl Universitti 
Internazionale degli Studi Sociali su77a via de7.l'automazione. Si 
i.n·izia con la 1·azionalizzazione e normazione delle procedu·re di 
lavo-ro, prirno indispensabile passo, poi si passa alla scelta del p7·i­
rno settoTe da att,tomati.zzaTe, che nel caso specifico è .~tato quello 
relat·ivo alla 1·egist1·azione, classificazione e collocazione del mate­
riale libra1·io; e di questo settore si elencano tutti i vari pa.ssaggi 
traverso i quali si è giwtti alla 'tealizzazione di un programma di 
lavo'ro per il trattmnento di t~ttti i dat-i con 'lm calcolatore. 

Nelrultirna paTte dell'articolo si t?·cttta dei paTt·icolari tecnici 
relativi alla 'realizzazione di un pt·ogrmnma pilota consistente nel 
trattam,ento con computer dei dati r·elativi a 5000 volumi de7Ja 
nostTa Biblioteca e il piano di lavoro per U .f1tturo. 

SuMl\'IARY. - In the first part ot the article the Autho,. ea·­
plains the ?'ead meaning of the wor-d automation, the necesscuy 
condition for its mateTialization and the Teal usefulness of the 
autO'mation in a LibraTy. 

In the second part, instead, the Author analyzes aJl different 
otages of the work done by the Lib1·ary of ihe Libera Università 
internazionale degli studi sociali unde1· the point of view of 
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autornation He starts /To?n the razionalization and standaTdiza­
tion o[ the work procedures - first essential step - to deal 
a.fterwards with t he selection o f the fir-st section t o be autOtna C'i­
zedJ which; in the specific case) retm·s to the reg·istrationJ classi­
f'ication and pt·ess-tnark-ing of lhe pubblù;alions. F'O?' this sections 
the Author g?ve.c:: all ~1ecessary deta'ils of how to arl'ive at the 
fulfilltnent o[ a program o[ work to obtain a/,l data w'ith a compu­
teT. 

The fast part o/ the article gives all Teleruant technical detail.s 
/D'l' the fnlfil!ment of a pilot ptogram consisting in the foTmulation) 
by comruter) ot the data pert'i11ent to 5.000 voh~me8 oi ow· Li­
l>rary. 

The rtdicle ends with the de~cription of the /tttto·e program 
of work. 

Automazione significa, in prin1o luogo, razionalizzazione, si­
gnifica quindi rivedere le procedure tradizionali, renderle più 
razionali, uniformi e produttive, eliminare gli sprechi e la perdita 
di tempo all'interno del sistema, sfruttare in maniera economi­
camente valida le possibilità che ei offrono le nuove attrezzature: 
non è infatti pensabile l'automazione di un sistema antiquato. 
Così all'incieca un bibliotecario esprimeva il proprio pensiero 
ad uno degli ultimi convegni sull'automazione. 

Quale è stato infatti il maggior ostacolo sulla strada dell'au­
tomazione delle biblioteche? La mancanza di criteri omogenei 
nelle varie fasi di lavoro, la mancanza di una serie di norme che 
stabilissero le precedenze c le modalità di vari lavori da svol­
gere, la mancanza di una visione globale del lavoro di biblioteca. 
Si deve considerare che in molti casi le norme che regolano il 
lavoro di alcuni settori delle biblioteche sono orali e si « traman­
dano» da persona a persona. 

Facendo un esempio pratico basta pensare al settore «re­
gistrazione, classificazione e collocazione del materiale librario » 
in cui i dati relativi ad un volume seguono il seguente iter: 

- vengono registrati da diverse persone, indipendentemente; 
- passano da un settore all'altro, per le varie registrazioni, 
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e i volumi, negli intervalli, spesso vengono immagazzi­
nati; 

come risultato di tali procedure si ha che : 

- nelle diverse registrazioni determinate parti vengono ri­
petute, con notevole perdita di tempo; 

- le diverse registrazioni di una medesima opera non sono 
spesso omogenee ma tendono anzi a differenziarsi eli pas­
saggio in passaggio; 
si perde un notevole tempo nel passaggio del medesimo 
volume da un settore all'altro. 

A tutti questi svantaggi si deve aggiungere il controllo mi­
nore che si ha del materiale librario. Generalmente) in seguito 
ad una richiesta precisa non si riesce mai a localizzare con esat­
tezza la posizione di un volume ma si è costretti a compiere delle 
ricerche nei vari settori. 

Dalresame di questo servizio delle biblioteche si può facil­
mente capire la necessità di una analisi profonda non solo delle 
procedure ma, e forse è da mettere prima, delle strutture di 
fondo. 

L'esigenza dell'automazione si è fatta sentire sempre più in 
questi ultimi anni; tutto ha avuto inizio con la esplosione del­
l'informazione nel cui settore le strutture tradizionali hanno co­
minciato a cedere, oppresse dalla mole di dati da analizzare, per 
finire nelle biblioteche le quali, anche se con una certa rilut­
tanza, cominciano a rendersi conto della utilità di un sistema 
automatico per trattare alcuni settori relativi alla loro attività. 

E' forse inutile in questa sede trattare della maggiore o mi­
nore capillarità cui si deve giungere nell'automazione dei vari 
settori di una biblioteca. Ogni decisione deve essere presa caso 
per caso e di volta in volta; ciò che può convenire ad una bi­
blioteca può essere dannoso ad altre. Troppe sono le componenti 
del problema perché ·si possa adottare uno schema di massa; il 
grande vantaggio iniziale consiste, in ogni caso, nel fatto che, 
ove si contempli la possibilità di automatizzare i servizi di una 
biblioteca, il solo fatto di averne razionalizzato le strutture di 
base, come lavoro preparatorio, è già una grande conquista. 
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n modo migliore forse per spiegare i vantaggi e le esigenze 
della automazione è quello di analizzare i vari passi compiuti 
dalla nostra Biblioteca in questi ultimi due anni. 

n primo problema che si pone, come già si è detto, è quello 
relativo alla razionalizzazione e normazione di tutti i processi 
lavorativi della biblioteca; nel nostro caso si è proceduto su 4 
fronti: l) analisi dei sistemi di lavoro nelle altre biblioteche; 
2) analisi dei servizi richiesti alla nostra Biblioteca; 3) ricerca 
di un sistema ideale; ed infine 4) soluzione di compromesso come 
risultato di un incontro dei tre primi punti. 

n nostro studio ha richiesto un lavoro piuttosto lungo alla 
fine del quale, però, ognuno di noi aveva delle idee molto più 
chiare sul lavoro che doveva essere svolto dalla Biblioteca: tutto 
era stato considerato ed analizzato a fondo e solo in un secondo 
tempo si erano stilate le «norme interne» ed il «regolamento 
provvisorio » della Biblioteca. 

A questo punto si è dovuto decidere quale fosse il servizio 
da automatizzare per primo e, dopo varie considerazioni, si è 
r:leciso per quello riguardante la registrazione, classificazione e 
collocazione del materiale librario. Non erano stati ancora pub­
blicati, purtroppo, alcuni volumi che avrebbero potuto esserci 
eli molto aiuto e l'unica esperienza in campo nazionale era stata 
quella del C.U.B.I. (grossa esperienza che si è subito inserita 
fra le altre simili in campo internazionale). Abbiamo dovuto 
quindi suddividere il lavoro in varie tappe, iniziando con: l) re­
gistrazione del materiale librario in arrivo; 2) starnpa delle schede 
dello schedario; 3) stampa dei bollettini delle nuove accessioni e 
di quanto potesse servire estrarre di volta in volta dai dati re­
gistrati; ed infine 4) registro d'ingresso. 

I punti su cui naturalmente si è dovuto lavorare di più sono 
stati i primi due; si trattava, per il primo, di uno studio di tutti 
i dati che descrivono un volume o una rivista o servono a rin­
tracciada e che potevano comparire su schede, su inventari, su 
bollettini delle nuove accessioni, su schedari per 1nateria o su 
liste di volumi pervenuti in omaggio e per acquisto e, nel se­
condo, di analizzare la struttura delle varie schede di uno sche­
dario per autori e per materia in modo da dare al calcolatore la 
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struttura di base delle stesse e tutte le concordanze per il pas­
saggio autmnatico dei medesimi dati da una all'altra. 

L'analisi del primo punto ha richiesto, come dicevo, molto 
tempo. Si è cominciato con l'elencare in colonne separate tutti 
i dati tipografici e bibliograiki che servivano alPidentifi<.:azione 
di un libro o di un periodico e tutti quei dati che venivano ag­
giunti in un secondo ten1po c che destinavano il «pezzo>> ad una 
classe o ad un genere più che ad un altro; l'elenco comprendeva 
oltre ai dati più comuni, la provenienza, la destinazione, il prezzo, 
la nazionalità ed anche lo spessore, espresso in centin1etri ed 
arrotondato per eccesso, del volume. Al termine dell'elencazione 
si è provveduto ad analizzare i vari dati comparativamente e ad 
eliminare quelli ripetuti, mentre si è provveduto a dare gli op­
po!'tuni allacci per quelli che variavano da una registrazione 
all'altra. 

Terminato questo punto si è passati al secondo, iniziando 
dall'analisi della costruzione grafica delle varie schede che com­
pongono uno schedario, registrando opportunamente le variazioni 
~he i medesimi dati subiscono da una scheda all'altra e la loro 
eventuale ampiezza e automaticità fino ad avere una tabella co­
me quella relativa al primo punto, ma in cui i dati venivano con­
siderati nella fonna di out-put e non più di in-put. 

Come ultimo lavoro si è provveduto ad analizzare quanto 
richiesto dai punti 3) e 4) e si è potuto alla fine concludere con 
'ln quadro generale delle origini dei vari dati da registrare, poi 
delle forme che questi dati assumevano su schede ed in uHilno 
relaborazione finale di tutti i dati registrati per la stampa dei 
bollettini delle nuove accessioni per i vari in\'entari delle sale o 
per le richieste di informazioni bibliografiche. 

n risultato di questo lavoro è stato poi inviato al nostro 
Centro di calcolo perché lo potesse studiare. Dopo i primi ten­
tativi di analisi ci si è resi subito conto che i problen1i e le ne­
ressità di una biblioteca risultavano quasi inintelligibili alle per­
sone estranee e si rese necessaria una commissione formata da 
personale del Centro e della Biblioteca perché il lavoro potesse 
procedere più speditamente, e questa, bisogna dirlo, fu una felice 
soluzione che si consiglia a tutti coloro che volessero intrapren-
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dere csperilnen1i simili: dopo aver raccolto tutto il materiale è 
indispensabile c.:he l'analisi globale sia fatta dai due interessati 
congiuntamente; il pensare che una delle due parti possa farsi 
una cultura dell'altro settore è, nella maggior parte dei casi, 
un'utopia c, se lo si decidesse, una perdita di tempo; dalla com­
PJ'cnsione dei reciproci problemi e delle differenti esigenze è 
venu1o fuori un programma per il calcolatore tale da ottempe­
l'arc globalmente a tutte le richieste. 

Stendendo ai particolari e cercando di rendere il più chiaro 
possibile il problema, si può dire che tutti i dati inseriti, analiz­
zati c stampati dal calcolatore, sono stati divisi in fissi e varia­
l)ili, sono stati muniti di un determinato campo in cui potevano 
o dovevano con1parire a seconda dei casi; ed ogni campo è stato 
individuato da una serie di numeri di codice in modo che il cal­
colatore potesse individuarlo ed elaborarlo più celermente; al 
1.ermine del lavoro si è avuto come risultato un modulo, della 
granrlezza di un foglio di carta da lettere, su cui si sarebbero 
dovuti ripor1are tutti i dati che, in un modo o nell'altro, com­
paiono prima o poi su schede o su altri strumenti di lavoro re­
lativi a materiale librario; questi dati compaiono una volla sola, 
in una sola forn1a, ma t:on tutte le indicazioni necessarie affinché 
possano essere variati, automaticamente, dal calcolatore e com­
parire in posizioni diverse su diversi documenti. 

Finila questa fase di lavoro teorico si è passati alle prove 
pratiche, si è cominciato ad analizzare con il calcolatore ogni 
passaggio semplice, e dal punto di vista del tempo e da quello 
clel costo, c si è passati via via all'analisi di unioni sempre più 
complesse fino a quando non si è potuta fare la prova completa 
~u 1 ut ti i dati registrati su di un modulo, e la prova è riuscita. 

Ma questo non era che il primo passo; i dati non comparivano 
ancora in modo perfetto. Si è compiuto allora un lavoro di rifi­
nitura, mentre una com1nissione del Centro di ealcolo tentava 
di mettere a punto un programma automatico di divisione per sil­
labe da usare in uscita (out-put) in modo da risparmiare spazio 
c::ul modulo (in entrata) e da avere una scheda degli altri stam­
pati di aspetto più gradevole. Anche questa seconda fase fu com­
piuta, questa volta, in un tempo relativamente breve, e si poté 
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'::osì dare il via ad un «programma pilota» consistente nella 
schedatura con calcolatore di un gruppo di 5000 opere, program­
ma che è ora giunto felicemente a termine. 

In questo nostro programma si prevedeva il seguente lavoro: 

l) schedatura, secondo le « Norme di schedatura degli stampati 
del Ministero della pubblica istruzione >>, eli 5000 volumi della 
Biblioteca; 

2) invio dei moduli di schedatura al Centro di calcolo per l'ela­
borazione; 

3) stampa da parte del calcolatore, di schede di catalogo, regi­
stro di ingresso, liste di libri provenienti da varie fonti con 
la loro indicazione, lista delle nuove accessioni, ed altro. 

Per il punto l) si è proceduto come segue: a) sono stati 
isolati 5000 volumi scelti in modo che vi figurassero i libri più 
vari sia come materia che come formato; b) sono state reperite 
tre schedatrici con una pratica decennale nel loro campo; c) sulla 
costola dei volumi è stato posto il numero di inventario (numen.t.s 
CW"rens) che sarebbe servito come collocazione provvisoria fino 
al termine dell'esperimento, mentre all'interno del volume si 
riportavano, a matita, i vari codici riguardanti la provenienza 
o la destinazione del volume. 

L'esperimento si è chiuso, parzialmente, ai primi del 1970; 
parzialmente, in quanto manca ancora la fase relativa alla collo­
cazione fisica dei volumi, per la quale si è predisposto un pro­
gramma particolare articolato come segue: 

l) sui moduli di schedatura si è aggiunta una cifra relativa allo 
spessore del volume; 

2) il calcolatore ha l'altezza e la posizione di tutti gli scaffali 
della Biblioteca con il numero dei palchetti per ogni scaffale; 

3) sono stabilite quattro altezze standard per tutti i volumi; 

4) al momento del passaggio dal n~trnerus cwTens (inventario) 
alla collocazione, il calcolatore analizza l'altezza e lo spessore 
dei volumi e Ii divide in quattro categorie a seconda dell'al­
tezza; 
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5) dopo questa suddivisione il calcolatore fa un'analisi percen­
tuale e stabilisce quanti palchetti debbono essere concessi ad 
ogni classe perché l'occupazione degli scaffali sia omogenea. 
n calcolatore conosce l'ampiezza dei vari palchetti e vi col­
loca i volumi fino a quando non lo sa riempito. Naturalmente 
resterà un certo margine che potrà però essere riempito dal 
calcolatore con un particolare programma. 

Dall'analisi dell'altezza e dello spessore dei 5000 volumi 
scelti fra tutte le materie interessanti la Libera Università Inter­
nazionale degli Studi Sociali, si pensa di poter predisporre un 
piano di occupazione di palchetti che dovrebbe risultare più o 
meno mnogeneo per almeno 20-30.000 volumi; in ogni caso dei 
ritocchi o delle correzioni possono essere sempre, automatica­
mente, apportate dal calcolatore in momenti successivi da sta­
bilire. 

Si sta procedendo attualmente, apportate alcune variazioni 
al programma precedente, alla schedatura dei periodici posseduti. 

Ai primi mesi dell'anno accademico 1969-70, dopo aver avuto 
delle solide garanzie sulla validità di questo programma, si è 
subito pensato alla descrizione del contenuto dei volumi, ossia 
alla forma da adottare per una classificazione sistematica del 
materiale librario posseduto. 

Le vie aperte non erano poche; si trattava di scegliere non 
solo quella più rispondente ai nostri scopi ma anche quella che 
ci permettesse un più facile collegamento ad iniziative analoghe 
prese da altri enti nazionali ed internazionali. 

A tal fine, anche se il programma è ancora allo studio, in 
quanto si sta procedendo alla raccolta ed analisi di tutti i docu­
menti l'iguardanti tale settore, si può anticipare che si sceglierà 
molto probabilmente un sistema di parole chiavi opportunamente 
allacciate ad una serie di cifre (CDU?) in modo da avere descri­
zioni in chiaro ed elaborazione e scambi, con paesi di altra lingua, 
sulla base di numeri. 

Questo secondo programma non ci permetterà soltanto di 
a\·ere un catalogo per materia dei volumi posseduti, ma ci darà 
l'opportunità di schedare gli articoli dei periodici e di dare 
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quindi a quanti usano la nostra Biblioteca uno strumento vera­
mente utile e moderno; si spera, una volta attuato questo pro­
gramma. di schedare anche i volumi interessanti sia la Libera 
Università Internazionale degli Studi Sociali, non posseduti da 
noi ma posseduti da altre biblioteche romane, in modo da ren­
dere più ampio il campo della ricerca. 

Altri programmi sono allo studio, forse meno interessanti, ma 
altrettanto utili; in breve, si pensa, in un tempo più o meno breve, 
di automatizzare le procedure di acquisto e di prestito sia interno 
che esterno, e in un secondo tempo, ove ne sorga la necessità, 
una volta attuata la scheda tura per materia, di a\·erc dei \ isori 
periferici per l'immediata visualizzazione dei dati richiesti. 

DElVIETRIO R. CICHI 
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APPENDICE 

GLOSSARIO INGLESE-ITALIANO DI TERMINI TECNICI 
RELATIVI ALL'AUTOMAZIONE 

CI termini di questo glossario sono ricavati. per gentile concessione ctel1a 
I.B.M. Italia S.p.A., dalla pubblicazione «Sistema 3 IBl\I 1969 :..) 

ACCESSO CONSECUTIVO 
(metodo di - ) 
(consecut i\'C acccss fmethod)) 

ACCESSO DffiETTO 
Lmetodo di · ] 
(random access [method]) 

ACCESSO SEQUENZIALE 
[metodo di - J 
( scquential access [ mctbod l) 

AGGIORNAMENTO DI UN FILE 
(file maintenance) 

ALFABETICO 
(alphahctic) 

ALFANU~JERICO 

(alpl1amedc) 

ALIMENTAZIONE SCHEDE 
(card reed) 

ALLL'l:EAMENTO A DESTRA 
( right adjust) 

AREi\ DI 1!\:GRESSO MA.tWALE 
(key entry area) 

Uno dci modi di accedere alle informazioni mcmoriz. 
zatc su dbd1i. In quc:sto caso i n:co1·d vengono ela­
borati uno dietro l'altro nell'ordine in ctJi SOJJD stati 
registrati, indipendcntcm~;ntc da una pm·ticola,·c sl'qucn· 
za logica. 

Uno dei modi di accedere alle informazioni memorizzate 
su dischi; detto anche « accesso a caso "· Il metodo 
consente di considerare (esempio: leggere, elaborare, 
modificare) i soli rc<:ord che inten·ssano al mon11:nto, 
ignorando tutti gli altri. 

Uno dei metodi di ncccJcn;- alle informazioni mc:moriz· 
zat~: su dischi. T record n.·n~ono considerati (esempio: 
letti, elabomti, modifkati) uno dietro l'altro secondo 
la sequenza logic::~ attribuita al momento della rcgi­
stntziom:. 

Jnsicmc delle operazioni necessarie per: aggiungere nuo­
vi clementi, estrarre quelli cessati e sostituire quelli 
\'aria li. al fine di ma tenere il file aderente: alla 
situazione reale. 

Nell'uso g'eneralc (quando si trai ti di da t i) qualsiasi 
combinazione di caratteri dalla A alla Z. Nella pro­
gr,unmazione RPG TI, qualsiasi combinazione eli ca­
ra t !eri dalla A alla Z e <.lei caratteri speciali $-

Quabiasi combinazione di caratteri alfabetici, numerici 
e '-pcciali, secondo la definizione del linguaggio RPG 
11. 

Meccanismo che inserisce le schede nella macchina 
prek.~ndole cons..:cuti\'amente dal serbatoio di ali 
meni azione. 

Posizionamento dci dati a partire dall'estrema destra di 
un campo. 

Area di memoria in cui restano memorizzate le infor­
mazioni battute a tastiera, o duplicate, fintantoché non 
a\' \"iene la perforazione-
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,\RROTONDA.MENTO 
(half adjust) 

AZZERAMENTO 
(blank after) 

BIN ARIO 
(binary) 

BIT 
(bit) 

BLAN.K 
(blank) 

BYTE 
(byte) 

CAMPO 
(field) 

CAMPO DI COMPARAZIONE 
(match field) 

CAMPO DI CONTROLLO 
(contro! fìeld) 

CAMPO DI CONTROLLO 
DISCONTINUO 
(split contro! field) 

CAPACITA' DEL DISCO 
(disk capacity) 

CJ\RATTERE 
(character ) 

CARATIERE SPECIALE 
(specìal character ) 

Eliminazione di cifre.: decimali a de-,tra cun arrotonda­
mento dell'ull:ma da conservare <di'unità superiore.: 
quando la prima trascurata è uguale o maggmn.: di S. 
Per esempio: in un arrotondamento al secondo decimale 
il numero :!,474 di\•crrà 2,47, m~:ntre il numero 2,475 
dherra 2,48. 

Modifica del contenuto di un camr>o in modo che 
contenga solo zeri u blank dopo essere stato elaborato. 

Sistema di rappresenta:.:ionc di carattl'ri. Nel sistem:l 
binario, gencralmentl.! ultli7.zato ali ' interno della mac­
china, il modo di rappresentare i caratl.:!n si riconduce 
a\l'alternati\·a elementare SI/NO; •·ispello al sistema 
decimale la rappresentazione segue un criterio di tipo 
esponenziale. 

Unita elementar.: di memorizzatione. 

Assenza di perforazione su colonna di scheda; assenza 
di carauere stampato su stampatricc (spazio); rap­
presentazione speciale in memoria. 

Suddivisione ba:.e della memoria centrale: t.: co::.tituito 
da S bit. 

E' un g.-uppo di colonne dt una scheda (zona) o un 
gruppo di posiZioni di memoria (area), ri::.~.:n·ato 

per la registrazione di una informazione specifica. 

Campo utilizzato per controllare la sequenza di schede 
e più generalmente per comparare record. l campi di 
comparazione vengono indicati con le sigle ~Il · 1\19. 

Nella programma1ione RPG l f. un campo il cui con­
tenuto determina l'daborazione da dfettuar~.: sui dati 
ed il momento di effettuarla. Nel programmi\ Sele­
zione/Fusione, un campo utilizzacu per .. onlrollare la 
sequenza. 

Campo di controllo composto da più pa1'ti separate, le 
quali vengono considerate unitariamente per condi· 
zionare l 'elaborazione. 

Quantità massima di infom1azioni contenibile ::.ul di­
sco, espresso in numero di caratteri. 

Indicazione generica per: cifra, lettera alfabetica o 
simbolo speciale. 

Ogni carattere al di fuori di 
rici (Per esempio: . , - &, 
zione RPG r l i caratteri 
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CARICAMENTO 
(loading) 

CASELLA DI RACCOLTA 
(stacker · pocket) 

CASSETTO 
(drawer) 

CICLO DI PROGRAMMA 
(prograro cycle) 

CILINDRO 
(cylindcr) 

CODICE DI PERFORAZIONE 
(card code) 

CODICE EDIT 
Cedit code) 

CODICE OPERATIVO 
(opcration code) 

COLLEGAl"O 
(on Jine) 

COLONNA 
(card column) 

COMMENTI 
(comments) 

COMPARAZIONE 
(m<~tching) 

COMPILARE 
(cvmpile) 

COMPILATORE 
( cc.mpiler) 

CONDIZIONARE 
( conditioning) 

CONSOLE DI COMANDO 
(system contro! panel) 

Sistemazione di dati o istruzioni in memoria. 

Serbatoio in cui la macchina convoglia le schede dopo 
averle lette e/o pcrLorate. 

Alloggiamento fisico di ciascun modulo dell'unità 
a dischi; essendo estraibile consente la manipolazione 
del disco mobile. 

Serie di opcra7.ioni che ::.i ripetono per ogni dato da 
..:laborare. 

L'insieme delle due piste aventi la stessa posizione sul· 
le due facce oppost..: di un disco. 

Le combinazioni di perforazioni nella scheda che rap· 
p1·esentano lellere, cifre o caratteri speciali. In par­
ticolare nel Sistema 3 queste combinazioni sono rap­
presentate da perforazioni nelle posit.ioni B, A, 8, 4, 2 
cd l. 

Codice utilinato pc1 provocare la soppressione degli 
zeri e la puntt:ggiatura di un campo di emissione. 

9'igla o abbreviat.ionc usata in programmazione per 
indicare una operazione (per esempio, SUB per sot­
trarre, o MULT per moltiplicare). 

Unita funzionante sotto diretto controllo del programma 
dell'unita centrale. 

Nella scheda, ciascuno dei 96 gmppi verticali di sei 
posizioni di pet·forazione. 

Parole o annotazioni su un programma; fungono da 
promemoria al programmatore ma non influenzano lo 
svolgimento del programma. 

Operazione consistente nel confrontare due file record 
per record, su un campo determinato. 

Eseguire la traduzione automatica di un programma 
origine in prog1·amma in linguaggio macchina (pro­
gramma oggetto). 

Programma standard che effettua e controlla la tradu­
zione automatica di un programma ongme in pro· 
gramma oggetto («compilazione" o «assemblaggio»). 

Utilizzare indicatori per controllare lo svolgimento di 
calcoli o di operazioni di emissione. 

Parte dell'unità centrale contenente i tasti, gli interut­
tori e le luci di segnalazione utilizzati dall'operatore 
per governare molteplici funzioni del sistema. 
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CONSOLE DI 
IM.\IISSIONE/ EMISSIONE 
( printer keyboa,·d) 

CONTEI'\.TITORE DEL DISCO 
(disk cartr idgc) 

CO!\."TROLLO MA..~UALE 

(manual contro}) 

CO!'I.'TROLLO PROGRAMMA 
(program con t rol) 

COSTANTE 
(constant) 

DATO 
(data) 

DIGIT 
(digit) 

DISCO 
(disk) 

DISCO FISSO 
(fhed disk) 

DISCO :\iOB ILE 
(remmable disk) 

DISPOSITIVO 
(de\'ice) 

Unità montata a richiesta sul sist~ma a dischi magnc· 
tici. Consente l'immissione manuale diretta di dati 
nel ~istema e costituisce una seconda \'ia tli emissione 
in stampa (in aggiunta alla stampatriccl. Può fun· 
zionarc come stazione di interrogazione. 

Involucro rigido che protegge il dhco mobil~: racchiu· 
!>O in esso. 

Metodo di perrora;done con il quale: l'operatrice con· 
trolla tutte le funzioni di macchina utiliaate. 

Modo di operare della macchina, secondo (Ui dctcr· 
minate funzioni sono eseguite automaticamente dal 
programma. 

Elemento (di un dato) che non muta durante lo svol· 
gimcnto di un programma. Talè elemento r:.Jpprc~cnta 

se ste~so e lo si utilina ndlt! e labora•doni in modo 
letterale, anziché utilizzare una parola che lo rappre· 
semi. Al esempio, ncll'op~:razione ADD COSTO, COSTO 
è! una parola che rappresenta un certo dato variabile 
e non i:: una costante. Nell'operando ADD 100, 100 i:: 
usato letteralmente ed ~ quindi una costante. 

Informazione alla ad e!>sere letta eu claborat:~, con· 
tenente un determinato significato quantitativo e/o 
qualitalivo. Il termine è riferito anche ai risultati di 
operazioni. 

Rappresentazione in codice macchina di uno dci ca· 
ratteri da O a 9. 

Supporto fisico di informazioni, costituito da un sol· 
tile piatto metallico circolare ricoperto di materiale 
ferromagnetico. Viene mantenuto in rotazione sull'ap­
posita unità ovc. mediante il disposith·o d'accesso, le 
informazioni vengono lette. regi~trate, spostate e can· 
celiate secondo le istruzioni del programma. Può es­
sere fisso sull'unità oppure intercambiabile. 

Il disco montato inferiormente in ciascun modulo del· 
l'unità a dischi magnetici; fa quindi parlt! integrante 
dell'unità. 

Il disco montato superiormente in ciascun modulo 
dell'unità a dischi magnetici. Può essere rimosso e 
sostituito ed è protetto da apposito contenitore. 

Parte specializzata di una unità che Yi S\'Olgc una 
funzione ben definita e delimitata, oncro che estende 
le prestazioni dell'unità ospitante. I dispositi\'i pos­
sono essere standard (facenti parte intcwante del· 
l'unità) oppure a richiesta (montati sull'unità al 
momento della fabbricazione o in un tempo succes­
si\'O). 
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FILE PRIMARIO 
(primary file) 

FILE SE CONDARIO 
(seconda~· file) 

FILE SU DISCHI 
(ùisk file) 

FUSIONE 
(merging) 

GE STIONE LIBRERIA 
(librai")· maintenance) 

GRUPPO DI CONTROLLO 
(contro! group) 

IM~HSSIONE 

(input) 

IMPORRE 
(override) 

INDICATORE DI ALT 
(halt indicator) 

INDICATORE DI LIVELLO 
(contro! leve! indicator) 

I NDICE 
(index) 

INDIPENDE..~TE 

(off-line) 

INDIRIZZO DEL RECORD 
(record address) 

INFORMAZION E DI SEQUENZA 
(sequence information) 

INTERCALARE 
(collatP) 

File di immissione che determina la sequenza s~·condo 
la qua'e tutti gli altd record di immissione ,·anno 
daborati. 

Ogni file di immissione cht: nun determini ncccssa· 
riamcntc la sequenza di elaborazione Jt•i record. 

File memorizzato c gestito su dischi; i fik su dischi 
-;ono gcne1 almcnte quelli ad alta frequenza di con­
sultazione, Jatc le possibilità e la n:locità di acccs~o. 

Operazione con la quale due file ordinati vengono in· 
seriti automaticamente uno nell'altro in unìca st'qucnza. 

Insi<.'me delle ope1·azioni relative al caricamento, can­
cellazion.:, riorganizzazione su dischi di part1 dell:J 
libreria programmi; d provvedono appositi programmi 

Tutti i record in un J ile çhe contengono la stessa 
informazione in un p:1rticolare campo di controllo. 

Informazioni che ,·engono tras[erite da sch~·da a memo· 
ria. o da dischi n memoria. 

Far si che un'operazione :-i S\•olga in modo differente 
da come naturalmente donebbe o da come c <,pt:ci· 

Cicalo. in una determinala situazione. 

Combinazione di luci nella console di comando dèl si­
stema che identifica il tipo eli disfunzione di mac­
china o di errore di programmazione che si è \'erificato. 

Un indicatore (LI - L9) che definisce la gerarchia di 
un campo di controllo rispetto ad altri. 

Costan:e o campo numerico contenente un numem 
int.:ro maggiore di zero; tale numcm specifica In 
posizione di un elemento in seno ad una schiera o 
ad una tabella. Nell'organizzazione a indice è l'ele­
mento tabellarc nec.:ssario all'identi[icazione della po· 
sizionc fisica del record sul disco. 

Unità funzionante in modo autonomo dall'unità c.:n­
trale di elaborazione. 

Identifica la posizione fisica del record sul disco, cd 
è composto dal numero del cilindro, dal numero del 
settore e dallo scarto. 

lnfonnazione utilizzata per posizionai-! 
un file. 

record in 

Confrontare e fondere due o più serie di record ordi­
nati in modo analogo ottenendo un'unica serie or­
dinata. 
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MEMORIA 
tstoragc) 

MESSAGGIO D'ERRORE 
(error message) 

MODULO DELL'UNITA' 
A DISCHI 
(disk storagt: driye - o unit) 

NOME DEL CAMPO 
(field name) 

NUMERICO 
(numeric) 

OPERAZIONE 
(opera t io n) 

ORDLNALE DEL (DI) RECORD 
(relative 1·ecord number) 

ORGANIZZAZIONE A IJ\Tl)ICE 
(indexed organization) 

ORGANIZZAZIOXE A 
IXDIRIZZ.HIENTO DlRETIO 
(di ree t organization) 

ORGAXIZZAZIO!\'E SU DISCHI 
(disk organization) 

PACCO 
ldeck) 

PERCORSO SCHEDA 
(card path) 

PERFORATORE 
(card punch) 

PERFORATRICEfVERIFICATRICE 
(data recorder) 

Pan~ Jell'daboratore atta a contener~: istru.doni c d<llÌ. 

i\tcssaggio stampato dall elaboratore pc1 identificar..: il 
tipo cJi dislunzion..: dt macchina o J'crron.: di pro­
gtammazione occor::.o. 

Componente base dell'Unità collegata al si::.tcma c 
comprendente J! dispositivo d'accesso, J! meccanismo 
di rotazione del dtsdti cd il disco li:.su. 

ln programmaLionc RPG li la combinatioac dl sc.:i o 
meno caratteri alfabetici c/o numerici che tdenttl!ca 
un campo. E' anche identificazione dt clan in spcc..i· 
liche posit.ioni di imnuss1onc cd emis::.ione. 11 nome 
di un campo deve inizrare con un carattere ~lllabctico. 

Ogni combinélzione di caratteri da O a 9. 

P t occ.sso demcntare :su dati eseguilo dall'elaboratore 
durant~: un programma (pcr cscmpto: ~ommar..:, lllt>lti­
plicare, conf rorltare, traslerirc i nlonnazioni). 

Numero progressi\'O di un reconl nell'ambito ùi un 
!ile. 

Tipo di organizzazione dei record su di::.chi con la qua­
le ad ognt record del file corrisponde in <•ppo::.ita 
tabella una idl!ntilicazione dcua « indice». 

Tipo di organinazionc dci n:cord su dischi, m ba"e 
alla quale la posLdone di ogni rccorll c bas.tta sul­
l'ordinale del record rica\'ato a programma mt:dtante 
una formula di calcolo. 

Modo di disporre i dati sui dischi magnetici, in lun· 
zionc dd come si \Uole elaborarli: consecutnamcntc, 
sequcnzialmente o in modo diretto. 

Gr·uppo organico di schede perforate. 

1ragitto compiuto dalla scheda tra s~.;rbatoi di ~tlimcn­

tazione e caselle di raccolta di una unità. 

Dispositivo che registra informazioni su scheda sotto 
forma di combinazioni di fori, che rappresentano 
caratteri; fa parte dell'Unità Multifunzioni. 

Unità che registra informazioni su ~chcda sotto forma 
di combinazioni di fori, che rappresentano caratteri. 
Funz:ona in modo indipendente ed è operata a mano. 
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PERFORAZIONE DI RIEPILOGO 
{$Ummary punthing) 

PISTA 
( track) 

PJS'J,\ ALTERNAtiVA 
(alteruat..: ll a<:k) 

PORZIONE DIGIT 
(Jigit ponion) 

PORZIO:'I!E ZO:\:tHURA 
(zouc portio n) 

POSIZlOr\'.E DI 
PERFORAZIONE 
(pun~h po~iuon) 

PROGR,\.\l~li\ 

(progr um) 

PROGRA:\-lì\IA 1!\IZI.\Ll:lZA'I ORE 
( !PLJ 

PROGRtUI!\IA OGGETTO 
(objt..'<:l program) 

PROGRAMMA ORIGINE 
(suurc..: rrograrn) 

PROGRAMMAZIONE TA!'I:DE\J 
(dual programming) 

PROGRAMMI DI SERVIZIO 
( service programs) 

PROGRAMMI DI UTILITA' 
(utilit) programs) 

Per !orazione automatica su :.chcclc dci tt~ultat; di 
roperc:nuni ch!!LLuatc su altre schedè. 

Una d..:llc circonlt.:rcnzc conccntr ichc in t.:ui c suddivisa 
In •.up..:rlid~ di rcgi~trazione di un Llisco magnetico, c 
!>lilla quak• la tc~tina di lettura/scrittura è pr cdbposta 
.t r>o~iliOJI!tt si. A ~ua \Olla un 1 [1i!.l3 è suddi\is:t i11 
~cuor i. 

l'tst.t Lil uu Lii!>LO •·isCt\ata pc1 n~'-'\'-'" 111 tra:.fctimcn.o 
1 d;.ttl c.:onl<:nutr in altra pista qu.rndo qul·,t'LIItima 
prc~cntt dci ùilt:lli. 

l a p<ttte dd codice di pcllor,lt.iom.· coll1JH c::.a uèlk 
pos11.ionr 8, 4, ~ c l, per uu qualsi~tsi carattere 
{l altr~t p.tt te c la J>olt.iOllC ,:unatura). 

Li pa1tc dc! codtu: di pcrforazioltè l:omprc!>a nelle 
po~i;iulll B ..: i\ (l'altra pattt.: ..: l<t porzione digit). 

Plllii!J della sdh'da ili COli bpondc!ll:<l dd ljll(lle f'Lio 
c:s~crc latta una perlorazionc. Le po~i:lioni ùi perlo· 
r.utone nella ~chcd<~ a 96 colonne :;ono organizz<ttc 
in g1uprt 'f.!rtu.:ali w sci c ~uno duamate rbpcttiva· 
mente B, A, $, 4, 2, l {J:.tiJ'.tlto n:r.so il b<ts~o). 

~cric di isti uziuni in ~cqucm.a logica che pnmet tono 
:dl<t JJhttchina di leggere ~:d l'iaborarc i dati l' produrre 
i 1 j,.uJtati desiderati. 

1\cl ,.isll.'ma :1 dbchi, effettua il rra,!cr imcnto t..kl pro· 
gt.unmo.~ supen isore in memun:t pet li are anitJ alle 
upc1 ;,ziuni del ~i!>tcma. 

Scnc di •~trttliun• 

zak o pci!Olatc. Il 

tumat iLamcntc dal 
gr,unmi.l or igw..:. 

in Il nguag<410 macduna mcmor iz· 
p1·og1 amma oggello ~.: rrodot tu au­
compilature a partire dal pro-

Sede di Ì:.ll uzioni d1c rapprc,t.:ll t ano lo ~pcc.:il Ìl:O fa. 
10ro ddinito claii'Uientc. Tali btruzioui \cngorw ;;crit· 
k in un cc1tu ltnguaggio dr [lrogrammaliOilt.', come 
I'RPG 11. 

E' una panh.olare possibilità del Sistema a dischi. con· 
suntita da un apposito dispositivo che abilita la mac­
china a svolgere due la\'Ot'i di,·crsi Luntcmporanca­
mcnw. 

Nd ~i:;t~ma a dischi, l'insiemu dci programmi preposti 
alla g.:stione della libreria e dei file (programma di 
gestione Jib,·eria - programma di cancellazione file · in­
dicatore file c volumi). 

Programmi che provvedono alle operazioni quali l'ini· 
zializzaz.ionc, l'utilizzo di piste alternati\'c, la dupli­
cazione di schede o dischi, ccc. 
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RECORD 
(record) 

RECORD CORRISPONDEXTI 
(matchint> records) 

RECORD DI DETIAGLIO 
( detail record) 

RECORD DI TESTA 
(heading record) 

RECORD DI TOTALE 
(total record) 

RECORD MATRICE 
(mastcr record) 

RICERCA TABELLARE 
(table lookup) 

RICHIESTA 
(inquiry) 

RIGA D'ECCEDENZA 
( overflow li ne) 

ROTTURA DI CONTROLLO 
(contro! break) 

RPG II 
(Report Program Generator II 
· RPG II) 

SCARTO 
(displacement) 

SCHEDARIO 
(card file) 

SCHEDULATORE 
(job scheduler) 

SCHIERA 
(array) 

SELEZIONE 
(sorting) 

l ~~ieme logico di uno o più campi rclath i ad una 
mcdo.:sima informazione, trattato unìtariamo.:ntc (ad 
e~empio: una scheda perforata). 

Record (ad c~empio schede) contenenti le mctksimc 
mforma:doni nel campo di compa1·azionc. 

Record letto, ..:laborato cd cn.:nlualmenlc perforato 
o st3mpato in ciascun ciclo normale di programma. 

Rcc:o~d contenente informazioni comuni. cosiLtnli o di 
Identificazione per un gruppo di record che lo l>cguc. 

Record che dcs ... rin:: inlormazioni ao.:o.:umulatc a partire 
da altri rccon.l. 

Record il cui contenuto non è o è poco soggetto a 
cambiamenti (ad esempio: un record nominatho- in­
dirizzo). 

Procedimento di rit:er<.a di un particolare argomento 
in una tabella, allo scopo di olleno.:re la iunzìonc o 
di 'c:rifican: la pri!::>cm:a dell'argomento. 

Operazione consbtente nel comunicare all'elaboratore 
gli estremi di identificazione di un'informazione per 
ottenere il contenuto. 

La riga specifica quale ultima da stampare -;u un 
:11odulo. 

Condizione generata dal cambiamento del contenuto di 
un campo di controllo. 

Sigla com.-enzionale per indicare un particolare lin­
guaggio di programmazione di tipo descritti\'O. 

Kumero indicante la pOSIZIOne iniziale di un record 
rìspetto alla pnma posizione del settore nel quale è 
registrato: è espresso in byte. 

Insieme ili record omogenei registrati su schede per· 
forate. 

Fa parte dei programmi di controllo del siste;;1a a 
dischi e pro\'vede ad effettuare il passaggio automa­
tico da un laYoro ad un altro. 

Serie di campi adiacenti contenenti informazioni omo­
genee e soggel!i allo stesso tipo di elaborazione. 

Procc:dimento di ordinamento delle schede nella sequen­
za \"O! uta, oppure ordinamento di record su dischi. 
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SEQUENZA ASCENDENTE 
(ascending order) 

SEQUENZA DISCENDENTE 
( clcsccnding ordcr) 

SEQUE1'>:7.A INTERCALATA 
Cmhed :.cquencing) 

SEQUEr-:ZA FORZATA 
1 fr1rced st:qu.:ncing) 

SERBATOIO DJ ALIMEl\:TAZIONE 
{hoppc:r) 

SERIE DI CARA ITER I 
( charactcr S<-'l) 

SETTORE 
(sector} 

SISTEMA 
(:.)stem) 

SISTEl\fA OPERATIVO 
(operating S\'Stem) 

SOPPRESSIONE ZERI 
(zero supprcssion) 

SOTTOPROGRAMMA 
C :.ubroutine) 

SOVRAPPOSIZIONE 
(O\Crlay) 

STMIPATRICE 
(printer) 

Ordinamento din:tto (dal ,·alorc più basso al più alto) 
di un insieme di rcgistra;t.ioni secondo una infor­
mazione (codice di ordinamento) contenuta in cia­
scuna registrazione. 

Ordinamento imcrso (dal \alore più basso al più alto) 
di un insieme di rcgist razioni secondo una informa­
zione (codice di ordinamento) contenuta in ciascuna 
rcgist razione. 

Possibilitd del sistema di imporre a comando un cri­
terio di sequenza di schede su di un altro. 

Ot·dinamcnto di schede nella sequenza voluta, utiliz­
zando pitJ di un campo di co111rollo. Almeno uno dei 
campi di controllo dcn~ provocare la selezione delle 
schede in sequenza ascendente, cd almeno un altro 
campo di controllo dc\·c provocarla in sequenza di­
~ccndcntc. 

Contenitore dal quale la macchina preleva scqu.:n­
ì'ialmentc le schede da elaborare. 

Gruppo ddinito di lettere, cifre e caratteri speciali. 
Ad e!ocmpio la :.cric di caratteri della pcrfOI·atricc 
5496 è composta di 64 caratteri. 

Una delle 24 pru ti eguali in cui c suddivisa una pista 
su un disco magnetico. 

Sinonimo di elaboratore; questo termine è usato quando 
si indica una specifico elaboratore (insieme di unità 
itercollegate) . 

Fa parte dci programmi del sistema c fornisce l 'insieme 
di funzioni necessarie.: a coordinare il lavoro dell'elabo­
ratore. I programmi di controllo ne costituiscono la 
componente essenziale. 

Eliminazione degli zeri che precedono la prima cifra 
significati,·a di un numero (ad esempio: 0001908 dopo 
la soppressione degli zeri di\'iene 1908). 

Serie di istruzioni che esplicano una specifica funzione 
in un programma, cons1derate nel loro insiem. 

Tccnica mediante la quale, ove l'ampiezza di un pro­
gramma superi la capacità della memoria centrale, è 
possibile registrare su dischi parti di programma e 
richiamarle alternativamente in memoria al momento 
dell'esecuzione so\Tapponendole a parti già eseguite. 

Unità che registra informazioni sotto forma di carat­
teri a stampa. 
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St;CCESSIO:\E LOGtCA 
DI CQ,\lPARAZIONE 
(C.:OII~IIing SL'qUCllL<:) 

SUPERFICIE DI REGISTRAZIO~E 
(rccording ::.urlac:c) 

SUPERVISORE 
(supcr\'isor) 

TABELLA 
(l:lbh::J 

TASTIERA 
(keyhoard) 

TER\IJ:\1 SPECULI 
(rescn~.:t.l ,,·urt.ls) 

TIPO RECORD 
(record idc111incatiun code) 

TIPO SCHEDA 
(card t\ pe) 

TRASCI:-.IA.\IE!\;TO 
(transpon) 

UNITA' 
(de, ice) 

U~IT.\' CE~TRALE ( UCE) 
(procc::.~ing unii · CPU) 

UNITA' l\1UL11FU:'Il'ZIONI • 
(mul!i function cand unit) 

VERIFICA 
(verifyng) 

Gerarchia dei caratteri in un dctcx·minato gruppo, nel 
quale ciascun carattere ha una po::.izionc [i::.sa rispèllu 
agli altri (ad e:.cmpio, l'ordine delle dire l · 9 potreb­
be rappn:scntare una :.cqucnza logu.a di ~.:ompara;t.ionc, 

111 cui 1 è il più ba::.so ~ 9 il ptù clc,·ato nella sue 
n;ssionc). 

La parte di un disco magn~:tico riscrn1ta alla r~:gi· 

st1azione dd dati 

E' un p1 ugt·amma di controllo lac.:nte p:u te t.lclla li­
breria del :.istema. 

S;:rie ùi dati urgani.uata, nella quali! i singoli clementi 
~:untcngono lo :.tes:.o genere di inlormazion1 . 

Dbpo:.itho contencnt..: un ~.:erto numero di te:.tì pc1· 
il controllo ddlc funzioni di ma<..:china c per l'immi,. 
::.ione di datl (da pcrforan:: :.u scht:da c/o tln •~g• 

stra re in memoria). 

Termini av.:nti un P<lrti<.:oi<IIC ~ignificato spi!L'ifiCO p~r 

l'daboratorc e che H.:ngono utilillatt solo in dctcrmt· 
nate ;.ituazioni (ad L'scmpio: P,\GC, UD:\TEJ. 

Gruppo di caratteri a~scgn;Hi in modo pcrmancnt..: 
pe1 1dentifit-an~ le informaztoni c-d i n.:cord n.:lati\'Ì ad 
una certa ,·ucc amministrativa o <..:ontabile {esempio: 
codice articolo. codice cliente, codice operaio, ccc.) 

CodH.:c che identilka la natura delle inlornJa1ioni con· 
tenute in una schL·da mediante 1.arateri pcrlorall in dc­
terminate t:ulonne. 

Parte meccanica di una unità attrm·~.·rso cui si muo\c 
la scheda. 

J\lacchina designata t1 s\·olgcre specifichc Lunzion1. Ad 
esempio il Sistema 3 è composto da un certo numero 
di unità (l'unità centrale, la stampatricc, b MFCL. 
l'unità a dischi} cia:.cuna delle qual! svolge funzioni 
determinate. 

Pane di un elaboratore. costituita dal complesso di 
c1rcuiti e posizioni di memoria capaci di controllar.:, 
memorizzare, elaborare i dati immessi, gestire il pro· 
gramma cd inviare i dati alle unità collegate. 

Unità capace di leggere, perforare e stampare schede, 
collegata al sistema. 

Procedimento eli controllo di schede perforate per 
individuare errori di perforazione. 
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Acc~.:~s i\lechanism 
Alphabetic 
Alpharncric 
Alternate Track 
Arithmèlic Overflow 
Array 
As<.:l'lltl ing O nler 

Binary 
Bit 
Blank 
Hlank Alter 
Blocking factor 
Byte 

Card Code 
Card Column 
Card Fccd 
Card File 
C::trd Path 
C<trd Printer 

C<•rc.l Punch 
Ca1 d R\:adcr 
Card T\pc 
Ch;lr<H.:Icr 
Char~u: lo.:r Sct 
Cullate 
Collat111g Scqucncc 

<.:ombincù Fi 1..: 
lomments 
Com pile 
Compilcr 
Computer 
Condi! ioning 
Consecutive Access 

(methodJ 
Con stani 
Contro l Break 
Contro! ficld 

M~:ccanlsmo d 'accesso 
Allabetico 
Altallumerico 
Eccedem:a artimcntica 
Pista alternativa 
St·hiera 
Sequenza ascendente 

B1nario 
B11 
Blank 
Auc:t·amcn lo 
Fattore eli bloccaggio 
B\ IC 

Codice di perforazione 
Colonna 
Alimentazione schede 
Schedario 
Pcrcor!>o scheda 
Dbpositivo stampi\ 
su schede 
Perforatore 
Le t t ore di ~dt~o:tl(' 

Tipo scheda 
Catallcrc 
Serie eli carall<.>ri 
Jnll!H.'ularc 
Succcs.~ione logica 
di compara:.eionc 
File combinato 
Commenti 
Compilare 
Compilatore 
Elaboratore 
Condi.donare 
Accesso consccut h o 
[metodo di -] 
Costante 
Rottura di controllo 
Campo di controllo 

Contro! Group Gmppo eli controllo 
Contro! Lcn~l Tndicator lna1camrc at uvc11o 

C\ tindl.!r Cilindro 

Data 
Data R~.:corder 

Dcck 
Dc::.ccnding Order 
Detail Record 
De' ice 
De' ice 
Digit 
Digit Portion 
Direct Organization 

Dato 
Pt:rforatrice 
Pacco 
Sequenza discendente 
Record di dettaglio 
Disposith·o 
Unità 
Digit 
Porzione digit 
Organiu.uione a 
lndirizzamento diretto 

Di!>k 
Disk Capacity 
Disk Carlridge 
Disk File 
Disk Organization 

Disco 
Capacità del disco 
Contenitore del disco 
File su dischi 
Organizzazione su 
dischi 

Disk Slorage 
o Unit 

Drive - Modulo dcii 'unità 

Disk System 
Management 

Displacement 
Drawer 
Dual Programming 

Eelit Code 
Editing 
Error Message 

factur 
foic!d 
ricld Namc 
File 
File Maintenance 

ri;-;eù Disk 
rorccd Seq uencing 

llalf Adjust 
llalt rndicator 
J lcading Record 
Ho p per 

a dischi 
Sistema 

Scarto 

op..:ratiYo 

Cassetto 
Programmazione 
tandem 

Codice Edit 
Ed i t 
Messaggio d 'errore 

Fattore 
Campo 
Nome del campo 
File 
Aggiornamento di un 
file 
Disco fisso 
Sequen:ta forzata 

Arrotondamento 
lndìcatot·e di alt 
Record di testa 
Serba t io 
di alimentazione 

l odcx I n dice 
lndexed Organization Organizzazione a 

indice 
lnput 
l11quiry 
ln:;truction 
TPL 

Job Scheduler 

Kcvboard 
Key Entry Area 

Language 
Library 

Immissione 
Richiesta 
Istruzione 
Programma 
inizialiu:atore 

Schedulatore 

Tastiera 
Area di ingresso 
manuale 

Linguaggio 
Libreria (programmi) 

Library Mainrenance Gestione libreria 
Listing Lista 
Loading Caricamento 
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Machinc Language 
l\lanual Contro! 
l\laster Record 
Match Ficld 

Matching 
Matching Rccords 
Merging 
l'vlixed Scquencing 
Multi Function 

Card Unit-MFCU 

Numeri c 

Object Program 
Objcct [program] 

Library 
Off Line 
On line 
Operating System 
Operation 
Operation Code 
Output 
0\·erflow 
Overflow Line 
Overlay 
Oven;de 

Pocket 
Primary File 
Printer 
Printer Keyboard 

Processing 
Processing Un.it 

(PCU) 
Program 
Program Contro! 
Prog1·am Cyle 
Progt·am Leve! 
Punch Position 

Random Access 
[method] 

Record 
Record Address 
Record identification 

Code 

Linguaggio macchina 
Controllo manuale 
Record matdcc 
Campo di 
comparazione 
Comparazione 
Record corrispondenti 
Fusione 
Sequenza intercalata 
Unità Multifunzioni 
MFCU 

Numerico 

Programma oggetto 
Libreria [programmi] 
oggetto 
Indipendente 
Collegato 
Sistema operati\ o 
Operazione 
Codice opt:rath·o 
Emissione 
Eccedenza 
Riga di ecccclcma 
SoHapposizione 
Imporre 

Casella di raccolta 
File primario 
Slampatrice 
Console di 
immissione/ emissione 
Elaborazione 
Unità Centrale (UCE) 

Programma 
Controllo programma 
Ciclo di programma 
Livello di programma 
Posizione di 
perforazione 

Acesso diretto 
[metodo di-) 
Record 
Indirizzo del record 
Tipo record 

Rccording Sul'facc 

Relative Record 
fllumber 

Removable Disk 
Report Program 

Generator II RPG Il 
Rcserved Words 
Right Adjust 

Sccondary File 
Sector 
Selccting 
Sequence lnformation 

Sequential Acccss 
[method] 

Service Programs 
Sorting 
Source Document 
Source Program 
Sourcc [Program] 

Library 
Special Character 
Split Contro! Fkld 

Stacke1· 
Storage 
Subroutine 
Summary Punclling 

Supcrvisor 
Systcm 

Superfici~ d.i 
registrazione 
Ordinale del (di) 
record 
Disco mobile 
RPG II 

Tet·mini :sp.:ciali 
Allineamento a destra 

f1le secondario 
Settore 
Estra1.ione 
Jnfom1a1.ionc di 
sequenza 
Accesso scqucnlialc 
[metodo (h ·] 
Programmi di scn izio 
Selezione 
Documento 01 iginc 
Programma origine 
Libreria programmi 
origine 
Carattere speciale 
Campo di controllo 
discontinuo 
Casella di raccolta 
Me moda 
Soltoprogr:tmma 
Perforazione di 
riepilogo 
Supervisore 
Sistema 

Svstem Contrai Panel Consolle di comando 

Table 
Tablc Lookup 
Tier 
Total Record 
T1·ack 
Transport 

User [Program] 
Library 

Ulility Programs 

Verifving 

Zero Supprcssion 
Zone Portion 
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Tabella 
Ricerca tabellarc 
fascia 
Record di totale 
Pista 
TrasciPamento 

Libreria [programmi] 
del l 'Utente 
Programmi di utilità 

Verifica 

Soppressione zeri 
Porzione zonatura 



La Bj blioteca pubblica 

c la partecipazione clcl1a comunità negli lJ.S.A. 

La Biblioteca pubblica e la partecipazione della Comunità è 
uno dei temi che mi ero proposta di verificare e di approfondire 
in occasione di un mio recente viaggio di informazione e di studio 
negli Stati Uniti. 

La fortunata occasione mi ha permesso di visitare un gran 
numero eli biblioteche, in molti Stati, di ogni tipo e di ogni dimen­
sione: universitarie, private, pubbliche, di centri sociali ecc. Ne 
nominerò soltanto alcune: le biblioteche delle università di Har­
vard, di Y al e, eU Michigan, del Colorado, Emory, Tulane, Berke­
ley, Stanford; le biblioteche pubbliche di Boston, Detroit, San 
Francisco, New York, la Enoch Pratt, ecc. 

Dirò subito che sebbene le biblioteche siano diverse per ca­
rattere e per importanza, tutte mantengono una uniformità di sco­
pi e di servizi : tutte indistintamente cercano in ogni modo di sod­
disfare il cittadino, tutte si adoperano in ogni modo per sollecitare 
la partecipazione della comunità. Limitato l'esame alla Biblioteca 
pubblica, a grandi linee, dirò che vi sono tre tipi di biblioteche 
pubbliche : quelle che dipendono direttamente dal Comune o dalla 
sezione locale del Ministero dell'istruzione dello Stato di apparte­
nenza, quelle che sono completa.mente indipendenti da una qual­
siasi autorità pubblica, quelle che sono semi pubbliche. Di que­
qt'ultimo tipo darò ulteriori dettagli prendendo come esempio la 
Biblioteca Ferguson di Stamford nel Connecticut. Naturalmente 
ogni Stato ha le proprie leggi che riguardano l'organizzazione del­
le biblioteche pubbliche e, in maggior o minore misura, che stabi­
liscono come esse devono essere amministrate e finanziate. 

Dirò un po' a lungo per la sua esemplarità della Ferguson Li­
brary dove ho trascorso quattro giorni interessanti e molto pia-
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cevoli. Sia il direttore, sia il vice direttore e il personale sono 
stati molto gentili con me, rispondendo sempre esaurientemente 
alle mie numerose domande. 

Dal punto di vista funzionale la Biblioteca Ferguson è con­
siderata «pubblica» in quanto serve la città di Stamford ma giu­
ridicamente è da considerarsi «semi-pubblica»; infatti la Biblio­
teca non fa parte del «dipartimento municipale» e i suoi impie­
gati non cadono sotto la giurisdizione dell'Ufficio del personale 
tiel Comune. Però l'Ente locale assume le responsabilità finan­
ziarie - come biblioteca pubblica della città stessa - con uno 
stanziamento pari al 95o/o del bilancio della biblioteca; il rima­
nente 5% proviene da multe, particolari quote di iscrizione per 
i non residenti nella zona, donazioni, aiuti statali e federali. La 
Commissione della Biblioteca (Board of Trustees) ha la com­
pleta responsabilità, sia legale sia fiscale, della Ferguson. E' bene 
spiegare il termine « library board » (commissione della biblioteca) 
dato che il Board è determinante nella struttura e nell'ammini­
~trazione della biblioteca pubblica negli Stati Uniti. I membri del-
1a Commissione, cioè i consiglieri (trustees) sono semplici citta­
dini, di varie categorie, che hanno una loro attività e che svolgo­
no, gratis, questo ruolo di supervisori della biblioteca. La Com­
missione si riunisce ogni mese; essa definisce l'indirizzo delle 
attività della biblioteca, appoggia le richieste di stanziamenti alla 
~ittà, nomina il direttore. La cittadinanza viene informata annual­
mente sulle attività e sul bilancio della biblioteca con uno spe­
dale rapporto. n potere di determinare i principi riguardanti la 
selezione del materiale bibliografico, la responsabilità dell'an­
-damento della biblioteca è conferito al direttore che, naturalmen­
te, risponde del proprio operato al Board of Trustees che è re­
sponsabile nei confronti della città. La Commissione è compo­
sta da 10 membri, cinque nominati dal Sindaco e cinque scelti fra 
i consiglieri (trustees) della biblioteca. Nessun membro può ve­
nire eletto per più di due volte - carica di 5 anni - e almeno un 
anno deve essere trascorso tra una carica e l'altra. Ogni anno un 
nuovo membro, scelto da ogni categoria, viene nominato per una 
earica di cinque anni. I vari comitati sono: esecutivo, per le fi­
nanze, per l'edilizia e manutenzione, per le pensioni, per il perso-
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naie, per i servizi scolastici, per Io sviluppo, per le relazioni pub­
bliche, di cittadini. 

La Ferguson ha due biblioteche rionali e un bibliobus. La 
popolazione di Stamford è di circa 111.700 unità, di questi 1/3 so­
no iscritti al prestito. Non descriverò il patrimonio della biblio­
teca: libri, periodici, opuscoli, dischi, diapositive, films, stampe, 
~cc. ma piuttosto i servizi e i programmi svolti con ottimi risul­
tati con la collaborazione della comunità. Ecco alcuni esempi. 
L'anno scorso la Ferguson Library iniziò un programma « out­
reach » cioè di « estensione » con l'intento di portare i mezzi e le 
risorse della biblioteca nei nuovi rioni della città, di progettare 
programmi per attirare un sempre maggiore numero di frequen­
tatori. Esempio: per utilizzare al massimo le proprie risorse nel­
l::! « lotta contro la povertà » (promossa dall'Ente locale per aiuta­
re i cittadini meno agiati, gli emigrati, ecc.) fu deciso, dopo se­
dute con i consiglieri, il personale, esponenti della comunità (par­
tecipazione), che la biblioteca poteva meglio servire la comunità 
integrando i programmi della biblioteca con altri già esistenti 
presso le sedi di associazioni cittadine (partecipazione). Un foglio 
<·he elencava le numerose risorse e servizi della biblioteca venne 
elaborato e consegnato ai rapp1:esentant i di queste associazioni; 
venne preparata una brochure per essere distribuita dal Civicmo­
bile (un autobus equipaggiato allo scopo, che fa parte dei pro­
grammi per informare la popolazione sulle manifestazioni in cor­
bO); venne organizzato un programma settimanale di film per 
bambini (partecipazione della s<.:uola); dei volontari - previe le­
zioni pratiche tenute in biblioteca - si offrirono per «l'ora della 
lettura » (partecipazione). Oltre 21000 bambini si riunirono, a 
t.urno, nella biblioteca, per partecipare a programmi adatti a lo­
ro; più della metà di essi provenivano da famiglie disagiate. In 
quella occasione il bibliobus aggiunse due fermate in strade ru­
morose e di grande traffico, al normale itinerario. 

Nell'aprile del 1969 si celebrò la Settimana delle biblioteche 
con un « Ferguson Festival», che iniziò un pomeriggio di dome­
nica con un ricevimento « Open House », durante il quale vennero 
onorati cinquanta cittadini di Stamford: scrittori, grafici, editori, 
giornalisti, e si visitò la Biblioteca {partecipazione). Fu possibile 
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realizzare questo progetto per il grande interesse e per il lavoro 
arduo dell'apposito Comitato dell'Associazione Americana Fem­
minile Universitaria (partecipazione). 

L'inverno scorso è stato possibile realizzare un altro interes­
sante progetto con l'aiuto di «volontari » - cittadini c:he dedica­
no, gratis, il loro tempo libero per il bene della comunità (par­
i.ecipazione). Un programma di cortometraggi, dal titolo « Fer­
guson Flicks », si tenne all'ora eli colazione e riunì nella sala pro­
iezione un gran numero di impiegati, negozianti, professionisti, 
che si recavano in biblioteca coi loro panini. Questi volontari pre­
paravano il caffè e dolci (che venivano venduti per 25 cents) e 
1lsavano loro stessi il proiettore. A seconda del titolo dei films in 
programma venivano preparate mostre di libri sullo stesso sog­
getto, i libri potevano essere presi immediatamente in prestito. 

La popolazione di una città è composta da vari strati sociali; le 
biblioteche devono tenere presente le esigenze di tutti: sia quelle 
dei meno colti sia quelle dei più sofisticati e esigenti. Per questo 
motivo La Ferguson Library mantiene e arricchisce se1npre di 
più la collezione di libri di consultazione ( reference collection), 
mantiene una importante Sezione di scienze, Industria e com­
mercio, mantiene una sezione per adulti ed un'altra per gio­
vani. Inoltre la Biblioteca fa parte sia JeJ Southwcstern Con­
necticut Library System - rappresentato da undici biblioteche 
pubbliche - sia della Library Group of Southwestern Connec­
ticut, Inc., affiliato a sua volta con il Management Councill of 
Southwestern Connecticut e rappresentato da 18 Corporate Mero­
ber Libraries - biblioteche specializzate di industrie (partecipa­
'lione). Lo scopo è di andare incontro nel miglior modo possi­
bile alla sempre maggiore richiesta di materiale scientifico, di in­
'liustria e commercio e, nello stesso tempo di evitare duplicati di 
pubblicazioni costose, di economizzare spazio, con la possibilità 
di scambiare materiale in prestito, di ricevere fotocopie di arti­
~oli senza perdita di tempo per mezzo di un servizio di telescri­
vente che localizza il centro di deposito del materiale richiesto; 
questo servizio è collegato a sua volta a dieci biblioteche del Con­
necticut, tutte dotate di importanti collezioni tecniche. Quindi 
le funzioni delle biblioteche sono componenti utilissime di una ci-
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viltà basata sulla più completa « comunicazione» e « collabo­
razione». La Ferguson tiene aggiornati sia l'indice per sog2"etto 
delle collezioni speciali di tutta l'area servita, sia il catalogo uni­
co dei periodici. D fine è quello di poter essere utile a tutte le per­
sone, di t1ttte le età, fornendo loro materiale sia informativo, sia 
ameno ed istruttivo, a seconda delle preferenze dell'utente senza 
interferire nella scelta e facendo conoscere alla comunità i pro­
grammi ed i servizi della biblioteca stessa. Per questa ragione la 
Ferguson - come del resto tutte le altre biblioteche che ho visi­
tato - fa largo uso di materiale pubblicitario: brochure, opu­
scoli, pezzi settimanali sui giornali della città riguardanti films 
e libri, conferenze, riunioni, come pure annunci per radio e te­
levisione. Corne ho detto in precedenza, questi sono soltanto po­
chi esempi di partecipazione. Comunque, uno può rendersi conto 
che la Biblioteca c la Comunità sono effettivamente legati fra 
di loro, un legame ed un interesse che sono profondamente sen­
titi dagli enti più importanti a quelli più piccoli, al singolo cit­
tadino: dalla Commissione della Biblioteca, agli Enti locali e sta­
tali, fino alle associazioni industriali e commerciali, a quelle so­
ciali. ai gruppi culturali, ai volontari. 

In sintesi, la partecipazione alla gestione della Biblioteca è 
intesa non come mezzo di impadronirsi della direzione stessa del 
Servizio che è di esclusi va competenza del Board of Trustees e del 
direttore, ma come diritto-dovere di tutti i cittadini e di tutti i 
gruppi di proporre progra1n1ni e, se approvati, di curare la loro 
realizzazione sempre nell'ambito della Carta dei diritti della Bi­
blioteca, approvata dall'American Library Association nel 1948, 
emendata nel 1961 e nel 1967 dallo stesso Council. Questi diritti 
sono stati adottati dalla Commissione della Ferguson Library nel 

1969. 

l. E' responsabilità del servizio bibliotecario che la scelta dei li­
bri o altro materiale della biblioteca sia fatta in base ai 
valori di interesse, di informazione e di chiarimento per tutta 
la comunità. In nessun caso il materiale della biblioteca verrà 
escluso per ragioni razziali, o di nazionalità o per idee so­
ciali, politiche, religiose degli autori. 
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2. Le biblioteche devono rifornirsi di libri ed altro materiale che 
siano atti a chiarire tutti i punti di vista sui problemi e sugli 
avvenimenti dei nostri giorni; il materiale non può essere pro­
scritto o tolto dalla biblioteca a causa di disapprovazione di 
parte o di dottrina. 

3. Le biblioteche devono opporsi alla censura, in quanto la loro 
missione è di fornire informazioni e chiarimenti di tutti i 
generi. 

4. Le biblioteche dovranno cooperare con persone singole e grup­
pi impegnati a difendere la libertà d'espressione e la libertà 
di conoscenza. 

5. I diritti di un individuo ad usare la biblioteca non possono 
essergli negati o proscritti per ragioni di età, razza, religione, 
origine o per idee sociali e politiche. 

6. Come istituzione educativa di vita democratica, la biblioteca 
deve favorire l'uso delle sue sale di ritrovo per utili attività 
sociali e culturali, e per la discussione di questioni attuali di 
pubblico interesse. Tali sale di ritrovo devono essere rese 
disponibili in egual modo a tutti i gruppi di una comunità, 
senza tener conto delle diverse fedi o affiliazioni dei loro mem­
hri, purché questi incontri siano aperti al pubblico. 

JEANNE LATARTARA 
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RACCOMANDAZIONI AI GRUPPI DI LAVORO 

n nuovo Statuto, limitando al Consiglio direttivo essenzial­
mente compiti di politica, di organizzazione e di coordinamento 
generale, e, ai Comitati regionali, pure, compiti di politica, di 
coordinamento e di organizzazione locale, indica nei Gruppi di 
lavoro l'ambito più qualificato della nostra Associazione, che potrà 
trovare più spazio e più peso nei settori decisionali del nostro 
?aese esclusivamente attraverso un'attività scientifica di rilievo 
e programmata. 

I 12 Gruppi previsti - l'esperienza suggerirà eventuali ritoc­
chi tecnici e numerici - coprono sostanzialmente tutto il settore 
della biblioteconomia c, così, oltre a costituire, come s'è detto, 
lo strumento di base per il progresso dell'attività bibliotecaria nel 
nostro Paese dovrebbero pure garantire una più rappresentata 
presenza in sede internazionale fino acl ora limitata acl interventi 
sporadici - anche degnissimi - ma sempre espressione di una 
capacità personale e non di un indirizzo di categoria. 

Con l'avvenuta nomina delle Commissioni preposte all'atti­
vità dei Gruppi è giunto, pertanto, il momento di rivolgere l'at­
tenzione a questo settore di attività e di riflettere su come si può 
avviare e condurre un lavoro, che, come si è detto, non si presenta 
di facile soluzione proprio per la mancanza di precedenti esperienze 
e per l'assoluto vuoto di ogni necessaria strumentazione. 

n Consiglio direttivo, con questo documento diretto a tutti 
i soci, ma in particolare a quelli che hanno accettato di far parte 
delle Commissioni, intende fornire alcune indicazioni generali sui 
tempi e sui modi di lavoro dei Gruppi, indicazioni che rispettino, 
tuttavia, l'autonomia dei Gruppi stessi. 

Né lo Statuto né il Regolamento prevedono in seno alle Com­
missioni la figura di un Presidente, e ciò si ritiene indicativo nel 
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senso che tutti e tre i componenti di esse hanno pari responsabi­
lità e devono sentire pari impegno di lavoro. Sarà, peraltro, ne­
cessario. e, al tempo stesso, naturale, che, in ogni Commissione, 
magari prevedendo la Presidenza a turno, uno dei componenti 
assuma un ruolo pren1inente: quello di sollecitare e coordinare 
l'attività della Commissione stessa, di mantenere il contatto con 
gli iscritti al gruppo e con il Consiglio direttivo, di provvedere a 
tutte le operazioni di routine che sono connesse con lo svolgimento 
di qualsiasi attività (corrispondenza, redazione e riproduzione di 
documenti, spese di gestione, ecc.). Per quest'ultima parte si po­
trebbe prevedere la collaborazione di un segretario nella persona 
di un socio appartenente allo stesso Gruppo di lavoro e residente 
nella località prescelta come sede del Gruppo. 

Così, appena nominate, le Commissioni dovrebbero provvedere 
a delegare uno dei loro componenti alle funzioni sopracitate, co­
municando il suo nominativo ed eventualmente quello del segreta­
rio prescelto, al Consiglio direttivo. Al tempo stesso ciascuna Com­
missione dovrà stabilire la sua sede di lavoro e il suo recapito 
postale, da appoggiare preferibilmen1 e, l'una e l'altro, ad una Se­
zione locale dell'Associazione, secondo le indicazioni fornite dal 
Consiglio direttivo anche in base alle disponibilità offerte dalle 
Sezioni locali stesse. 

Una prima operazione delle Commissioni dovrebbe essere 
quella di un approfondito censimento degli iscritti al Gruppo costi­
tuendo uno schedario che di ciascuno indichi gli interessi partico­
lari, il tipo di attività o di lavoro svolto nell'Istituto presso il quale 
presta servizio, le pubblicazioni, ecc. 

Ciò servirà, oltre tutto, a stabilire un primo, immediato con­
tatto, tra le Commissioni e gli iscritti al Gruppo, e, rappresenta, 
d'altra parte un obbligato punto di avvìo per ogni successiva 
azione. A facilitare questo compito delle Commissioni esse rice­
veranno dalla Segreteria centrale l'elenco aggiornato degli iscritti 
al rispettivo Gruppo, completo degli indirizzi e dei dati che alla 
Segreteria risultano, nonché le schede necessarie alla costituzione 
dello ·schedario. 

Questa operazione iniziale tanto più appare importante per 
alcuni Gruppi, il cui lavoro, per la materia stessa di competenza 
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secondo quanto previsto dallo Statuto, dovrà svolgersi anche in 
sottogruppi con la designazione di appositi incaricati. Si pensi al 
Gruppo per le biblioteche pubbliche che comprende quelle per 
ragazzi, quelle ospedaliere (per degenti), quelle delle carceri, 
quelle per ciechi, ecc.; al Gruppo per le biblioteche speciali, la cui 
attività non potrà non frazionarsi, almeno sotto certi aspetti, se­
~ondo le specializzazioni; al Gruppo, infine, per la bibliografia e 
la documentazione, già di per se stesso distinto in due settori 
ambivalenti, che dovrà occuparsi anche di problemi specifici, co­
me la statistica, la riprografia, la meccanizzazione, l'automa­
zione, ccc. 

n censimento è necessario anche perché le Commissioni pos­
c;ano al più presto procedere, con la collaborazione di tutti, alla 
seconda operazione che si propone e che non è meno importante: 
la raccolta della documentazione sulle materie di propria compe­
tenza. Documentazione che dovrà consistere nella conoscenza sia 
degli Istiluti bibliotecari, bibliografici e documentari interessati 
a quelle materie, sia delle fonti che ad esse si riferiscono. 

Stabilite queste due premesse le Commissioni dovrebbero es­
sere in condizione di stendere una prima relazione di carattere, più 
amministrativo ed orientativo che scientifico, che dovrà servire 
a far conoscere al Consiglio direttivo e ai rispettivi iscritti le rea­
listiehe possibilità operative e le necessità di interventi, sia direzio­
nali, sia economici, in relazione, da una parte, alle disponibilità 
delle Sezioni locali cui sono appoggiate le singole Commissioni, 
dall'altra, alla validità collaborativa dei soci che fanno parte dei 
rispettivi Gruppi. 

Il Consiglio ritiene altresì opportnno che tra le Commissioni 
dei Gruppi di lavoro e le corrispondenti Sezioni, Commissioni e 
Sottocommissioni della F.I.A.B.; I.F.L.A. si stabiliscano contatti 
dil·etti, fermo restando che la corrispondenza e ogni documenta­
zione debba sempre essere in\·iata in copia alla Segreteria della 
A.I.B. 

A tal uopo questa, mentre provvede a comunicare alla 
F.I.A.B./I.F.L.A. la definitiva composizione delle Commissioni ed 
i rispettivi indirizzi, prega i membri di queste di prender nota, 
a loro volta, della composizione delle Sezioni, Commissioni e Sot-
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tocomrrtissioni della F.I.A.B.jl.F.L.A. (e relativi indirizzi), il cui 
elenco è stato pubblicato nell'ultimo fascicolo distribuito di << No­
tizie ai soci ». 

Oltre questi suggerimenti di carattere organizzativo della 
prima fase di lavoro, il Consiglio direttivo non intende darne altri, 
lasciando alle Commissioni la più ampia libertà nell'applicare quei 
metodi e criteri che riterranno più idonei per affrontare la scelta 
e condurre lo studio dei temi propri del settore. 

Questa azione, comunque, dovrà essere impostata in modo 
da dare risultati concreti: dall'attività dei Gruppi di lavoro ci si 
attende, infatti, una costante, approfondita e aggiornata cono­
scenza dei vari problemi delle nostre biblioteche, visti da ogni 
loro lato e nel contesto, anche, dell'esperienza internazionale, in 
modo che il Consiglio direttivo possa esercitare in ogni momento, 
come è nei suoi specifici compiti, in nome dell'intera Associazione, 
con tempestività, competenza e sicurezza, la funzione di inter­
vento presso il potere decisionale in relazione alla soluzione dei 
problemi stessi. 

Sarà poi dovere del Consiglio direttivo pubblicizzare il lavoro 
delle Commissioni - a parte i mezzi che le Commissioni stesse 
crederanno di dover adottare autonomamente per comunicare 
con gli iscritti ai rispettivi Gruppi - attraverso il periodico « No­
tizie ai soci>> o nel «Bollettino di informazioni » a seconda che 
esse abbiano carattere informath·o o scientifico. A tale scopo 1e 
Commissioni sono invitate a trasmettere, ogni volta che vi sia 
materia per farlo, opportune e circostanziate comunicazioni alla 
Segreteria dell' A.I.B. La direzione del nostro Bollettino, che nei 
programmi del Consiglio direttivo dovrà trasformarsi in una vera 
e propria rivista professionale, è stata affidata al prof. Francesco 
Barberi. Egli sarà coadiuvato da un Comitato di redazione for­
mato dai rapresentanti delle dodici Commissioni, uno per ciascu­
na, da esse stesse rispettivamente designati, il cui com­
pito sarà soprattutto quello di offrire una collaborazione scien­
tifica specializzata e selezionata in base alla produzione degli 
iscritti ai vari Gruppi. I singoli soci, poi, potranno, con il semplice 
pagamento delle spese vive, ricevere informazioni ed aiuti utili 
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alle indispensabili necessità di aggiornamento nei diversi campi 
di attività professionale. 

Se i contatti e le comunicazioni tra i componenti i vari Grup­
pi di lavoro dovranno essere affidati, in via normale e in massi­
ma parte, al trasferimento e alla pubblicizzazione di documenti 
scritti, tuttavia, sarà molto utile cercare e sfruttare ogni occasio­
ne di contatti personali, di riunioni, parziali o generali. A ciò, 
purtroppo - e il Consiglio diretti v o non se lo nascondP - ostano 
difficoltà di carattere economico; ma si confida che con il tempo 
queste potranno essere sempre più superate, sia in sede nazionale 
sia in sede locale, e per l'accrescersi del numero dei soci e per il 
prestigio che andrà acquistando l'Associazione. Ad ogni modo un 
appuntamento annuale tra gli iscritti ai Gruppi di lavoro è assi­
~urato dallo svolgimento dei Congressi, che, come è prescritto 
dallo Statuto stesso, dovranno d'ora in avanti essere organizzati, 
preminentemente, come incontri di studio dei vari Gruppi. 

Il Consiglio direttivo augura a tutti e a se stesso una sta­
gione di buon lavoro. 

Il P1·esidente 
RENATO PAGETTI 

LE REGIONI: I'\OTA PER U:\A AZIONE DELL'A.I.B. 

I prossimi mesi \'Cdranno concretarsi, comunque, gli Istituti regionali. 
Speranze e timori troveranno delusioni o conferme: molto probabilmen­
te doHemo rile\·arc nello stesso tempo dali positivi e negativi. Augu­
riamoci che gli eventuali dati negativi possano essere corretti nel tempo. 
Rimane però un fatto che de\'e essere considerato assolutamente positi\'O: 
l'atluazione di un altro dettato costituzionale cd un passo avanti, comunque, 
Yersu quella riforma delle strutture che an·icinando sempre di più il 
potere al cittadino, e pertanto il cittadino al potere. inserisce un nuovo 
elemento di autentica democrazia nella vita del nostro Paese. 

La potestà legislativa delle Regioni in materia delle BibliL)teche degli 
Enti locali dovrebbero infine responsabilizzare in pieno, senza più permet­
tere alibismi di sorta, gli Enti che al funzionamento di questi Istituti sono 
preposti. I «sì )> dovranno essere « sì » e i << no » dovranno essere « no », per 
precisa volontà politica, per preciso ossequio alle leggi con conseguente 
immediato giudizio dei cittadini. Dovrebbe così infine finire quella squallida 
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tendenza - purtroppo non rarissima e non limitata ai soli piccoli Enti -
di far respingere dall'Autorità tutoria prO\'\'Cdirncnti formulati da giuochi 
demagogici piuttosto che da precise convinzioni: per poi strumcntalizZ81'1" 
«l'inatteso rigetto» come unico impedimento alla realizzazione del prm·­
vcdimento. 

La necessità di seguire da vicino l'evolvcr::,i e l'affermarsi di questo 
Ente che dovrà regolamentare la \ ita della stragrandc maggioranza delle 
Biblioteche italiane, ha suggerito al Consiglio Direttivo <lcll'A.I.R, in 
occasione delle elezioni ammini,trative e regionali, di pre>nd<'rc un r>rimo 
contatto con le forze politiche dc>l Paese inviando ai Scgrctal'i di tu1li i 
Partiti presenti in Parlamento la lettera seguente: 

Egregio Sig11or Segf'elul·io, 

nell.'imntinenza delle elczi0111 mtW1ini.-;tJ'cltire com1111ali. provinciolr r 
regionali, a nome deU'Associa~iom 1faliana biblioteche, elle J'i1wisce tutti i 
bibliotecw·i italiani allo scopo di stimolate lo Si'iluppo del Setnizio biblio­
tecado italiano in modo da portwe il nostro Puese, se 1W11 alla ]lllri, olnu'I!O 
'l;erso posizioni accettabili nell'tuabito europeo. mi permetto eli 1'/liedere 
ulla ~eJ!sibilità Sua, come è stato ch:(jsto ai Sr>gretari degli ttltti Partiti 
rupp,-esentati in Parlamento, di volu fare in modo che il pt·oulenw de/ln 
«biblioteche pubbliche~ sia inse1'ito nei prossimi progrmnmi elettorali del 
Suo Partito. 

U.t l'ichiesta è limitatu rtlle bibliofe(lze pllbbliche » verch6 sono sopr•d-

ttttto qt~este - per la lol'o tipica /tln:..io!le - clze espìimono l'impegHo 
dell'Ente locule eli fronte 11! 1JI'OblnaH tlell'eclllcU'::ione penn<lllCtlte della col­
lettil;ità: inoltre perché S0/10 CJ!leste le biblioteche che, w:canto al se·rvizio 
prinu.tdo dell'informazione e clelbt puhblica lettw·a, orgwzi;..wndo most rr. 
l'iunioni, dib((ttiti eli cm·uttete culturale inteso nel senso più ampio c mo­
denzo, rappresentano Il/lO sti'IW1ellto tipico per l'affemw-::ione delle istitu­
zioni dcmo('nttirlze u lil."ello locale: commwle, ptovinciolr., ?'egi.cnwle. 

Mentre Le allego, pet' opportuno ronoscenza, zm documento elHborato 
d<l.ll'ilssocia~ionc sul tenw della Biùliotr>rH pubblica, Uassirnro dellu 1>iit 
completu disponibil.itù dell' Associ<t.:.io11e sig in sede IWZiomtle sùt in secle 
7o('ale- uttrm:~rso le 1>1'01)1'ie Se:..io,li ~·egionali -per tutti quei l'lliw imenti 
che il Suo Pw·tito r·o1·rà richiedere. 

Le surò grato se la. Sw1 ro1·tesia t:o1·rèr com1micarmi le !lecisiolli del 
Srto Pm·tito i11 merito olla que~ti01w propostu: decisioni clze .cwrrì mi<t 7Jtr)­

nwm pubblic1u·e nel nostro ~ Bollettino d'Inform•t-;ioni >> rlze usr.ità ai primi 
eli rnaggio. 

Con i mzez piiì rivi ·ril1gra-;itOH6tlti per qwmto ro,.rrì jttre, La prngo 
di grudi,-e i miei piìt distiilti saluti. 

Dott. RE.;-.;ATO P,\GETTJ 

In ordine di data si riportano 1e risposte finora pervenute: 
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Roma, 14 aprile 1970 
Partito Liberale: 

Egregio dottore, 

tice1:o la cil'coù.ll'e cùt. Lei diretta il 9 uwile ai segretari di pm·tito. Come 
indil:iduo il pfoblema è uno di CJUelli dze piiì mi torcan.o. Come Segretc(,rio Le 
(lSSiruro il mio più vivo intetessurnento. 

Mi creclu, con i migliori saluti, 
GIOVA~ 11ALAGODI 

Roma, 14 aprile 1970 
l\1 o vi mento Sociale Italiano: 

Gent.ile dottore: 

mi riferisr-o ulln sua l eli e m tlel 9 U1Jfile sco,.so e desidero assicu fCI da 
del più rit·o inletessumeHlo del nostro pc.tl"tito .•wll'argo-nwnto. 

Mi è gmdita rorrosione J.if!t' invi(/f'le i miei più. cordiali su.luti. 

GIORGIO ALMlRANTE 

Roma, 16 aprile 1970 
Partito Socialista Unitario: 

Egregio Signot· Ptesiclente, 

ho t'iceruto lu pregtrrl(t Suu del 9 aprile 11..<;. e Lu ringrazio per etL'er 

sottoposto u7l.a nostra atten:wne il proùlemu delle biblioteche pubbliche 
in Itulia. 

Ho ]X(,ssuto la Swc leltem roìl l\tlleg,tto documento elabomto cù.clù.t Sua 
Associazione, Hl Prof. G11ido R11ggiero, responsabile del settoTe culturale della 
clirezione del nostro p<1rlito, ron il CJll"le h1 prego di mettersi in contutto. 

Nell'occosione, rogliu gl'udire i miei migliori .saluti. 

MAURO FERRI 

Roma, 30 aprile 1970 
Partito Comunista Italiano: 

Egregio Do l t or P'tgetti, 

ho 1·icevuto In Sua Zettem ed ho esumi11alo ron la do~.:11tu cdten<.iOtle il 
documento el.«bomto dc1ll' Assof'im;ione italiww bib7iotec7le e 1JOsso assi­
cumrLe elLe la politica c ultt<mle cl(?l Partito comunista italiuno lw sempre 
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posto in pl'imo piano il 1H'Oblemu tlellu p11ùulic·a letllltH lJIIII!e s! 1tWU nlu 
essen-zictle pe1· la promcr:ione c1llt1lmlc delle c·lassi luvon,trici e in gene~tdc 
della comunità e qzwle s11ssi<lio indi:-;pensalJile per il potew:iamento delle 

stesse istituzioni scolostiche~ che possono adeguarsi ull<t richiesttt d'istruzione~ 
oggi così largamente diffusa fra le masse, solo se si im1estwro in urnùieHI i 
dotuti di servizi cultllt<lli attivi, moclel'lli c tlemucrulwumente fun::iolll/tlti . 

Q11esta attenzione ((Ì problemi dcll<t lctluru J)llbùlic11 Ila trovuto e 
tTom 1·iscontro in iniziatit:e di enti lor<tli nei <tiWli i comunisti 1wrwo ?'eS}J011-
sabilità di. governo: busti citare - per rijel'irsi tttl ini~ialire (ts.-;ui note e 
certamente cùt voi conosciute - i r·oncegui org(lni:;.zuli 1{(1/ Gonwne eli 
Mode1ut. nell'ambito del Festival ciel libro llenwc ne t ico e i Com egni <li 
studio, e l'a,zione costante ad essi conseguente, inclef t i ùu/l'A mminisl m~iono 
Prot:inciale di Firenze e dalh.t Unione delle Ptol'inde Toscone; senza dire 
delle numerose iniziative assunte anche da 1Jicc:oli C'ouuwi e dalle bilJlioter !te 
o1·gcmiz~ate secondo criteri moderni in tante Case ciel popolo. 

E' nostra convinzione, tuttavia, che occorra uno ::;forw <Hlegzwlo ed 101 

n'ltutamento di indh·i::::~i da parte dell,o Stato, in sede centmlc e periferi<'tt, 
per (tuuiure, se non (t soluzione, ((lmeno u lirelli più oli i di reuli7:ZttzioHe 
l'obiettivo della creazione di un efficiente se1 ri:io tli pubblicu lettum. An":i­
tutto riteniamo che i bibliotecari itulioni llo1 l'ebbero ù11tfend in.<;ieme u 11oi 
e tt t tllte le forze democratiche per porre in primo piuno - undze ci<dl'tUI­
golo 'l.'isuctle del problenw che qui ci interessa - TI( necessitù di rwu t'eule 
cmtonomia nelle scelte dell'ente loc((le: so11o noti a tutti~ perché i11 tul1111i 
ca.si l(( st<tmpct- ne lw ampiumente riferito (si redrt il ruso della Bibliotec't 
comunale di Bw·berino del Mugello), i L'eti posti c·osì di frequente clull<t 
autorità t utod<t ad ini.ziative di di reni enti l oca li; in scr·oltdo luogo ci 
dobbictmo battere per ltn<t gestione clemof'r(ltiw degli orgwri.smi preposti 
al settore, cominciando dalla revisione eli certe strutture urcaidu e bllro­
cratiche, qH.(tli le soprintendenze bibliogmfirlle e l'Eute Jllt~ioHule per Te 
biblioteche popolari e scolastiche. La materia deve insommrt essere htsciatrc 
all'ini:dativa cwtonorrw dell7ente locale terriiol'iale e all'azione di coordinu­
mento che potrà svolgere la Regione nell' (lmbito dello 11rogmm1nm;ione 
culturale. Vct da sè elle per i grandi centri l'azione di istitu:::ioìle e di 
sviluppo del servizio di pubblica lettura dovrrì trot,(U'e. nel decentnnnento di 
quartiere lo strztmento idoneo per la promozione Cllltl'mle clellP- ml(sse 
popolari. 

I n questa azione che proponiamo, e che potrete ~·itro~:ure 11ei singoli 
programmi. elettomli dei comunisti per il rinnovo dei Con~~ioli romrowli e 
pro&·inciali e per l7ele:done àei Consigli regi01wli, siamo convinti di poter 
contare sulla solidarietà e su.l concreto aiuto dei bibliotecari itali((ni, la c11i 
aspirazione a costruire in Italia un moderno servizio di lettura pllbblicu 
va d'accordo C0'1l. ùt. nostra. wdone programmatica nell'import((nte settore. 

Con i migliori saluti 

LUIGI LONGO 
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Roma, 9 maggio 1970 
Partito Socialista Unitario: 

Eg1'egio Signo1· P1·esidente, 

il SegretCirio del mio Partito - On. Mau1·o FerTi - mi hu .. passulo pei' 
competema la lettercc, che Ella ha avuto la, cortesi<t di intnargli, ?"elotiva al 
proùlema delle biblioteche pubbliche. 

Desidero ctssicnra:tLa che in sede di comita,to per il ptogl'umrru.t del 
Pw·tito, questo problerrw è stct.to tennto presente, non in modo elettomli­
stiro, nut con Ùl VOÙYYI.tà eli affrontarlo in sede z;olitica e arnministrath:u per 
dul'gli una adegua.ta ri.'Jposta. 

Il Pat'iito e> in partzcolare, la Sezione Cultura che dirigo sono sensibili 
u.ll<t Funzione che sul pimw cnlt1u·ale le biblioteche esprimono e, pertanto, 
:;;onu inter·essati al lm·o potenzi<tmento. 

Lcr wego di gradire i miei più. distint:i saluti 

Partit.o Socialista Italiano: 

Egregio DottoTe, 

IL RESPONSABILE SEZIONE CULTURA 
GUIDO RUGGIERO 

Roma, 20 maggio 1970 

li o avuto dall'On. Mwu·ini, il doc11mento elltba}'((lo dall'Associuzio11e 
I tal i(( ,u, B iblioteshe. 

Von·ei assicurarLe che il PaTti.to Soci,tlista & est1·enuonentf' sensibile 
ul yn·oblemu delle biblioteche pubbliche. Su questo m·gomento, cm~i, stiamo 
org'lil i?::.cmdo un seminario, che terrà conto delle concl-usioni a cui è arl'ivatrt 
la Vostra Associazione. 

Speto che avremo modo di approfondire insieme wuc questione cos) 
i-mportante e complessa. 

La prego eli grculi1·e ·i piìt co?·dioli saluti 
BENIAMINO FINOCCIIIARO 

Democrazia Cristiana: 

Dalla Democrazia Cristiana è stata prcannunciata una risposta, che, 
peraltro, non è ancora pervenuta al momento del licenziamento di questo 
fascicolo. Dell'interessamento, tuttavia, di questo Partito al problema delle 
biblioteche può far fede un articolo di Salvatore Accardo (Le ·regioni e la 
C'l.tltunL. Un pmgramm<.t pe?· le biblioteche) pubblicato nel fascicolo del 
1° giugno della rivista «Concretezza» diretta da Giulio Andreotti. 
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Dai documenti ricevuti non è facile stabilire il limite tra l'impegno 
politico nel settore e l'efficienza organizzativa o quella delle pubbliche 
relazioni dei singoli Partiti. E' certo però che la dichiarata dispo­
nibilità - per la quale esprimiamo il nostro più vivo ringraziamento e 
nella quale poniamo le più vive attese - troverà al più presto prova con­
creta. 

Tutti i bibliotecari italiani, ed in particolare quelli dipendenti dagli 
Enti locali, si trovano oggi di fronte la possibilità di attuare quelle cose 
nelle quali credono: di intervenire sia attraverso la Commissione perma­
nente dei bibliotecari degli Enti locali alla quale verrà demandato il 
coordinamento di tutta l'azione sia attraverso le Sezioni regionali che 
dovranno agire secondo le esigenze locali per cooperare alla creazione di 
quelle leggi, da tempo attese, dall' A.I.B., da tempo studiate e proposte, 
che dovrebbero portare, anche in questo campo, il nostro Paese a quel 
livello che il cittadino italiano degli anni '70 ampiamente si merita. 

R. P. 

RELAZIONE DELL' AIB SULLO SCHEMA DI PROGETTO UNESCO 
PER LA NORMALIZZAZIONE INTERNAZIONALE DELLE STATISTI­

CHE DELLE BffiLIOTECHE 

La Direzione generale delle accademie e biblioteche ha sottoposto 
all'esame dell' AIB il Rapporto preliminare e lo Schema di progetto elaborati 
dall'UNESCO sulla normalizzazione internazionale delle statistiche relative 
alle biblioteche. Si è pertanto riunita una Commissione dell' AIB composta 
del presidente Pagetti, del vicepresidente Giorgetti, del segretario de Gregori 
e del consigliere Sciascia, che, dopo attento esame, ha presentato una rela­
zione nella quale sono stati formulati rilievi ed osservazioni su quei punti 
dello schema che non sembrano poter corrispondere alla realtà della situa­
zione bibliotecaria italiana. 

Tale relazione, fatta propria dalla Direzione generale, è stata in\'iata 
all'UNESCO come risposta ufficiale del Governo italiano, il quale ha pure 
designato un membro dell' AIB a rappresentar lo alla prossima riunione del 
Comitato di esperti governativi indetta per maggio dall'UNESCO. 

In particolare la Commissione ha espresso dissenso o richiesto preci­
sazioni su alcuni punti dello schema di progetto dei quali dà qui brevemente 
cenno: 

l) Vafutazi<me dei fondi librari in metri di scaffalatura : non si è 
ritenuta accettabile l'applicazione di tale criterio anche per i fondi mss. e 
per gli autografi. 

2) Incremento dei fondi librmi da forni1·si, et scadenze determi?wte, 
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r~N itumel'o di opere: si sono chiesti chiarimenti sul criterio del rilevamento 
statistico, riuscendo poco comprensibile come ad una misurazione metrica 
si debba r·oi aggiungere un incremento numerico. 

3) N wmc-t o !UUIIW lu delle t; i,~ i te: si è suggerito di in1 cgrarlu con il 
dato orientati\ o calcolato del numero dei servizi prestati all'interno della 
biblioteca. 

4) Suddivisione delle biblioteche pubbliche in t l'e gt'Uppi: si è proposta 
l'introduzione di altri due gruppi, tispettivamentc per le biblioteche fino 
a 50.000 c oltre i 50.000 volumi. 

51 Dccu;,zent i slamJ)((fi: poiché sotto tale \ oce si intenderebbe indicare 
ogni e qualsia~i prodotto della stampa <libri, giornali, manifesti, Hlustrazioni, 
clt>pliant, carte geografiche, ccc.). si è fatto osservare che, qualora il numero 
cl~i documcnt i non liln ari di)\ esse ec;;sere tenuto indistinto da quello dci libri, 
ivi compresi giomali e periodici, il dato statistico che ne potrebbe uscire 
~orc>bbe falsato propl"io ai fini di una comparazione internazionale sul reale 
ncr cmento ctc>lla biblioteca. Si è pertanto proposta una suddivisione della 

\"Oce in modo òa tener distinto il materiale librario da quello non librario. 

DC'l documento conclusivo che uscirà dalla prossima l'1unionc del Co­
mitato degli esperti sarù comunque data ampia notizia ai soci, mentre tutU 
i rC'lati\ i atti e mutr>rialc saranno passati alla Commissione del gruppo di 
studio della nostra Associazione, che, d'ora in avanti, dm-rà occuparsi di 
tale problema. 

A . .ld.G. 

BILANCIO CONSUNTIVO DELL'ANNO 1969 
DELL'ASSOCIAZIONE ITALIANA BIBLIOTECHE 

ENTRATE 

Quote di iscrizione all' A.I.B. . 

Abbonamenti e ,·cndita pubblicazioni . 

Contributo del Ministero delle P.T. alle spese 
del XIX Congresso . 

Contributo delJa Regione Sarda alle spese 
del XIX Congresso . 

Partite di giro . 
Isc1·izioni al XIX Congresso c anticipo preno­

tazione alberghi . 

TOTALE 

207 

2.428.922. 
591.250 

44.952. 
842.014 

3.487.800. 

989.950$ 
2.300.000 * 

1.876.990 * 

3.020.172 

886.966 

3.487.800 

989.950 
2.300.000 

1.876.990 

12.561.878 



USCITE 

Spese generali di segreteria (posta, cancel­
leria, spese di personale, ecc.) . 

Bollettino e Supplemento . 

Spese per le riunioni del Consiglio direttivo 
e Commissioni 

Spese per il XIX Congresso . 
Rimborso alle Sezioni per quote ad esse 

spettanti . 
Spese per partecipazione a Congressi interna­

zionali o stranieri 

Partite di giro . 

Entrate 1969 
Residuo 1968 

Uscite 1969 

TOTALE 

RIEPILOGO 

Totale 

Residuo 1969 . 

484.435. 
820.409 

547.140 * 
752.300 

361.545. 
129.210 

5.903.485$ 

800.000 * 

77.235 . 
119.370 

2.300.00. 

1.304.864 

1.299.440 

490.755 

5.903.483 

800.000 

196.605 

2.300.000 

12.295.149 

12.561.878 
300.788 

12.862.666 
12.295.149 

567.517 

(1) Come è stato già chiarito altre volte più che di un bilancio dl competenza 
si tratta di un rendiconto delle entrate e delle uscite verlficatesl durante l'an­
no 1969. 

Con un asterisco sono distinte le entrate e le uscite veri!lcatesl sotto l'am­
ministrazione del precedente Consiglio direttivo. 
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LA XXXV SESSIONE DEL CONSIGLIO GENERALE 
DELLA FIAB/I.F.L.A. 

La XXXV Sessione della .FIAB, tenuta a Copenhagen, fra il 24 c il 30 
Agosto di quest'anno, ha avuto per tema «La formazione dci bibliotecari 
c la ricerca biblioteconomica :.. La Sessione si è svolta in ambiente par­
ticolarmente adatto al dibattito dei problemi connessi con un tal tema: 

La Scuolu Reale di biblioteconomia», istituto specializzato del Paese, 
che ha il compito di o1·ganizzare tutte le forme di preparazione profes­
sionale r<.>lativc alle biblioteche, il perfezionamento dci bibliotecari, c, in 
gcneralf', la ricerca nel campo della biblioteconomia. Il Rettore della 
Scuola, P t'el>en Kier1<eyuo ('({, fa parte attualmente dell'Ufficio es ecu ti\· o 
della J<"IAB con la carica di Tesoriere. 

La Scuola nei cui locali si è svolta la riunione della FIAB costituisce 
una realizwzione cusì esemplare che si ritiene inte1·essante di descriverne 
in questa sede 1e p1·incipali cara t teristichc: una costruzione di circa 12.000 
metri quad1·ati di ambito, calcolata per accogliere da 900 a 1000 allievi 
distribuiti fra due Sezioni di diverso livello (circa 750 nella I Sezione e 
ci l'Ca 200 ne> Ila Sf'zion<' di pcrfezionament o); un corpo insegnante compo­
sto di 60-70 capi e sottocapi di sezione c di numerosi lettori permanenti, 
complC'tato da 150 conferenzieri, da 5 bibliotecari e da 25-30 impiegati 
amministrativi e ausiliari. La disposizione degli ambien1 i risponde piena­
mente alle esigenze di un insegnamento superiore, che è scientifico e 
pratico insieme. L' Auditorium maximum » ha 600 posti, c ognuna de1le 
sa1e di conferenze può accogliere da 150 a 200 persone. Locali di minori 
proporzioni, in numc1·o di 30, sono predisposti per le lezioni e per i lavori 
di gruppo. La biblioteca della Scuola, che è la biblioteca centrale danese 
per la biblioteconomia, (6.000 volumi c circa 300 periodici della materia) 
è una IJihlioteca aperta al pubblico. 

In un ambiente di tanta vastità e di così perfetta capacità funzio­
nale si sonn svolti, con organizzazione perfetta, tutti i lavori della Ses­
sione. A capo della organizzazione la signora Estrid Bjerregard. della Bi­
blioteca Reale di Copcnhagen, coacliu\'ata da un gruppo eli ottimi colla­
boratori appartenenti al personale della Scuola. 

Nel discorso presidenziale di apertura, Sir Fnmk Frwu:is. del quale è 
scaduto quest'anno il mandato, ha affermato con una soddisfazione « quae­
sita meritis » che la FIAB ha raggiunto negli ultimi anni una posizione 
morale, finanziaria e amministrati\·a molto più forte di quella del passato, 
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che essa offre ormai possibilità uniche per i dibattiti di idee su un largo 
raggio di argomenti professionali di importanza generale ed è in grado di 
intraprendere un'azione pratica di grande respiro. Nel richiamare ancora 
una ,·olta all'importanza che oggi de\ e attribuirsi alla cooperazione pianifi­
cata fra le biblioteche su piano locale, nazionale e internazionale, egli ha 
indicato come i più attuali campi di studi che si offrono alla Federazione 
il programma della catalogazione distribuita tSharcd Cataloguing Program), 
il programma MARC II, la conversione dei cataloghi retrospettivi in schede 
perforate, e la numerazione standardizzata dei libri; infine, lo studio a\'Viato 
dell'ICSU e dall'UNESCO per un sistema mondiale di informazione scien­
tifica. 

Un altro obiettivo urgente per la FIAB è certo quello che rip.:uarda il 
lavoro da svolgere in fa,·ore dei Paesi in via di sviluppo, lavoro che deve 
essere ripensato in termini di funzione, e ripianificato sulla base della 
\·alutazione concreta delle situazioni particolari. anziché esaurirsi nel dotare 
semplicemente ogni comunità di istituzioni simili alle noslr0. 

La FIAB può. inoltre, esercitare un'azione influente nel campo della 
formazione professionale, indirizzando gli sforzi comuni verso la prepara­
zione di elementi capaci di organizzare il lavoro delle biblioteche con agilità 
e immaginazione, perfino con audacia, e soprattutto con vera competenza 
degli sviluppi raggiunti dalle scienze nuove dell'informazione e dello studio 
dell'uomo. 

Ha porto, con calde parole, ll saluto del Governo Danese all'Assem­
blea della FIAB il Ministro danese degli Affari Culturali, K. Helueg 
Petersen. 

Il Signor R . Lysholt-Han~en, membro del Parlamento danese e Presi­
dente della Associazione Danese dei Bibliotecari, ha poi tratteggiato con 
lucido realismo la situazione presente della FIAB, ponendo l'accento sui 
principali problemi che essa deve affrontare nel prossimo avvenire. 

In un denso rapporto sulle attività svolte dall'UNESCO nell'ambitv 
della Sezione della documentazione, delle Biblioteche e degli Archivi, creata 
nel 1965 Ca,rlos Vietar Pemw, rappresentante dell'UNESCO, ha enumeratr> 
gli studi e le inchieste attualmente sovvenzionate per mezzu di contratti 
con organizzazioni internazionali non governative come la F IAB, con le 
Commissioni nazionali dell'UNESCO, con organizza;doni nazionali e con 
esperti qualificati, per assicurare una più sistematica pianificazione del 
lavoro delle biblioteche e degli archi\'i in materia dì documentazione. 
Lo sviluppo dei servizi di documentazione è stato promosso in di\'el'Si Paesi 
del mondo attraverso riunioni di esperti, corsi di informazione per biblio­
tecari e per insegnanti di biblioteconomia, finanziamenti di progetti-pilota. 
Si sta ora elaborando lo schema di una raccomandazione sulla normalizza­
zione internazionale delle statistiche delle biblioteche, il quale verrà sotto­
posto nella primavera del 1970 all'esame di una Commissione intergover­
nati\•a speciale dell'UNESCO, in un convegno cui è invitata a partecipare 
la FIAB. 
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Nel programma relativo alla documen lazione e all'hformazione scien­
tifiche e tecniche sta assumendo un rilic..,·o di prima importanza la realiz­
zazione del progetto sulla comunicaziolle ùelle informazioni scientifiche e 
sulla possibilità di un sistema mondiale di informazione scientifico ( UNISISTJ. 
concepito come una rete internazionale, alla quale l'adesione sarà volon­
taria. 

Nel saluto rivolto all'Assemblea, il Segretario generale della FID, 
F'. A. Sriridov, ha ricordato che sono in preparazione, per accordi presi 
dalla .F'ID con l'UNESCO, due studi sulle norme ., minima» per la pre­
parazione professionale dei documentallsti e dei bibliotecari c sulla standar­
dizzazione internazionale delle tecniche bibliotecarie e documentalistiche. 
Gli indirizzi dì studio attualmente seguiti dalla Federazione riguardano: 
la teoria dell'informazione scientifica, lo studio c la valutazione dell'uso 
della CDU nei sistemi di informazione meccanizzata, lo studio dei problemi 
concettuali e operazionali compresi nei sistemi di informazione, quello 
dei relativi problemi les~icografici, l'organizzazione di un corso-seminario 
sull'uso degli ordinatori per la raccolta, il recupero e la distribuzione del­
l'infOlmazione. 

I risultati dell'attività svolta nell'anno dalle diverse Sezioni e Com­
missioni della FIAB, quali sono emersi dai resoconti dei Presidenti, dalle 
relazioni e comunicazioni presentate dai partecipanti e dai d1battiti che le 
hanno seguite, hanno brillantemente confermato il giudizio espresso nel 
discorso del Presidente sul livello di maturità e autorità raggiunto dalla 
Federazione: numerose e importanti le questioni discusse, le indagini inter­
nazionali concluse o avviate a compimento; vaste, con concretezza di 
indirizzo, le prospettive aperte alla cooperazione internazionale per la 
soluzione dei più urgenti problemi. 

Il resoconto che segue non può indicare se non in modo sommario il 
movimenlo delle idee, la ricchezza della documentazione e gli indirizzi 
principali di tanta attività. 

SEZIONE DELLE BIBLIOTECHE N,\ZIO:::-lAL! E U~l\'ERSIT,.\RIE 

La relazione di K. W. Htonphreys, Direttore della Biblioteca Universi­
taria di Birmingham, sulla «Utilizzazione del progetto MARC nelle biblio­
teche situale fuori degli Stati Uniti e del Canadà », ha presentato in 
riassunto le notizie fornite da undici Paesi : la Repubblica Federale Tedesca, 
l'Austria, la Norvegia, l'Italia, la Russia, la Cecoslovacchia, l'Australia, il 
Sud Africa, l'Olanda, H Belgio, l'Inghilterra. A giudizio del relatore, avendo 
la Library of Congress messo a disposizione delle biblioteche soltanto assai 
recentemente i nastri magnetici MARC II, in molti Paesi interpellati si è 
ancora al puro stadio dello studio preliminare o delle primissime speri­
mentazioni dei metodi da adoltare per organizzare l'automazione della 
catalogazione. Tuttavia l'esposizione delle esperienze più avanzate come. 
per non fare che un esempio, quello che nella Germania federale si sta 
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svolgendo, in modo strettamente sistematico, sotto gli auspici della Deutsche 
Forschungsgemeinschaft, lascia prevedere risultati tali, da orientare non 
solo sul metodo da seguire nell'ulteriore svolgimento dell'indagine, ma sulla 
utilità stessa dell'automazione. D'altra parte, un resoconto analitico di 
prima mano, come quello che il relatore stesso ha fornito sul progetto di 
meccanizzazione studiato per le biblioteche eli Birroingham, può riuscire 
utile ai paesi che, come ha detto il dott. Humphreys, « non possono pagarsi 
il lusso della sperimentazione illimitata nel campo dell'automazione ». 

La relazione Humphreys è un documento di grande interesse attuale 
che l'AIB potrà tenere a disposizione dei Soci interessati all'indagine sui 
miglioramenti reali dei servizi legati all'uso della meccanizzazione. 

Il Direttore della Scuola di biblioteconomia della Queen's Univcrsity 
eli Belfast, P. Havw·d Williums, nella sua relazione sui problemi della 
formazione professionale per le biblioteche nazionali e universitarie, ha 
proposto un quadro vivacemente chiaroscurato delle opinioni più recente­
mente espresse sui sistemi della formazione, arricchendo considérevolmente 
l'informazione fin qui disponibile sulla materia. Le variazioni senza fine 
che l'inchiesta promossa dalla Sezione ha registrato nei sistemi seguiti nei 
paesi d'Europa ha dimostrato l'incertezza che regna ancora in un campo 
sul quale pure si concentra, specie in alcuni di essi, la plù intensa atten­
zione dei bibliotecari e delle autorità di governo. La ricerca del rclatore è 
soprattutto appuntata sulla formazione professionale in Inghillerra la quale, 
dal dopo guerra a oggi, è in fase dinamica di sviluppo. Le fonti inglesi 
abbondantissime utilizzate dal rclatore sottolineano l'importanza che ha 
per i bibliotecari delle biblioteche nazionali c uniYct·sitarie la preparazione 
culturale, piuttosto che la formazione professionale per così dire scolastica. 
Beninteso, per i bibliotecari che abbiano compiuto gli studi universitari 
nulla può sostituire i vantaggi di una formazione professionale ricevuta 
dopo la laurea. Ma gli studi bibliotecari e la scienza dell'informazione 
coprono ormai un campo tanto vasto, che non basta certo ad esplorarlo 
un corso di studi post universitari limitato nel tempo. Occorre che il biblio­
tecario in carriera benefici di corsi di aggiornamento che gli permettano 
di tenersi al corrente dei metodi più recenti sull'amministra:done delle 
biblioteche in genere, e sui nuovi metodi di utilizzazione delle loro risorse. 

Alle Biblioteche nazionali e universitarie è consigliato di offrire la 
possibilità di « stages » precedenti e successivi ai corsi professionali c di 
definiTe nettamente la natura e le condizioni eli lavoro di tali « stagcs »: 
un problema difficile, che non è stato ancora risolto né dalle scuole di 
biblioteconomia, né dalle biblioteche. 

Sulla preparazione professionale del personale della biblioteca Lenin 
di Mosca ha riferito esaurientemente I. P. Kondakotl. 

L'importante argomento all'ordine del giorno del «Numero Standard » 
del libro (International Standard Book Number-ISBN), è stato trattato 
da A . L. vam Wesernael, dal punto di vista della possibilità eli utilizzarlo, 
oltre che nel commercio librario, anche nelle biblioteche, possibilità che 
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esiste forse già per i settori degli acquisti e degli scambi ma che sembra 
ancora assai problematica, ad esempio, sul piano del servizio del prestito 
e della ricerca dei libri nei cataloghi meccanizzati: basti considerare che 
non tutte le pubblicazioni vengono distinte con il «numero standard » (es.: 
le brochures, gli opuscoli, i periodici), e che alle opere di un autore pubbli­
cate in edizioni diverse si danno numeri standard diversi. Il relatore ritiene 
che i problemi del numero standard dovrebbero essere studiati dalla FIAB 
per rendere utile, mediante i necessari adattamenti, questo strumento alle 
biblioteche su piano internazionale. Nel dibattito seguito alla relazione sono 
state espresse vedute ottimistiche sulla adattabilità del sistema. 

La Sezione ha anche ascoltato da J. B . Cù.wel, direttore della Biblioteca 
di Losanna, un commento sulla «Lega delle Biblioteche europee di ricerca » 
(LIBER), organizzate in seguito aUa decisione presa dal Consiglio, a Fran­
coforte, di creare gruppi liberi di lavoro fra biblioteche con i medesimi 
problemi e i medesimi interessi. La Lega si trova di fronte a un insieme 
di difficoltà obiettive, sul piano operativo come su quello finanziario, ma 
i lavori pre\·cntivi per la sua organizzazione proseguono metodicamente e 
tendono ad assicurare che la sua futura attività presenti analogia con 
quella dell'-~ Association of Research libraries >>, che ha dato tante prove 
della sua utilità. 

Nei suoi voti conclusivi la Sezione ha auspicato la promozione, per le 
vie più adatte, dell'organizzazione di un nuovo convegno sulle biblioteche 
nazionali, per l'aggiornamento ormai necessario dei risultati del Simposio 
tenuto a Vienna, per iniziativa dell'UNESCO, nel 1958; ha accettato la 
proposta di creare una Commissione mista, composta di rappresentanti 
della Commissione per l'unificazione delle regole di catalogazione e della 
Commissione della meccanizzazione e della Commissione della bibliografia, 
per studiare i problemi comuni e, in particolare, i sistemi automatizzati di 
comunicazione delle informazioni bibliografiche; ha chiesto aJ Comitato 
esecutivo di creare un gruppo di lavoro incaricato di studiare le possibilità 
di adattamento del sistema del Numero standard del libro, per assicurare il 
suo impiego ottimale nelle biblioteche; ha espresso, infine, l'intenzione di 
favorire lo sviluppo degli studi per l'organizzazione bibliotecnica nei Paesi 
in via di sviluppo. 

SOTTOSEZIONE DELLE BIBLTOTECI !E UNIVERSITARIE 

«Le biblioteche nelle Uni\·ersità di nuova formazione» e «Gli standords 
per le biblioteche universitarie», i due temi proposti allo studio nella 
Sessione di Francoforte, sono stati sviluppati dal Presidente K. W. Hum­
phreys. L'indagine svolta dal relatorc sul primo argomento ha interessato 
la situazione nell'U.R.S.S., nella Repubblica federale tedesca, nella Gran 
Bretagna, in Svezia, in Finlandia, nel Canadà, negli Stati Uniti, in Cali­
fornia, in Australia, e in di versi paesi dell'Africa (Congo, Etiopia, Senegal, 
Zambia). Esiste in genere un ordine di priorità nei procedimenti adottati 
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per costituire nuove biblioteche universitarie. E' di fondamentale impot·Lanza 
che la nomina del bibliotecario e l'organizzazione della biblioteca nei suoi 
fondi e nei suoi sen·izi precedano di un congruo periodo di temp > l'effettivo 
inizio del servizio pubblico. L'aumento delle collezioni è, naturalmente, 
molto più rapido nei paesi più ricchi, ma si possono rilevare progt·e.ssi 
note\·olissimi anche in alcune università africane. 1\Iolti Stati c numProse 
Unh·ersità di nuO\'a fondazione si sono dichiarati con\'inti dell'iml;ol'tanza 
di assegnare mezzi generosi al1a biblioteca nei suoi primi anni di attività, 
perché essa possa costituire un fondo librario di base di congrua consistenza. 
E' anche necessario che un personale numericamente sufficiente venga 
reclutato in tempo utile per organizzare l'attività della biblioteca prima 
dell'inizio dei corsi. 

Fin qui si provvede, generalmente, nelle nuove università, a costituire, 
insieme alla biblioteca centrale, anche biblioteche speciali deg.li istituti c 
dei dipartimenti. Là dO\'e l'Università si è fol'mata amalgamando più 
isituzioni preesistenti, la biblioteca centrale non ha una sede propria con 
un fondo importante di libri, ma soltanto collezioni sistemate in diversi 
locali dislocati. Comunque la tendenza generale. per quanto riguarda il 
servizio bibliotecario nell'ambito delle nuove università, è quella di orga­
nizzare un insieme di biblioteche delle quali la biblioteca principale costi­
tuisce il centro amministrativo. 

l\Ientre risulta che le nuove uni\•ersità dei diversi Paesi non hanno 
cooperato fra loro per quanto riguarda l'organizzazione di base e il suc­
cessivo incremento delle loro biblioteche, la sola California ha fondato tre 
Università con tma dotazione di libri identica, realizzando una notevole 
economia di lavoro e di tempo. L'uso di elaborare liste di materiale di base 
da aggiornare correntemente per mezzo di ordinatori sembra al relalore 
per ogni riguardo degno di esser preso in considerazione. 

Quasi tutte le biblioteche unh·ersitarie create negli ultimi cinque anni 
si sono sviluppate secondo i metodi tradizionali: probabilmente per la 
maggior parte esse sono state costituite troppo tardi per affrontare la 
preparazione necessaria dì qualsiasi procedtmcnto meccanizzato, sia di 
« processing » che di servizio. Alcune biblioteche universitarie tedesche t si 
pensi a quella di Bochum) hanno raggiunto risultati considerevoli usando 
i « computers » dell'Università. L'esempio non resterà probabilmente senza 
seguito. 

Il frutto assai ricco dell'indagine del rclat01·e verrà completato nel 
cor.so del 1970 nel senso di studiare i rapporti delle biblioteche universitarie 
con l'Università, con gli studenti, e con l'intero sistema bibliotecario del 
paese. 

La seconda relazione Humph1·eys, riguardante «Gli standards nelle 
biblioteche uni,:ersitarie », ha riferito le conclusioni piuttosto negative di 
un'indagine S\·oJta su un raggio esteso di Paesi, in alcuni dci quali le 
biblioteche sono gestite con amministrazione centralizzata. sulla consistenza 
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c la formazione dei fondi librari di base, sui servizi tecnici r essenzialmente 
i tempi della catalogazione), sulla propot·zione ottimale fra le diverse cate­
gorie del personale, sui fondi finanziari per l'incremento delle raccolte. 
E' apparso chiaro infatti che le norme applicate presentemente non hanno 
quasi alcun valore al di fuori dell'ambiente nel quale sono state stabilite, 
e risultano perciò difficilmente comparabili per servire di punto di par­
tem~a per una C\'entuale collaborazione internazionale. E' forse possibile 
stabilire alcuni standards funzionali, basati ad esempio sulla misurazione 
dci tempi necessari per }() svolgimento di alcuni compiti, o su norme comu­
nemente accettabili relativamente agli edifici. In quest'ultimo tema la 
Sessione ha deciso di preparare nno studio approfondito prima della Sessione 
del 1970. 

lNTERNATIO~.\L AS::iOC!ATION OF TECHNOLOGICAL UNIVERSITY LIBRARIES 

(I.A.T.U.L.) 

In una seduta tenuta dall'Associazione congiuntamente con la Sotto­
sezione delle Biblioteche Universitarie, B11tton W. Adlàson, della National 
Sci('nce Fondation di \Vashington. ha riferito sui nuovi problemi proposti 
alle biblioteche universitarie c tecniche dall'enorme aumento numerico delle 
pubblicazioni, e sull'efficacia che l'automazione può avere per risolverli. 
Solo ora si comincia a comprendere la necessità di utilizzare nelle biblioteche 
unh·ersitarie, con rapidità, versatilità ed efficacia edeguate alle esigenze, 
<ruelle pre:.dose riserve di informazioni che sono i nastri magnetici che 
ormai si moltiplicano, non solo nel campo della chimica, ma in quelli della 
fisica, della biologia, della medicina e dei rapporti tecnici ufficiali. Mentre 
gli organizza tori dei servizi di informazione cominciano a comprendere la 
necessità della standardizzazione di <r fm mal» dei loro sen·izi, qualche 
uni\·ersità va stud!ando, in cooperazione con la biblioteca, i nuovi problemi 
di organizzazione, di ambientazione per le istallazioni degli ordinatori, di 
assunzione e direzione di programmatori, di avvio di un servizio pubblico 
destinato a utenti con esigenze differenti da quelle degli utenti abituali. 

L'onere finan:6iario derivante dall'impiego di sistemi elettronici, potrà 
essere giustificato solo se le università si procureranno per questo servizio 
una « clientela » al di fuori dell'Ateneo. L'UNESCO e l'International 
Council of Scientific Unions CI.C.S.U.) hanno iniziato studi sulla possibilità 
di ottenere un sistema di scambi scientifici su scala internazionale o 
mondiale, il cui interesse centrale è lo sviluppo di servizi di informazione 
a base di nastri magnetici, la formazione di personale competente, l'uso 
degli ordinatori e la programmazione, lo sviluppo di standards necessari 
per l'adozione di formati uniformi e la trasmissione delle informazioni. 
Le biblioteche delle uni\'ersità tecniche donarmo prendere l'iniziati\'a di 
orientarsi verso l'automazione. 
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SEZIONE DELLE BIBLIOTECHE DJ LETTURA PUBBLICA 

All'ordine del giorno, quest'anno, le norme per la consistenza libraria 
delle biblioteche di lettura pubblica. Un'introduzione generale di Jos ToT/8, 
segretario della Sezione, ha sottolineato preliminarmente che l'orientame>nto 
ultimo della Sezione in merito alla utilità di promuovere una discussione 
internazionale sull'argomento, è stato netto: l'esame degli standards appli­
cati nei di\·ersi paesi sulla consistenza ottimale della biblioteca pubblica 
può riuscire grandemente utile come fonte di « ispirazione » na:lionale, ma 
la determinazione di concreti standards internazionali in questa materia è 
certamente impossibile. E' tuttavia assolutamente necessario di stabilire 
almeno la misura minima del fondo di libri che la biblioteca pubblica deve 
possedere per poter essere considerata un istituto utile. E' anche impor­
tante di indicare norme per «sistemi » di biblioteche pubbliche piuttosto 
che per singole biblioteche. Comunque è da suggerire una graduazione degli 
standards perché essi risultino applicabili nelle situazioni dei diversi paesi. 
le quali si presentano, come a tutti è noto, diversissime, in relazione alla 
particolare organizzazione amministrath·a e sociale delle comunità locali. 

Delle Norme per le collezioni di libri nelle biblioteche di lettura pubblica 
che furono studiate in Inghilterra da un Comitato di lavoro nel 1961-1962 
e rese obbligatorie per legge nel 1965, ha parlato D. D. Haslmn, Deputy 
Secretary della Library Association, sottolineando che la base per stabilire 
gli standards è stata costituita da accurati rile\'amenti statistici condotti 
presso un forte numero di «autorità di biblioteche». Si tratta di norme 
essenziali, riguardanti l'accrescimento annuale delle collezioni rapportato al 
numero di abitanti serviti dalla biblioteca, e distinto proporzionalmente per 
qualità di pubblicazioni (opere scientifiche per adulti; opere di consulta­
zione, romanzi per adulti, libri per ragazzi, libri in lingue straniere, periodici, 
giornali). Le collezioni delle biblioteche pubbliche inglesi, secondo il relatore, 
si sono indiscutibilmente avvantaggiate dell'applicazione degli standards, 
ma a distanza di sette anni dalla loro formulazione, le accresciute esigenze 
sociali, sicentifiche, educative e tecniche ne richiedono una competente 
revisione. 

Hetnsjorg Siiberkriib, direttore della Biblioteca pubblica di Bielefeld, 
ha sottolineato che le grandi linee dell'organizzazione di questi istituti nella 
Repubblica Federale Tedesca è attualmente ancora in corso di costituzione. 
Lo standard minimo per la consistenza della biblioteca pubblica di primo 
grado (biblioteche comunali in campagna o filiali di grandi sistemi urbani) 
è di 10.000 volumi, indipendentemente dal numero dei lettori e degli abitanti 
(5.000 opere non romanzesche, 2.500 romanzi, 2.500 libri per ragazzi), con un 
aumento di 10 volumi l'anno per ogni 100 abitanti. Un tale standard è 
però già giudicato insufficiente e spesso risulta superato nella realtà. 
Per le biblioteche di secondo grado (biblioteche centrali di «sistemi» e 
biblioteche locali di centri regionali), i cui fondi toccano 50.000-80.000 vo­
lumi, e per quelle di terzo grado (biblioteche. del Land e biblioteche di 
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grande importanza dell'area), non si possono fissare standards di consistenza. 
Qualche norma quantitativa per le biblioteche di tutti e tre i gradi è 
stata proposta per quanto riguarda la presenza percentuale nelle raccolte 
di opere straniere, tradotte o in lingua originale e il numero dei periodici e 
dei giornali. Grandi difficoltà si incontrano per determinare standards di 
natura qualitativa. In genere i bilanci c lo spazio disponibile determinano 
il limite inferiore della scelta. ln conclusione, gli standards fin qui fissati, 
prodotto dello stadio di transi;,:ione in cui si trova la biblioteca di lettura 
pubblica nella Germania occidentale, hanno soprattutto il fine di presentare 
alle autorità responsabili un quadro concreto delle esigenze di questo istituto. 

Il dottor RLtdolf Malek. direttore della Biblioteca Municìpale di Praga, 
rHet'endo sulla standardizzazione nelle biblioteche pubbliche dei paesi socia­
lisli, ha rilevato come sia stata dedicata una considerevole attività di 
conferenze teoriche, di studi specialistici e di inchieste informative a questa 
ma tcria. l soli indici che è sta t o fin qui possibile di accertare sono quelli 
rlgua1·danti il numero medio di volumi pos:;eduti dalle biblioteche pubbliche 
per ahi tante> 1 oscillante tra 0,94 della Revubblica DemocraUca Tedesca e 
2 della Cecoslovacchia), c il numero dei volumi per lettore (oscillante 
rra G,lO della Germania c 15,~7 per la Cecoslovacchia). A titolo di previsione, 
la CPcos1ovacchia indica, dal 1970 in poi, lo standard di 2,82 volumi per 
abitante c quello del quaranta per cento di letteratura istruttiva sul totale 
dci libri <iella biblioteca pubblica. 

Grande interesse ha presentato la comunicazione di E?nRrson Gree1l(ll<Xty, 

Direttore della Free Librm·y of Philadelphia, sull'organizzazione dei servizi 
di films negli Stati Uniti, quale essa si è sviluppata in applicazione del 
a Library Scrvic:es and Construction Act », decretato dal Congresso nel 1964. 
Le biblioteche pubbliche di Philadelphia e di Pittsburgh sono due dei 
quattro centri regionali ne'i quali si raccolgono films intesi all'informa:done 
e all'arricchimento culturale del pubblico, c S\'olgono servizi di presUto di 
films, decentrandoli presso biblioteche della regione. Sulle norme che rego­
lano una tale atLività la comunicazione ha dato indicazioni analitiche che 
potrebbero servire, in adeguata proporzione, come norme di organizzazione 
del scn izio in altri Paesi. 

La comunicazione di William J. Slou11, Film-Librarian della New York 
Public Library, ha riferito lucidamentc sui criteri che presiedono alla scelta 
elci films nelle biblioteche pubbliche dell'America del Nord, e sui modi in 
cui il se-rvizio sj S\'Olge. Di particolare interesse le osservazioni sulla neces­
sità che le biblioteche usino quello che è il mezzo di comunicazione per 
eccellenza del nostro tempo in base a una selezione dei films adeguata alle 
necessità dell'ambiente, c secondo programmi curati da specialisti, tanto 
nella fase dello studio come in quella della realizzazione. 

SOTTOSEZIONE DELLE BIBLIOTECHE DI OSPEDALI 

Nell'UNESCO Bulletin for libraries del marzo-aprile 1969 è stato pub­
blicato un articolo sugli standards suggeriti dalla F.I.A.B. per le Bib1ioteche 
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degli ospedali. Nello stesso fascicolo Mctry Wulsh ha pubblicato due articoli, 
rispettivamente dedicati al modo di organizzare una biblioteca di ospedale 
e agli aiuti per la lettura e alle attrezzature necessari. 

Alla riunione di Copenhagen è stato inoltre presentato un documento 
di Alyson Bh.aw sulla stampa per i sotto-vedenti, insieme ad altre comuni­
cazioni sui servizi organizzativi per i gerontocomi in Finlandia (H. Nyberg), 
e per gli « house-bound readers » (Mrs. K. Thul.in). E' stato deciso di pub­
blicare nel 1970 ·la bibliografia internazionale sulla tecnica bibliotecaria per 
gli ospedali e di esaminare la possibilità di un corso internazionale sulla 
tecnica stessa, da tenersi al N. W. Polytechnic di Londra, ne11970 o nel 1971. 

SEZIONE DELLE BIBLIOTECHE SPECIALI 

Tre importanti comunicazioni sono state presentate a Copenhagen ri­
spettivamente da K. Baer (La bibliografia nelle biblioteche degli Stati 
Uniti), da M. P. Gastfer (Formazione differenziata del personale delle biblio­
teche), da G. Reichardt (Formazione del personale nelle biblioteche speciali 
della Repubblica Federale Tedesca). Si è decisa la costituzione di una Sotto­
sezione per le Biblioteche geografiche. Si è convenuto di pubblicare in un 
volume collettivo sulle biblioteche speciali nel mondo gli articoli di parti­
colare interesse usciti nei quattro primi volumi dell'INSPEL. 

SOTTOSEZIONE DELLE BIBLIOTECHE DI OSSERVATORI ASTRONOMICI 

Durante l'anno è proseguita l'indagine sulle pubblicazioni non venali 
degli osservatori: l'Osservatorio di Utrecht ne pubblicherà i risultati nel 
corso del 1970. La dottoressa Giovanna Grassi Conti, bibliotecaria dell'Os­
servatorio Astronomico di Roma, ha comunicato i risultati fin qui raggiunti 
nel lavoro preparatorio di un Catalogo collettivo delle opere rare relative 
all'astronomia possedute dalle biblioteche degli Osservatori astronomici 
dell'Europa, del quale le fu affidata la compilazione alla riunione di Fran­
coforte del 1968. La richiesta di dati diramata a 120 osservatori Europei 
ha ottenuto l'adesione di Z7 fra essi; 30 osservatori hanno risposto di non 
possedere opere rare. Gli altri non hanno ancora mandato informazioni, 
e saranno nuovamente sollecitati a collaborare. 11 progettato Catalogo potrà 
essere preparato per la pubblicazione prevedibilmente nel corso del 1970. 

SEZIONE DELLE BIBLIOTECHE PARLA:\-lENTARI E AMMINISTRATIVE 

La discussione ha riguardato due progetti di pubblicazioni: quello di 
una guida delle biblioteche parlamentari e quello di una bibliografia dei 
documenti parlamentari. Si è anche studiato lo schema dei contenuti 
desiderabili dei manuali parlamentari. K. Peters ha letto una comunicazione 
riguardante l'attività del MILIC <Ministerial Libraries and Information 
Centers). Un gruppo di lavoro sulle biblioteche amministrative è stato inca­
ricato di condurre un'indagine sulle condizioni di questi istituti nei diversi 
Paesi del mondo. 
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COMMTSSIO~E DELL'UNll"ICAZIONE DBLLE REGOLE DI CAT.\LOGAZJONE 

Immediatamente prima della riunione della FIAB, ha avuto luogo a 
Copenhagen una riunione internazionale di esperti della catalogazione. finan­
ziata dal Council of Libraries Resources, dei lavori della quale il Presidente, 
A. ,11. Clwplim. ha presentato un circostanziato rapporto alla Commissione. 
Gli esperti hanno fatto un bilancio <ici progressi realizzati nelle procC:dure 
della catalogazione dal 1961 e discusso alcuni punti particolari, dell'« Exposé 
des Principes , proponendo diversi emendamenti e chiarimenti. E' stato 
deciso di preparare una nuova edizione annotata del documento che terrà 
conto dei punti approvati a11a Riunione di esperti di Copenhagen nonché 
di tutti i commenti ricevuti prima della riunione stessa e dopo la sua 
conclu!'ione. Il commento del testo indicherà con la maggiore possibHc 
lm·ghezza le soluzioni differenti adottate nei codici di regole dei diversi 
paesi. c le revisioni dei codici stessi compila te dal 1961 in poi. 

Nel corso ddla Riunione è stata anche sottolineata l'urgenza di 
arrh·are a un accordo su una norma internazionale per il contenuto delle 
descrizioni bibliografiche cd è stato nominato un gruppo di lavoro incaricato 
di preparare raccomandazioni dettagliate in proposito. Alla seduta della 
Commissione sono stali esaminati i progressi realizzati nella preparazione 
del tes1o della edizione definitiva della «Lista internazionale di intestazioni 
uniformi per i classici anonimi » affidata a Roger Pieì'tot, e della «Lista 
internazionale delle forme approvate per la catalogazione dci nomi di Stati », 
di cui è autrice Sllzanne I-!ono,·r5. La Presidente del Comitato della catalo, 
gazione dell'U.R.S.S., Signora A. A. KrcnkoYa, ha letto un rapporto sul 
progetto in corso di elaborazione di una lista di intestazioni unifornu per i 
più importanti enti collettivi esistenti nei di\'ersi paesi, e per le organizza­
zioni internazionali di maggior rilievo. Lo scopo Yastissimo di questo la\'Oro 
rende indispensabile la collaborazione del Comitato dell'U.R.S.S. di tutti 
i centri nazionali bibliografici. L'obiettivo immediato è quello eli ottenere 
al più presto possibile i nomi degli Istituti legislath•i ed esecutivi superiori 
in tutti i paesi c una richesta in questo senso è già stata diramata da 
l\Iosca. 

Una decisione importante presa dalla Commissione alla fine dei suoi 
lavori è stata quella di creare un Segretariato permanente investito del 
compito di coordinat·e il laYoro che seguirà alle decisioni della Riunione 
intemazionale di esperti di catalogazione, di Copenhagen. Il Segretariato, 
che avrà lo scopo principale di realizzare un sistema internazionale di comu­
nicazione bibliografica, e di assicurare l'uniformità necessaria delle inte­
stazioni e delle descrizioni bibliografiche, e an·ierà appositi conta t ti con 
altre organizzazioni interessate, come la FID, l'ISO. l'UNESCO, nonché con 
le Sezioni e le Commissioni della FIAB che si interessano ai problerru della 
catalogazione. 
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COMMISSIONE DEI CATALOGHI COLLETTIVI E DEL PRESTITO INTERNAZIONALE 

Considerato che il Regolamento del prestito internazionale del 1954 
non corrisponde più, in alcuni punti, alla situazione attuale, la Commissione 
ha deliberato di accompagnare il testo di esso che verrà incluso nella nuova 
«Guida ai cataloghi collettivi e ai servizi del prestito internazionale», ora 
in corso di preparazione, con un adeguato commento interpretativo e con 
chiare istruzioni per l'uso dei nuovi moduli a stampa per il prestito, defi­
nitivamente approvati. E' stato rinnovato perciò ai membri della FIAB 
che non l'abbiano ancora fatto, l'invito ad inviare il richiesto contributo 
per questo strumento prezioso ai fini della collaborazione internazionale. 

COMM:ISSIONE DEGLI SCAMBI DI PUBBLICAZIONI 

n dott. I. Gombocz ha riassunto i risultati provvisori dell'indagine sul­
l'aspetto economico degli scambi di pubblicazioni, dedotti dalle risposte ad 
appositi questionari inviati ai Centri per gli scambi internazionali, nonché 
dalle informazioni fornite dalla recente letteratura sugli scambi. Il docu­
mento finale che verrà redatto dal dott. Gombocz sarà presumibilmente 
presentato alla prossima Sessione del Consiglio della FIAB. 

Frattanto, la Commissione insieme alla Sottocommissione per gli scambi 
di pubblicazioni ufficiali, ha chiesto al Comitato esecutivo di sollecitare 
dall'UNESCO l'organizzazione di un nuovo incontro di responsabili di centri 
di scambi internazionali, per fare il punto sui progressi raggiunti dopo 
l'adozione delle convenzioni del 1958, e per promuovere l'azione necessaria 
per estendere l'applicazione dei risultati stessi. 

COMMISSIONE PER LE PUBBLICAZIONI PERIODICHE E IN SERIE 

Nel giugno 1969 è stata pubblicata dalla FIAB e dall'UNESCO la «Bi­
bliografia dei repertori nazionali dei periodici in corso». Essa dovrà essere 
aggiornata con l'aggiunta di supplementi periodici. E' stato posto allo 
studio il progetto per una «Guida di cataloghi di periodici e di pubblicazioni 
in serie». E' stato creato un gruppo di lavoro per discutere i problemi 
riguardanti i quotidiani. 

COMMISSIONE PER LA STATISTICA 

La Commissione ha raccomandato che i membri della FIAB solle­
citino le rispettive autorità di governo a partecipare al Convegno che 
l'UNESCO ha indetto per il prossimo mese di apri·le per progettare uno 
strumento internazionale per la standardizzazione delle statistiche, e che 
richiamino la loro attenzione sul documento di lavoro dell'UNESCO del 
giugno 1969, e sulle raccomandazioni in materia preparate dalla FIAB e 
dall'ISO TC46 nel loro « Progress Report on International standardization 
of Library Statistics » del dicembre 1968. 
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Co:-.I.\U~SIONE Df;I FO;-.;DI E DOC:Ul\·JENTJ ANTICIIJ I·; PREZIOSI 

Per poter gettare la base di una bibliografia corrente di storia della 
stampa e delle biblioteche, si è deciso di sollecitare la collaborazione delle 
Associazioni nazionali e delle Biblioteche nazionali dci diversi paesi, invitan­
doli a costituire Commissioni nazionali cui si possa affidare il compito di 
sPgnalare \'ia \'Ìa le nuo\'c pubblicazioni nell'ambito delle accennate materie. 

La formazione professionale essendo il tema principale proposto alla 
Sessione di Copenhagen, la prima seduta plenaria delJa Commis!lionc è 
stata compll'lamente dedicata alla discussione di tre importanti relazioni 
introduttive, lette dagli autori: J. Dalton, della Scuola di Servizio biblio­
tecario della Columbia University di New York, V. V. Semv, dell'Ispettorato 
Centrale delle Biblioteche di 1\losca e F'. N. Hogg, del Collegio di Bibliote­
conomia di Aberystwyth, nel Ga11es. I tre interessanti contributi, che ver­
ranno pubblicati sulla ri\'ista «Libri :s., nell'illustrare l'organizzazione c i 
critPri di base della formazione dei bibliotecari, rispetth·amente in America, 
in i{ussia (' in Inghilterra, hanno toccato tutti i problemi attuali della 
professione che richiedono da parte del bibliotecario pieno dominio della 
teoria c conoscenza approfondita degli strumenti di Ja,·oro. 

Dc.>lla JH'c•parazione specialistica di fondo del personale della Biblioteca 
statale Lcnina, basa la sulla 1rcqucnza di appositi corsi tricnnali che si 
tengono 11ella sua sede, ha parlato l. P. Kcmtù)kov in un rapporto che 
c<mtienc dali concreti .sui tempi, sulle materie (fra le quali numcrosissime 
lingue), sulle esercitazioni e sui mezzi didattici impiegati. Numerosi corsi 
brevi sono organizzati correntemente nella biblioteca per qualificare c 
aggiornare il personale: i temi dei corsi ~ono determinati rispettivamente 
dagli sviluppi ultimi della biblioteconomia e dalle esigenze particolari della 
biblioteca. Sulla preparazione dei bibliotecari, dei bibliografi c degli 
.specialisti delle informazioni scientifiche ha riferito, nel quadro di una 
sistematica impostazione generale del problema, il dott. Jiì'·f K(il>rt, della 
Uni\'crsitn di P1·aga. Per l'Italia L. de Ji'c !ice ha presentato una comunica­
zione sui Corsi di aggiomamento c di perfezionamento per i bibliotecari 
delle Biblioteche statali. 

Infine 011.11 Mrti"ro {Ohio) ha illustrato l'idea di una scuola interna­
zionale, con l'intendimento di fornire una base per simili studi sulle scuole 
della materia negli altri Paesi del mondo. Il documento di G. l'vlarco è 
stato commentato in alcuni punti in una comunicazione dovuta a Knud 
Larsen. 

COI\Il\llSSIONE SULL'EDILIZIA DELLE BIBLIOTECHE 

1ll. MetJissen ha presentato un progetto di standards per edifici di 
biblioteche di lettura pubblica, e F'. Pa~éenko e V. M . Vinagradov hanno 
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riferito sull'uso dei principi di ti..pizzazione e di standardizzazione per 
biblioteche pubbliche nell'U.R.S.S. Le risoluzioni più importanti della Com­
missione hanno riguardato l'incarico affidato al Dott. Mevissen di completare 
il suo studio sulle caratteristiche costruttive delle biblioteche di lettura 
pubblica, e la costituzione di un gruppo di lavoro incaricato di preparare 
un colloquio sull'edilizia delle Biblioteche Universitarie, da tenersi nel 1971 
a Basilea. 

COMMISSIONE PER LA MECCANIZZAZIONE 

Nell'aprile 1970 si terrà a Regensburg un seminario sull'automazione 
delle biblioteche per iniziativa della FIAB e della Commissione Nazionale 
per l'UNESCO della Germania Occidentale. Le tre comunicazioni presentate 
alla Sessione di Copenhagen da R. M. Hayes (Information science in Libra­
rianship), da R. T. Kimber (Library automation in Britain) e da G. Pflug 
(New trends in electronic co-peration in German libraries) verranno pros­
simamente pubblicate sulla rivista «Libri». 

COMMISSIONE PER LA BIBLIOGRAFIA 

Ha cominciato a svilupparsi, come frutto dell'attività triennale della 
Commissione, uno sforzo di cooperazione internazionale sulle ricerche 
relative ai problemi moderni della bibliografia e all'attività delle biblioteche 
dei diversi tipi. Si è accettata la proposta della Presidenza di preparare e 
di pubblicare, nel corso del 1971, una raccolta di articoli teorici e metodo­
logici intitolata : «La Biblioteca e l'informazione bibliografica corrente », 
utilizzando il frutto degli studi condotti in sessanta Paesi del mondo. 
L'opera intende promuovere un vasto scambio di esperienze nel campo 
del lavoro bibliografico e dell'applicazione, nell'attività pratica delle biblio­
teche, dei metodi bibliografici più efficaci; individuare i problemi che 
attendono soluzioni urgenti, e sollecitare intorno ad essi la più estesa 
collaborazione internazionale. Le Associazioni che non abbiano finora 
inviato contributi e informazioni alla Commissione saranno invitate a dare 
una collaborazione adeguata ai fini dell'opera progettata. 

Frattanto si continueranno i rilevamenti avviati sullo stato dell'infor­
mazione nazionale corrente dei vari Paesi, e si inizierà -lo studio dei sistemi 
per il recupero dell'informazione (modelli ottimali), e quello del lavoro 
bibliografico svolto dalle biblioteche per fiancheggiare l'istruzione popolare. 

Un gruppo di lavoro (Kunze, Danton, Serov, Boldis, Cubarian) ha 
proposto, e ha fatto accettare dal Consiglio generale, la costituzione in seno 
alla FIAB di una Commissione per la scienza delle biblioteche della quale 
è stato eletto Presidente Cubarian. I primi argomenti di ricerca che figu­
reranno nel programma della Commissione, la quale terrà la sua prima 
riunione alla XXXVI Sessione della FIAB, sono: il posto della scienza delle 
biblioteche nel sistema delle scienze; la standardizzazione della terminologia 
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bibliografica; la metodologia della ricerca scientifica nel campo della 
scienza delle biblioteche. 

Il risultato della trentacinquesima Sessione del Consiglio della FIAB, 
al quale hanno partecipato ben 467 persone, è stato particolarmente ricco, 
anchP per il ritmo ordinato c intenso con il quale i lavori hanno potuto 
svolgersi alla Donrn..urks BiblioteJ...:sskole, sulla base di un sapiente impianto 
organizzativo: programma, tempi, sequen~a ottimamente studiata delle 
sedute delle diverse Sezioni e Commissioni, distribuzione impeccabilmente 
completa e tempestiva dei documenti utili alle discussioni e dei testi delle 
risoluzioni finali. 

Per la generosità degli ospiti, i congressisti hanno parte:cipato a 
ricevimenti brillanti, rispettivamente offerti dalla Library School, dal 
l\Iunicipio di Copcnhagcn, dal Ministro della Cultura al Christianborg, 
nonché alla tradizionale suggestiva gita al Castello di Amleto. Nell'Hotel 
di .i\'larienlyst, sulle sponde dell'Oresund, in vista delle coste della Svezia, 
è stata offerta una festosa colazione a tutti i partecipanti. 

Nella seduta finale della Sessione, dopo l'approvazione delle risoluzioni 
da parte del Consiglio generale, è stato eletto all'unanimità il nuovo Pre­
sidente della FIAB: il Dott. Hetnwn Liebcters, direttore della Bibliothèque 
Royale Albert I di Bruxelles, il quale ha testimoniato al Presidente uscente 
il sentimento di generale, profonda ammirazione e gratitudine per l'opera 
autorevole, generosa, umanissima e straordlnariamente costruttiva da lui 
svolta assicurando una enorme trasformazione della FIAB. I1 Dott. Liebaers 
ha anche delineato sobriamente il suo importante programma di lavoro. Al 
posto di Vice Presidente restato vacante è stato eletto il Dott. Rudolf 
M(ilek, Direttore della Biblioteca pubblica centrale di Praga. 

LAt;RA DE FELICE 

LE BIBLIOTECHE OSPEDALIERE 
ALLA XXXV SESSIONE DEL CONSIGLIO GENERALE DELLA FIAB 

Il tema centra1e trattato alla XXXV Sessione del Consiglio generale 
della FIAB dalla Commissione per le Biblioteche Ospedaliere è stato 
quello del lettore minorato o impedito (handicapped). 

Una relazione di Miss Miriam Nybcrg ci ha fatto conoscere l'ottimo 
servizio bibliotecario esistente in Finlandia per le Case di cura per gli 
anziani. Non più povere case ove i vecchi cercano rifugio dai pericoli della 
vita cittadina, esse sono oggi \·ere e proprie istituzioni organizzate per 
aiutarli a trascorrere una vita autonoma il più a lungo possibile. Se ne 
contano 400 per un totale di 28.000 posti, tra rurali c cittadine, quelle 
più piccole, queste con parecchie centinaia di posti. 

La lettura si è dimostrata il mezzo più efficace per occupare e dare 
sollievo alle persone anziane. Per una legge del 1961-62 (Finnish Libraries 
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Act), in tali Case per anziani sono state istituite le biblioteche, di cui quelle 
statali vengono finanziate per il 90% del fabbisogno, quelle di città per 
un terzo e quelle delle municipalità rurali per due terzi. Si chiamano 
«biblioteche istituzionali>> le biblioteche amministrale da una municipalità 
in un ospedale o istituto statale o municipale. 

La prima biblioteca ospedaliera gestita da una biblioteca pubblica 
venne fondata nel 1939, ma solo dopo la seconda guerra mondiale si mol­
tiplicarono le biblioteche d'ospedale, istituite come branches della Biblio­
teca della città. Con il citato Act, le municipalità rurali hanno fatlo a gara 
nell'islituire biblioteche sia negli ospedali, sia nelle case per anziani. Nel 1962 
vi erano biblioteche istituzionali in circa 40 municipalità, nel 1967 il 
numero complessivo, comprendente le città, era di 115. Le case per anziani 
di Helsinki hanno una biblioteca organizzata sin dal 1963. Ormai nei 
progetti per nuove case per anziani si tien conto della necessità di prevedere 
anche la biblioteca. 

Le condizioni necessarie per ottenere il contributo statale sono: una 
collezione di libri sufficientemente adeguata, nelle due lingue principali 
della popolazione - il finnico e lo svedese - , un orario regolare, e bi­
bliotecari preparati al compito. Il Board of Education nel 1968 ha dato 
le seguenti direttive: che gl'Istituti con 50-80 posti abbiano una biblio­
teca permanente in locale di almeno 10 mq. se il prestito vien fatto nelle 
corsie col booktrolley, e che per gli istituti minori si prov\'eda con colle­
zioni di deposito fornite da una biblioteca pubblica, collezioni da sosti­
tuirsi periodicamente. 

Si è notato come gl'interessi degli anziani per la lettura rispecchiano 
l'educazione e le precedenti abitudini; molti richiedono libri di letteratura 
religiosa, libri illustrati, libri per bambini. Ma essi richiedono anche i li­
bri nuovi di cui sentono parlare. Una difficoltà che ostacola la selezione è 
il fatto che molti dei libri sono stampati in caratteri troppo minuti. 

Un servizio per il quale si auspica un miglior potenziamcnto è quello 
della biblioteca istituzionale pe1· i ciechi. I nastri registrati non sono stati 
.ancora inclusi nelle spese finanziate dallo Stato, nonostante che in Fin­
landia vi siano circa 10.000 persone cieche o parzialmente dotate della 
vista. Quanto alle persone confinate in casa, si prevede una revisione del­
l' Acl, perché anche il servizio a casa ottenga il contributo statale. 

L'Associazione bibliotecaria finnica si sta adoperando per ottenere 
un miglioramento di tutto il lavoro sociale di biblioteca, soprattutto nel 
;settore delle biblioteche carcerarie e in quello delle case per gli anziani. 

Il servizio di lettura per gli handicapped in Svezia è stato illustrato 
da Miss Kjerstin Thulin, bibliotecaria a Malmo. 

Una recente inchiesta ha assodato che il 10% degli Svedesi sono han­
dicapped e che il 25% hanno raggiunto nel 1969 l'età del ritiro. 

Nonostante che l'assistenza sociale a domicilio si sia molto estesa, 
non SI e ancora soddisfatti dei servizi relativi alle attività culturali. La 
prima biblioteca organizzata per il servizio a domicilio è stata quella d~ 
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Malmo, la terza città della Svezia, sin dal 1955, sull'esempio della Biblio­
teca di Cleveland nell'Chio. Oggi sono numerose le biblioteche che assi­
curano la lettura alle persone costrette in casa. Nelle scuole per biblio­
tecari si svolgono corsi specializzati per il servizio agli handicapped. Una 
apposita propaganda viene fatta con la distribuzione di prospetti nelle case. 

Pacchetti di libri vengono distribuiti ogni mese da personale retri­
buito ed anche da volontari. Si distribuiscono libri in caratteri grossi e 
libri Braille, oltre ai libri parlanti per i ciechi. Il servizio per questi ul­
timi comprende anche la distribuzione dei magnetofoni prestati gratuita­
mente per periodi illimitati. 

Tra i confinati in casa sono inclusi anche i sordi che, soprattutto 
se sordi nati, tendono a isolarsi dal mondo. Per essi si auspica la pubbli­
cazione di libri appositi, con un vocabolario appropriato ed illustrazioni. 
A Malmo si studia la realizzazione di films d'immagini, che, integrando la 
tele\ isione, potrebbero incoraggiare i sordi nati a qualche attività cul­
turale. 

Da seqnaJare ancora che nelle biblioteche di nuova costruzione si cerca 
di renclCIL' 1 locali adatti all'accesso dei minorati fisici. 

Es tremamente interessante è stata la relazione di Miss Alison Shaw, 
della Library Association di L<mdra, sulla stampa per i lettori dotati della 
vista parzialmente. Oltre a J•Orre il problema dal punto di vista umano, 
psicologico e sociale, ne ha mostrato aspetti tecnici, che il profano non 
supporrebbf' neppure. Le inchieste da lei promosse sulle cause della non 
leggibilità, o scarsa Jeggibilità dei testi, hanno dimostrato la necessità di 
di:-tinguerc tra i vari tipi di lettura: se si tratti di testi continui, di ricerca 
nei dizionari, decifrazione di segni e tabelle, carte geografiche ecc. Sulla dif­
ficoltà della lettura influiscono, oltre la congenita, o acquisita debolezza 
della vis ta, sia la grossezza dei caratteri, sia la spaziatura di lettere, 
parole e righe, sia, persino, il tipo dei caratteri: in particolare, se siano 
con serifs n senza. Né le conclusioni degli studi fatti valgono per tutti 
i casi analoghi: se le dimensioni delle lettere sono un fattore assai im­
portante, non lo sono in senso assoluto, poiché diversa è negl'individui la 
capacità di accomodamento e convergenza per mettere a fuoco la lettera 
o la parola o il gruppo di parole. E' stato studiato il processo con cui 
si legge: l'occhio scandisce il testo in una serie di fermate e riprese, ed 
in ogni fermata. o « fissazione , l'occhio raccoglie (« legge») la parola o 
lettere che precedono e seguono il punto più chiaramente localizzato. Ciò 
comporta che se i caratteri sono molto grandi, solo poche lettere potran­
no essere captate ad ogni singola fissazione. 

Un altro fattore che influisce sulla capacità di lettura è l'ambiente 
culturale dal quale i minorati provengono e la precedente loro esperienza 
in fatto di lettura. Chi ha già un'esperienza di lettura legge per parole, 
gli altri leggono per lettere. 

Una bre\·e relazione orale sul servizio di biblioteca ospedaliera in 
Danimarca è stata svolta dalla corrispondente danese Mrs. Aase Bjerre, 
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che ha distinto quattro gruppi di ospedali: grandi ospedali con insegna­
mento, con posti per pazienti da 800 a 1200; ospedali medi, da 200 a 400 
letti; ospedali piccoli, da 25 a 100 letti; un gruppo speciale, nel quale sono 
inclusi gli ospedali psichiatrici. Negli ospedali grandi si trova, oltre la bi­
blioteca ordinaria con la sezione di prestito per il personale c per i ma­
lati, anche una biblioteca medica con un bibliotecario specializzato, sepa­
rata dall'altra. Nel secondo gruppo, le condizioni del sen izio variano se­
condo i casi, ma il la\'Oro è svolto cla bibliotecari qualificati. Si può avere 
il semplice servizio con i trolleys che passano nelle corsie, o una sezione 
di prestito per il personale c gli ammalati, o, in più rari casi, una sala 
pubblica di lettura e una discoteca. Negli ospt:dali del terzo gruppo il 
ser,·izio è spesso svolto da bibliotecari non addestrati. Gli ospedali psichia­
trici, di solito capaci (sino a mille pazienti), variano quanto a servizio 
bibliotecario. Un modello è quello di Glostrup - che abbiamo potuto vi­
sitare, ed ammirare per la perfetta organizzazione sotto tutti i punti 
di vista -, costruito pochi anni fa in un sobborgo di Copenaghen, ove 
la biblioteca è concepita come «una finestra aperta sul mondo, al di là delle 
mura», e non v'è alcun tipo di selezione negli acquisti, eccettuata la let­
teratura psichiatrica. 

In Danimarca il servizio per i rinchiusi non è sviluppato se non 
scarsamente, ma si pensa che, con il progressivo sviluppo del servizio so­
ciale finanziato dal governo, anche quello della lettura guadagnerà ter­
reno. Una sottosezione apposita dell'Associazione danese dci bibliotecari 
si adopera per influenzare in tal senso i legislatori. «Le biblioteche ospe­
daliere debbono essere considerate una necessità, non un lusso ». 

Alle riunioni della Sottosezione delle biblioteche ospedaliere nel Con­
gresso dl Copenaghen hanno partecipato circa una sessantina di biblio­
tecari, rappresentanti di 18 paesi. 

Le discusisoni che sono seguite alle relazioni hanno focalizzato vari 
problemi : la preparazione del bibliotecario al servizio speclale per i mino­
rati, e l'arruolamento di volontari; la stampa di libri con caratteri adat­
ti; l'aspetto commerciale della pubblicazione di libri in grossi caratteri, 
libri che sarebbero in sostanza dei duplicati di edizioni già esistenti, e in 
gran parte note agli stessi minorati; ecc. 

Tra le risoluzioni, citiamo quelle relative alla pubblicazione della se­
conda parte della bibliografia internazionale (a cominciare dal 1968) al 
glossario di termini, la cui pubblicazione è stata rinviata, all'elenco inter­
nazionale degli strumenti ausiliari della lettura, per il quale ciascun cor­
rispondente dovrà dar notizie di quanto è stato realizzato nel proprio 
paese, ad un corso internazionale di bibliotecariato ospedaliero, da tenersi 
forse a Londra entro l'anno corrente. 

Dopo quanto sin qui riferito, c'è solo da augurarsi che l'Italia, per 
fattivo interessamento dell'A.I.B., si avvii anch'essa ad allinearsi con quei 
paesi che sentono il problema delle biblioteche ospedaliere come problema 
pressante. 

ANGELA DANEl" LATTANZI 
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INCONTRO TRA I SOPRINTENDENTI BIBLIOGRAFICI A ROMA 

(Ente nazionale per le biblioteche popolari e scolastiche, 5-6 dicembre 1969) 

Nei giorni 5 e 6 dicembre 1969 l'Ente Nazionale per le B.P.S. ha invi­
tato a Roma i Soprintendenti Bibliografici per un incontro che è risultato, 
come era nelle inten.lioni, una sorta di continuazione del Convegno promosso 
dall'Ente stesso a Bologna nel mese di marzo sul tema « Biblioteche per 
ogni comune ». 

All'incontro, oltre ai Soprintendenti hanno partecipato per l'Ente il 
presidente prof. Bruno 1\iligliorini, il vice presidente avv. Antonio Ciampi, 
il dire t t ore prof. Al cardo Sacchetto e il prof. Mario Carrara, per il Mini­
stero della P. I. il Direttore generale delle accademie e biblioteche prof. 
Salvatore Accardo c il dr. Marcello Majoli. 

Erano presenti il dr. Giorgio de Gregari per i problemi connessi alla 
redazione della 2" edizione della « Guida delle biblioteche italiane » e la 
dr. Luciana Mancusi invitata ad illustrare due progetti dell'Ente; la dr. Ca­
terina Violante e la ctr. Giuliana Bertana, funzionarie dell'Ente. 

L'incontro, in virtù del numero ristretto e dell'omogeneità di prepara­
zione degli intervenuti, e soprattutto della buona volontà di contribuire 
concor·dcmente allo studio e alla soluzione di problemi di comune interesse, 
si è svolto in un clima di cordialità e serenità, tanto più apprezzabile se 
si considera che la discussione è stata viva, e animata anche da spunti 
polemici. 

La prima seduta, dedicata al tema « Coordinamento dell'assistenza alle 
biblioteche » è stata aperta con il saluto del prof. Migliorini, che ha sot­
tolineato l'importanza della riunione e atiermato la speram;a di una pro­
ficua collaborazione, al quale ha fatto seguito la relazione del prof. Sacchetto 
sulle attività dell'Ente e sui possibili programmi futuri: particolarmente 
importante il progetto deUa redazione definitiva di quella «Guida delle 
biblioteche italiane » che, già presentata in eruzione provvisoria al Conve­
gno di Bologna, dovrà essere sottoposta ad una rigorosa verifica per offrire 
un quadro chiaro della situazione reale degli istituti bibliotecari italiani 
a tutti i livelli, re,•isione e verifica per cui si è chiesto appunto l'aiuto 
prezioso dei Soprintendenti; la redazione e pubblicazione di un quaderni\ 
speciale con progetti edilizi per piccole e medie biblioteche pubbliche; la 
compilazione e pubblicazione di un catalogo-guida che possa servire di base 
per la costituzione del primo fondo bibliografico per biblioteche di nuova 
istituzione e per l'aggiornamento delle altre; l'intenzione di programmare, 
d'intesa con ì Soprintendenti bibliografici e con la Direzione generale delle 
accademie e biblioteche, seminari per la preparazione dei bibliotecari e 
degli animatori culturali delle biblioteche degli Enti locali. 

Ha preso poi la parola il prof. Accardo il quale, dopo aver delineato 
competenze e limiti della Direzione generale e dell'Ente, cogliendo vari 
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punti di concordanza e di concorrenza, derivanti dalla diversa natura e dai 
diversi fini istituzionali, e chiarendo la complessità dei compiti della Dire­
zione generale chiamata ad intervenire a tutti i livelli e a soddisfare 
numerose e diversissime esigenze, ha voluto porre in evidenza la delicatezza 
e la difficoltà dell'opera del Soprintendente Bibliografico, responsabile tra 
l'altro della tutela del diritto della comunità e del singolo alla lettura, e 
tenuto a vigilare perché tale diritto sia rispettato anche, e soprattutto, là 
dove le distanze e l~ condizioni ambientali rendono difficile garantire il 
soddisfacimento delle esigenze culturali e sociali della popolazione. 

n prof. Accardo ha espresso la speranza che, chiariti i limiti delle 
competenze e degli interventi, l'Ente possa mettere a frutto la lunga espe­
rienza acquisita in questo settore per fornire gli strumenti attraverso i 
quali la comunità nazionale possa oft'rire i mezzi di una educazione perma­
nente: non però come una struttura imposta dall'alto, ma piuttosto con 
fo:fferta libera e incondizionata di un servizio che consenta ai singoli di 
operare le loro scelte libere e consapevoli. Tali strumenti potranno ben 
consistere nella redazione del catalogo guida, nella programmazione di se­
minari per la fonnazione e l'aggiornamento professionale dei bibliotecari 
e degli animatori culturali, e in tutti quegli interventi che potranno deri­
vare dalla collaborazione meditata e dal conseguente coordinamento del­
l'azione svolta dalla Direzione generale e dall'Ente. 

E' seguita una discussione animata, ricca di spunti, indicazioni, criti­
che, osservazioni, alla quale hanno dato contributi particolannente vivaci 
il dr. Renato Papò, il dr. Andrea Cavadi, il dr. Giovanni Semerano. 

La dr. Luclana Mancusi ha quindi illustrato prima i criteri generali 
che potrebbero essere seguiti per la redazione di un catalogo-guida, intesi 
soprattutto a fornire una scelta bibliografica aggiornata ed equilibrata sia 
dal punto di vista degli interessi culturali sia da quello delle possibili impo­
stazioni politiche, sociali e morali della biblioteca, tenendo in ogni caso 
sempre presente la necessità che i vari settori del sapere siano sufficien­
temente rappresentati. E' poi passata ad esporre le linee di una pubblica­
zione che, fornendo progetti edilizi di piccole e medie biblioteche, non inten­
derebbe proporre soluzioni immutabili e perfette, ma piuttosto costituire 
uno spunto per discussioni tra bibliotecari, architetti e amministratori pub­
blici impegnati a collaborare per la costituzione di una biblioteca. La co­
struzione di edifici destinati a biblioteca mai dovrebbe essere lasciata al 
caso o alla buona volontà di una soltanto delle parti interessate. 

ll dr. Ciampi è intervenuto per notare come il Convegno di Bologna 
intendesse richiamare l'interesse di tutta la società italiana per sensibiliz­
zarla al problema delle biblioteche e come invece in questo convegno, 
riservato agli «addetti ai lavori», sia risultato più facile mettere a punto 
i problemi tecnici e culturali del settore. 

La seconda seduta è stata dedicata ai « Criteri di verifica per la reda­
zione della seconda edizione della Guida delle biblioteche italiane :>. 
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Come si è già rilevato prima, l'incontro si è svolto in un clima di cor­
dialità che ha conferito carattere positivo anche alle espressioni di critica, 
e ha dimostrato ancora una volta come lo scambio delle idee c la discus­
sione aperta e serena sulle infinite questioni da risolvere, c sulle infinite 
anche se ardue possibilità di soluzione, sia la premessa indispensabile di 
ogni \'alida realizzazione: soprattutto nel campo della cultura, ovc il po­
tere \'i\'ificante dell'iniziativa, del pensiero e anche della capacità di inven­
zione individuale, trae forza e sostegno dalla libera circolazione delle idee 
e dalla Yolontà di superare, con il conferimento in un fondo comune di 
tutti i singoli contributi personali, i confini e gli ostacoli posti dagli egoismi 
e dai pregiudizi. 

Ll'CIAN.\ M.\1\:Cll~l 

ISOITC 46 - 12" RIUNIONE PLENARIA 

CONCLUSIONI E COMMENTI SU QUATTRO TEMI 
DI DIRETTO INTERESSE 

Stoccolma, 20-25 ottobre 1969 

La partecipazione italiana ai lavori è stata subordinata dalle ridottis­
sime dimensioni della delegazione: dei quattro componenti ufficialmente 
comunicati dall'UNI all'ISO.iTC 46 (dr. Parella, dr. Ciampi e prof. Predie­
ri dell'Istituto CNR di documentazione giuridica, ing. Gcrvasi della Fon­
dazione Bordoni) solo i primi due erano presenti. 

Di conseguenza. soltanto quattro sono stati i lavori di gruppo effet­
tivamente seguiti oltre, naturalmente, le riunioni in seduta plenaria. Qui 
di seguito le conclusioni di essi e relativi commenti. 

BREVETTI 

Il Gruppo ha esaminato e discusso buona parte del 1 avan-progelto 
per la desc1izione bibliografica dei brevetti presentato dall'Italia. La so­
stanza del documento è rimasta pressoché immutata e l'Italia è stata con­
fermata quale Paese relatore che dovrà portare a termine il lavoro. 
E' stata posta la fine del corrente anno quale limite massimo per l'invio 
di commenti scritti, ad opera dci partecipanti al Gruppo (USA Netherlands, 
Germay. U.K., France, UNESCO, BIRPI), sulla parte non esaminata del 
documento. Insieme ai commenti presentati per iscritto in seduta (Ungheria, 
India, Romania), essi dovranno circolare tra gli esperti del Gruppo «ad hoc » 
italiano (presieduto dalla dr.ssa Bertocchini) per essere quindi discussi in 
una riunione conclusiva de1 predetto Gruppo in cui si darà vita all'edizione 
definitiva dell'avan-progetto da comunicare an·rsorrc 46 per l'apprO\·azione. 
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RIASSUNTI 

Due documenti sono stati particolarmente considerati nel corso dei 
lavori: la proposta di norma italiana e quella statunitense. Nel docu­
mento italiano i partecipanti hanno concordemente constatato la con·et­
tczza eli impostazione, molto vicina alle tipiche raccomandazioni ISO, e 
l'originalità del fine tendente a sopprimere Ja distinzione di normativa esi­
stente tra riassunto fatto dall'autore del documento originale e riassunti 
fatti da altri . Nel documento Usa è stata rilevata la completezza di tratta­
zione del problema che. però, allontana il documento da queJla tipicità ISO 
dianzi ricordata. Unanimcmente, i convenuti hanno dato mandato ai rap­
presentanti italiano e americano di procedere congiuntamente alla stesura 
di una avan-proget to in materia. 

TRADUZIOXI 

Il documento francese, diretto a dettare precise norme di presenta­
zione delle tt·aduzioni, è stato accettato dopo un'esauriente discussione. 
Si tratta di un'iniziativa che intende favlH'ire l'utilizzazione di quel gran 
numero di t1·aduzioni fatte all'interno di enti, società ecc., e quindi non 
sempre destinate alla pubblicazione. mediante una esauriente e corretta 
prescntaziom' bibliografica che permetta il loro facile reperimento e raf­
fronto con i testi originali. Il documento dh'ClTà, pertanto, un progetto di 
raccomandazione ISO entro bre\'e lempo. 

AUTOi\IATIZZAZIONE DELLA DOCUl\IENTAZlONE 

Le discussioni a\'Viatc in considerazione del sempre più deciso apporto 
dci sisterru automatici nel trattamento dell'informazione documentaria, 
hanno sfociato nella creazione di un gruppo di lavoro permanente in seno 
a11'1SO(fC 46. Esso avrà lo scopo di stabilire i criteri di unificazione da 
adottare in questo campo che ha per fine maggiore lo scambio a livello 
internazionale dell'informazione registrata su supporti magnetici (ed even­
tuali alt l'i 1. 

Ritengo che l'Italia debba ade1·ire immediatamente a tale Gruppo in 
considerazione del beneficio traibile da detti scambi ed a seguito dei lavori 
in tal senso avviati con il Gruppo italiano CSAO eli Documentazione auto­
matica. La prima riunione del nuo\·o Gruppo si avrà a Parigi nella prima­
vera del 1970. 

0RESTE PORELLO 
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IL XO CONVEGNO DELLE BIBLIOTECHE PUBBLICHE DEI COMUNI 
DELLA PROVINCIA DI FffiENZE 

A cura dell'Amministrazione Comunale di Sesto Fiorentino e della 
locale «Società per la biblioteca» - che nell'occasione ha celebrato il 
1° centenario di fondazione - si è svolto, nei giorni 6 e 7 dicembre 1969, 
il r Convegno delle Biblioteche pubbliche della Provincia di Firenze. 

Se si fosse trattato della solita retorica manifestazione avremmo, 
dopo la notizia - perché un centenario è sempre una cosa importante -
fatto punto e basta. Ma a Sesto Fiorentino è accaduto qualche cosa 
di più e anche di consolante. E non tanto, direi, per aver ritrovato 
nelle relazioni quei principi che da anni l'A.I.B. persegue nell'ambito 
della Biblioteca pubblica ma soprattutto perché detti principi li troviamo 
giustamente rielaborati e trasformati in strumenti d'azione alla luce della 
attuale realtà toscana. 

Dopo una prefazione sulla politica bibliotecaria ed una introduzione 
con una essenziale analisi sulle strutture esistenti nella provincia di 
Firenze degli organizzatori, il dott. Tommaso Urso, presidente della 
Sezione toscana dell' A.I.B. ha trattato il tema: « La Biblioteca a servizio 
del cittadino»; Maria Bartolozzi Guaspari del Centro Div. Naz. Studi 
e Documentazione su «Letteratura per ragazzi nelle Biblioteche comu­
nali: come sciegliere i libri » sollevando il difficile problema delle letture 
per i ragazzi dai 12 ai 15 anni; il prof. Enzo Donnini su « Alcune proposte 
della Società per la Biblioteca di Sesto ». Due schemi di inchiesta, di buona 
fattura, uno relativo agli interessi dei ragazzi dai 12 ai 15 anni ed un altro 
sui servizi all'interno delle biblioteche pubbliche della provincia di Firenze 
costituiscono l'appendice al Convegno. 

E' evidente che un Convegno- anche se ben organizzato come quello 
di Sesto - non può esaurire la vasta tematica della Biblioteca pubblica 
ma un tema, d'estrema attualità, come quello della partecipazione dell'uten­
za alla gestione della Biblioteca è stato appena sfiorato nella impegnata 
« Premessa» e non è stato ripreso nelle successive relazioni. Potrebbe 
essere il tema di una relazione per il no Convegno che ci auguriamo vivace 
e stimolante come lo è stato il primo. 

R. P. 
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ANGELERI CARLO, Frctncesco Burberi, Bibliotew e bibliotecario. BolognaJ 
Guppelli, 1967, in « L'Archiginnasio », 1969, go, pp. 26. 

Il 'olume BiblioteC<.I e bibliolccw io di Francesco Barb(•ri, che ne 
raccoglie gli scritti pubblicati durante un ventennio di professione attenta, 
intelligente c appassionata, propone, sostanzialmente, la globale problcmatica 
delle biblioteche italiane, di cui egli ha passato in rassegna i vari aspetti 
con l'occhio di un'esperienza crescente e sempre più consapevole. 

Tra le tante recensioni (l) suscitate dal volume - diffuso anche 
nell'ambiente extraprofessionalc in quanto pubblicato da un editore non 
specialistico della materia -- questa di Carlo Angeleri merita un particolare 
cenno. 

Anch'egli, entrato in carriera quasi contcm}Jorancamcnte al Barùeri 
c presso la stessa Biblioteca nazionale centrale di Firenze, ha sofferto, più 
acutamente durante i molti anni eli direzione della Marucelliana, la dura 
esperienza del bibliotecario italiano, che, a dispetto delle arretrate strut­
ture e attrezzature, delle pastoic bumcratiche ed amministrative, della 
insufficienza dei meui e del personale, della fatisccnza e della ristrettezza 
dei locali, dell'incomprensione della classe studiosa, politica e amministrativa, 
s'intesta a restare sulla breccia, anziché annidarsi nc>l proprio studio per­
sonale, per servire alle esigenze dell'organizzazione deaa cultura. Non 
c'è da me1·avigliarsi. perciò, se egli ha approfittato nel volum<' dc>l Barberi 
per riproporre in 26 dense pagine tutti i gravi problemi dai quali sono 
ancora oggi afnitte le biblioteche italiane. 

La lettura della recensione di Carlo Angclcri dovrebbe essere rac-

(}l Bals<nno, L. (Bibltoflliu, 1967, 21; Bassi, S. (Bollettino tli Informazioni 
ùell'Assoclazlone Italiana biblioteche, 196Hl; Beli mi, G. (La parola c Il libro, 1967, 7); 
Blordl, R. (Realtit polìlien, ln giugno 1968); Felici, T.. (Studi romani, 1968, 2). 
Gabrlell, F. 1 Messaggero, 27 luglio 19f17); He1·mlle, E. IBullctln tles blbliothèqucs 
de France, 1968, 3); Padovani, P. t Paese sera l ul'i, 15 settembre 1968); Re velli, C. 
c A nn ali della Scuola speciale per arc-hh·i<:ti e biblioterat·i dell'l:nlversità (li 
Homa, 1968); Wleder, .I. (Zelts<•hrlCt !iir BibllolllCI<swcsen uncl Blbliogrnphlc X\", 2l. 

Una recensione che non si ,-orrcbuc ncordare. eome, lnvccc, bisogna fare pe1· 
obiettività, è quella di E. Bollasso (Bollettino stoneo-bibllografico subalpino, 
1968, 1-2): Il perché l'autore, al quale non poteva certo mancare ospitalità sul 
periodici professionali, abbia cercato rlfugio, invece, In una rivista estranea. spe­
cialistica e locale, lo si scopre scorrendo la recensione. Questa, non si sa pe1· quale 
ragione, è tutta Improntata ad un chiaro scopo denig1·atorio, a perseguire Il 
quale, però, cl si basa su quattro o cinque periodi - tratti da tre soltanto dei 
ventiquattro scritti che costituiscono la raccolta - citali e presentati fuori del 
contesto degli scritti sh'ssl e di tutti gli altri contenuti nel \"Oiume. 
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comandata a quanti, specialmente nell'ambiente degli « ominoni » della 
cultura, della politica, dell'amministrazione, guardano con aria di suf­
ficienza alle biblioteche e ai bibliotecari: potrebbero, così, forse avvici­
narsi alla possibilità di una maggiore educazione in materia e alla convin­
zione che è necessario, urgente, per il progresso del nostro Paese e del 
suo popolo, affondare il bisturi in questo settore delle strutture portanti 
della evoluzione culturale per operare quelle trasformazioni che valgano ad 
addurle sul piano delle reali ed attuali esigenze. 

Le osservazioni, le critiche, le proposte dell' Angeleri sono la componente 
degli studi e delle discussioni dei bibliotecari italiani durante il primo 
secolo di unità nazionale: rappresentano, perciò, l'opinione comune dei 
tecnici del settore e non quella personale dell'autore. In questo senso il 
saggio dell' Angeleri - perché di un vero e proprio saggio si tratta -
potrebbe essere anche utile ad introdurre i giovani bibliotecari, all'inizio 
della carriera, ai problemi delle nostre biblioteche. 

G. d.G. 

Bibliotheksdienst. Beihejte. Bearb. von der Arbeitsstelle fUr das BUche­
reiwesen. Abbonamento annuo: DM 48, per i soci del DBV (Deutscher 
BUchereiverband) DM 36. Beihefte singoli: DM 8, soci : DM 6. 

Si tratta di un mensile curato dal Deutscher BUchereiverband (Asso­
ciazione germanica delle biblioteche pubbliche) e precisamente dall'« Ar­
beitsstelle », cioè da un gruppo di lavoro dell'Associazione stessa, che elabora 
queste brevi informazioni sul lavoro del bibliotecario. 

Particolarmente interessanti sono i supplementi di questo periodico, i 
« Beihefte », che escono insieme al « Bibliotheksdienst » con una periodicità 
di almeno 6 volte all'anno e che possono essere acquistati anche fuori 
abbonamento. 

Si tratta di studi approfonditi di bibliotecari specializzati su temi svolti 
in vari congressi. I « Beihefte » sono divisi in due gruppi, uno (dal n. l al 
18) tratta i problemi delle biblioteche pubbliche, l'altro (dal n. 19 al 37) 
quelli delle biblioteche in generale. 

Citiamo alcuni titoli, tanto per dare un'idea sul tipo di questi manuali 
per il bibliotecario. 

FahrbUchereien (biblioteche viaggianti), n. 2, 12 e 25/26. 

Richtlinien jur Krankenhausbiichereien (concetti per biblioteche ospeda­
llere), n. 20. 

RegionalpZam:wng (programmazione regionale), n. 10 e 15. 

Zentralkatalogiaierung jur 6jjentliche Buchereien (catalogazione centrale 
per le biblioteche pubbliche), n. 13. 

Einrichtung oon Rliwmen 6//. Biichereien (arredamento di ambienti nelle 
biblioteche pubblk:he), n. 27. 
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« Sccpcrle psicologiche-pubblicitarie nella diffusione dei libri ( \Volfgang 
Strauss). 

«n comportamento del compratore del libro» (Peter Meyer-Dohml. 

Sono riportate infine alcune pagine di appunti sulla discussione che 
seguì le relazioni. 

Biiche,-eiCtrbeit in den UclSSR (Il funzionamento delle biblioteche neli'URSS!. 
n. 38, pag. 20. 

Si tratta di una relazione del direttore della biblioteca di Lenin a 
l\Iosca, I. P. Kondakov, tenuta a Toronto nel 1967 in occasione del congresso 
IFLA, sul tema del funzionamento delle biblioteche nei paesi eli vaste 
dimensioni geografiche. 

Come si sa la Russia è, geograficamente parlando, il paese più grande 
del mondo. Si estende inlatti su un area di 22,4 milioni di km2

, che presenta 
i piC1 S\'ariati aspetti: zone aride. steppa, deserto e mari, zone di clima 
moderato, montagne, taiga c tund1·a. Nel 1966 Ja sua situazione demografica 
era di 233 milioni di abitanti, di cui quasi la metà vivcntl' in campagna. 
Bisogna aggiungere. però, che questi 233 milioni si compongono eli oltre 
100 popoli di razze, costumi e lingue diversi. Quindi contrasti di ogni specie. 
problemi difficilissimi da superare. Tra l'altro l'analfabetismo, oggi ormai 
sparito. era del 76o/o nel 1917. Nello stesso anno l'URSS conta\ a 76.000 
biblioteche con un patrimonio di 46 milioni di volumi, <li fronte alle 400.000 
biblioteche di oggi con 2,5 miliardi di \'olurni che servono a 110 milioni 
di lettori, attra,·erso una rete di biblioteche runzionalissimc che si estende 
su tutto il paese raggiungendo anche i più sperduti paesini della steppa o 
della montagna. 

Sono riportati infine un decreto di legge del 1920 emesso dal Consiglio 
dei commissari del popolo sulla centralizzazione delle biblioteche, c un 
rapporto del 1959 del Comitato del partito sulla situazione e le> possibilità 
di miglioramento delle biblioteche nel paese. 

Jugem7 wzà Burh (Gioventù e libro), n. 39, pag. 43. 

E' il tema di un congresso organizzato dal «Gruppo di lavoro biblioteche 
per ragazzi e giovani», sempre in seno al DBV (Deutscher BUchereiver­
band), gruppo che, costituitosi nel 1960, ha pubblicato tra l'altro un opu­
scolo (n. 3 dei « Druckschriften der Arbeitsstelle ») sul tema «Esperienze 
bibliotecarie con ragazzi e giovani nelle biblioteche pubbliche», nonché 
un altro su «Sistema eli collocazione nelle biblioteche per ragazzi e gio­
vani », e una bibliografia del «Libro illustrato per ragazzi ». 
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Le relazioni di questo congresso, svoltosi nel 1968 e qui riportati, sono: 
Gioventìt e libro di Waller Scherf; Il libro per la gioventù, e ~)opinione pHù­
blica di \Vcrner A. Klcyc; For·me di ussistenza letterul'ia per lrt gioventù 
di I L-Dieter Teichgraber; Biblioteca pubbliclt e scuola di autori vari; Lu 
']Jrepw·uzione dei l>ibliote('(( ri nelle biblioteche 1Jer mgHzzi di \Villi Over-wicn. 

MARY BR.-\ UNE 

BowoEN~ DELL\ K., Leibniz u.s c1 Uùm~·ùut and Ei.ghteenth-Gentw·y Libm­
ries in Genrv..my. l.ondon, University College, 1969. 22 p., 21 cm. 
( School o[ Library, Archivc, and Information Studies, Occasiona] 
Publications No. 15J 7s. 6d. 

La « School of Library, Archivc, and Informatinn Studics" di Londra 
presenta con i due articoli di Miss Bowden un nuovo genere di pubblica­
zione con il preciso intento di diffondere c quindi di utilizzare al massimo i 
risultati degli studi compiuti dai propri allevi, candidati al diploma di 
bi bliotcconomia. 

I due articoli Lcibniz bibliotecario » e « Le biblioteche in Germania 
nel 18 secolo » risultano <li facile lettura e danno una \isione abbastanza 
chiara della organizzazione bibliotecaria tedesca nel diciottesimo secolo, e 
soprattutto dimostrano come l'influenza di Leibniz, per quanto sentita 
soltanto, essenzialmente, da coloro che frequentavano la biblioteca di 
Hanover, doveva in realtà preparare la strada allo sviluppo della biblio­
tt:ca intesa ed m·ganizzata per essere usata. 

DAMONTE MARIO, Fondo wttico spagnolo della Biblioteca aniversitario di 
Genot-'U. Genova, Università, Istituto di lingue e letterature stra­
niere della Facoltà di magistero (Tip. Marano), 1969, 8°, pp. [6], 

321 [2). 

La ricerca per la catalogazione dell'antico fondo spagnolo della Bi­
blioteca universitaria di Genova, iniziata sotto gli auspici del Consiglio 
nazionale delle ricerche e terminata con il contributo dell'Istituto di lin­
gue e letterature straniere della Facoltà di magistero dell'Università di 
Genova, ha dato come risultato la pubblicazione del catalogo, nel quale 
sono accuratamente descritte 1970 opere, edite dal 1471 al 1860. Vi sono 
comprese, per maggiore «completezza», anche alcune opere entrate 11ella 
Biblioteca nel 1934, ma sempre anteriori al 1860, considerato che molte 
di esse - riguardanti le scoperte, la storia e la geografia delle Ameri­
che - interessano direttamente la Spagna. 

Il Catalogo è preceduto da una ampia introduzione, nella quale viene 

237 



descritta sommariamente la costitt,zionc del Fondo antico e viene fatta 
la storia del primo ordinamento c della prima schedat.ura di esso, per 
opera di bibliotecari del Sctleccnto c dell'Ottocento (Giovan Battista Erici, 
Nicolò Noli, Gaspare Odorico, Cristoforo Gandolfi ed Agostino Olivicril, 
schedatura spesso non molto precisa, dato che doveva più che altro servire 
per semplice uso interno della Biblioteca. 

Nel catalogo sono comprese opere di autori spagnoli c ispano-ameri­
cani in lingua originale o tradotte in altre lingue: opere di autori nnn spa­
gnoli nelle lingue originali - che hanno valore documentario per la data 
eli edizione, che riguardano avvenimenti storici o letlerari, che trattano 
argomenti geografici e scientifici di notevole importanza jJer la civiltà 
spagnola -; gi-ammatiche e vocabolari relati\'i alla lingua spagnola. Tutte 
queste opere, pur conservando un numeto d'ordine progressiva, ~ono di­
vise in tre parti: incunaboli, cinquecentine dal 1501 al 1536, opere edite 
dal 1537 al 1860. Le cinqueccntine dal 1537 al 1599 sono 355: « non sap­
piamo - osserva l'A. - se ragioni storiche o tecniche abbiano indotto 
i prinù ordinatori del materiale librario della Biblioteca a fare questa di­
stinzione tra le cinquecentine. Poi.rebbe darsi che i bibliotecari d'allora 
fossero giunti a tale divisione o per imitazione del bibliografo tedesco 
G. vV. Panzer o in considerazione della somiglianza tipografica dl'lle edi­
zioni di questi primi anni del Cinquento con quelle della fine del secolo 
precedente». 

Le norme seguite per la catalogazione delle opere sono quelle mini­
steriali per la compilazione dell'Indice generale degli incunaboli (per gli 
incunaboli e le cinquecentine fino al 1537) e per la compilazione del ca­
talogo alfabetico per autori. La schectatura degli incunaboli - giustamente 
molto sommaria, perché risultano «descritti compiutamente in cataloghi e 
bibliografie speciali» - è seguita dall'indicazione dei repertori nei quali 
sono citati. Per le altre opere, pur seguendo - come ho detto - le regole 
mi1ùsteriali, l'A. ha ritenuto opportuno fare delle piccole eccezioni, sia per 
ragioni tipografiche, sia per rendere più facile la consultazione del cata­
logo. 

L'opera è completata da una serie di indici utilissimi (indice cronolo­
gico, indice dei luoghi di stampa, indice delle opere rare - contrassegnate 
nel testo da un asterisco -, indice dei nomi propri che compaiono nei 
titoli, indice degli autori, traduttori, curatori, commentatori e opere ano­
nime), che facilitano la ricerca degli studiosi. 

L'A. ha compiuto un paziente lavoro eli ricerca delle opere a stampa 
relative alla Spagna, la\·oro reso difficiJe anche dalla mancanza di uno 
schedario unico, dal cattivo stato di conservazione degli antichi cataloghi 
manoscritti, «generali e sr eciali », dall'« incertezza nella trascrizione dE'l 
nome degli autori e dei titoli delle opere», dall'« imprecisione » e dal­
l'« incompletezza delle note tipografkhe », dall'« omissione di opere con­
tenute in raccolte poligrafiche o unite ad altre » : difficoltà queste che 
incontrano tutti coloro che si accingono a fare lavori eli questo genere o 
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semplici ricerche, servendosi dei vecchi cataloghi di molte biblioteche ita­
liane. Anche un secondo inconveniente fatto notare dall'A. - quello del­
l'« irreperibilità» dci libri dovuta a inevitabili smarrimenti nel corso de­
gli anni, a «cambiamenti di collocazione» non registrati nei vecchi cata­
loghi e ad errori nella trascrizione delle segnaturc - è, purtroppo, comu­
ne a tutte le biblioteche. 

Se teniamo, quindi, presenti le difficoltà incontrate, non possiamo fare 
a meno <li lodare il Damonte per l'impegno e la scrupolosità impiegate nel­
la ricerca delle opere c nella compilazione delle schede relative e di augu­
rarci che il suo esempio sia seguito ùa qualche altro bibliotecario. 

CLEMENTlN,\ ROTONDI 

G11ida ul/.a fornutzione di IOW bibliotecu '[)llbblica e z"·i!:rlta. Catalogo siste­
matico e discografia. Con commento di DELIO CANTIMORI, una lettera 
di SALVATO!{!:: Acc.\IU>O e una documentazione sull'esperienza di DoGLL\NI. 
Torino, Einaudi, 1969, 16 , pp. XXVII, 681. «Piccola Biblioteca Ei­
naudi, 123 », L. 1800. 

Qualcuno ha scritto che neppure Giulio Einaudi pensava che la «Guida 
alla formazione di una biblioteca pubblica c privata» diventasse il « besl­
seller » della stagione letteraria pre-natalizia. 

Indubbiamente però Einaudi sa quanto vasto sia il mercato disponibile 
ad accogliere questa offerta se «la sua (della ~guida.~) ambizione è 
di riuscire una sorta di utile e pratico « vaciemecum » per il rapido orienta­
mento del bibliotecario, dello studente, del lettore». Non possiamo dimenti­
care che la pubblicazione di questo volume è solo uno dci momenti della 
costante azione che l'editore Einaudi non da oggi ha intrapreso per portare 
a livello politico il discorso della « pubblica lettura>> per troppo tempo rimasto 
oggetto di discussione nella solita ristretta cerchia degli q: addetti ai lavori ». 

Infatti fu pmprio l'intervento di Giulio Einaudi a richiamare sui pro­
blemi delle biollotechc l'attenzione di Pasquale Saraceno, Vice Presidente 
della Commissione nazionale per h programmazione economica, e a chiedere 
per questi istituti un impegno proporzionato all'utilità del loro sen•izio. 

L'azione di Giulio Einaudi per iJ potenziamento della pubblica lettura in 
Italia ha caratterizzato anche la sua presidenza del «Gruppo delJ'Editoria 
letteraria, scientifica, tecnica e d'arte varia » dell'Associazione italiana 
editori come testimonia la documentazione che Virginia Carini Dainotti ha 
raccolto nei volumi di recente pubblicazione «La Biblioteca pubblica in 
Italia tra cronaca e storia». Nota a tutti è poi l'esperienza concreta della 
istituzione della Biblioteca comunale di Dogliani, nata appunto dall'Jniziati\·a 
della famiglia Einaudi come «studio, non teorico ma pratico, col quale ci 
siamo proposti di offrire un contributo alla soluzione del problema della 
pubblica lettura>>. Soluzione urgente perché <<non si risolverà mai intc-
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ramente il problema della scuola se accanto alla scuola non si farà sorgere 
una biblioteca, che avrà fra i suoi compiti più importanti quello di impe­
dire che i giovani, una volta usciti dalla scuola d'obbligo, ricadano irrime­
diabilmcnte in quella sorta di analfabetismo culturale di ritorno. eh<' 
costituisce uno dei più dolorosi e dispendiosi sprechi a cui si espone la 
società italiana attuale». Così dice\·a Giulio Einaudi il giorno in cui 
consegnava ai cittadini di Dogliani la biblioteca sorta pe1· onmare il ricordo 
del padre. 

E' in questo «discorso di fa t ti » che sembra giusto inserire qualche 
parola più direttamente riguardante il volume « Guida alla formazione di 
una biblioteca pubblica e prhata ». 

lne\·itabilmente l'uscita della «Guida» ha dalo il via a discussioni c 
polemiche: non poteva accadere diversamente ad un libro che ha senso 
proprio perché nasce da <'scelte>> ed ha il coraggio di dichiararlo. 

C'è chi dopo l'accusa di eccessiva ca1·atterizzazione ideologica ha dalo 
il via alla caccia delle omissioni nel tentativo di dichiararne l'imper­
fezione per demolirne l'utilità. E non è certo questo l'atteggiamento 
che Salvatore Accardo vuole esprimere quando, nella prefazione, scrive 
«emerge naturalmente la questione dell'orientamento e del senso carat­
terizzanti la concezione culturale generale che anima le pagine di Delio 
Cantimori e definisce quindi in qualche modo anche la fisionomia della 
biblioteca di Dogliani. Proprio perché riconosce che, pur essendo questo 
orientamento e questo senso ben precisi, c'è una reale apertura che 
non esclude alcuno, nu corre l'obbligo, mi sembra di chiarire che le 
mie scelte prevalenti e le esemplificazioni del discorso molto spesso sareb­
bero state diverse . 

. . . Ma poi il catalogo, è giusto riconoscerlo, dimostra che nella biblio­
teca c'è, per lo meno, il seme di tutto, perché è la biblioteca per tutti 
- come dice ancora Cantimori ». 

Pare comunque onesto ricordare ai critici negativi ciò che lo stesso 
editore scrive nella premessa al volume: «Io penso che il catalogo 
com'è ora sia molto migliorato rispetto alla sua prima redazione: è 
più meditato ed equilibrato, anche se - ovviamente - è ben lontano dal 
potersi considerare qualcosa dì più di un abbozzo in eterno rifacimento. 

Nel proporlo come Gnida Cblla farmaziO'I'le di Wl..(t b-iblioteca mi auguro 
che la sua sorte sia di essere criticato, discusso, smontato e rimon­
tato in cento modi diversi, ma usato ... 

. . . Ora che il catalogo è uscito, mi auguro di ricevere nuovi suggeri­
menti e osservazioni dai tecnici e dai lettori ». 

L'invito di Giulio Einaudi è stimolante certamente ma è bene che 
faccia nascere anche un opportuno senso di utpiltà che ci pare sia 
anche il più intimo sentimento che ha guidato Delio Cantimori nella 
stesura delle pagine scritte per esprimere il senso dell'opera alla quale 
partecipò come animatore con tanto entusiasmo. 

Infatti che cos'è, se non umlltà, la costante, vigile, puntigliosa, 
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gelosa difesa dell'uomo e del rispetto che gli è dovuto che si ritro­
\'a in ogni pagina di Cantimori? 

« ... si diventa cittadini andando a scuola c imparando a lavorare, 
ma anche esercì tanto i propri diritti »; e perché si dovrebbero porre 
limiti «per permct terc di trovare attuazione alle curiosità di ogni 
tipo. al gusto di conoscere, d'informarsi, di controllare se è proprio vero 
quel che diconn i sapicnti di mestiere»? 

E perciò che cosa si dovrà trovaTe in una biblioteca pubblica comu­
nale? « ... soprattutto anche libri che servono non solo al riposo, o 
al perfezionamento professionale, o alla preparazione scolastica, ma a chi 
vuole essere informato delle cose del mondo, della società c della 
natura. delle scienze fisiche, della tecnica, delle poesie, della medicina, 
delle religioni c delle filosofie, degli usi e costumi e della storia degli 
uomini c dci popoli, cioè a chi \'UOle ampliare e dilata1·c la propria 
personalità, in un modo o nell'altro, arricchire la propria cultura, anche 
solo a scopo pratico o anche solo per curiosità». 

Quindi «una biblioteca comunale non deve avere in partenza nessuna 
limitazione p1·cconcetta, né verso la letteratura amena né verso la 
scienza più rigorosa. né verso il facile e leggero né verso il difficile 
c astruso». 

« E' una biblioteca che non è solo per ragazzi, né solo per una 
parte, che dovrebbe essere, chissà perché, meno fornita di uomini e 
donne intelligenti e capaci di approfondire o di ampliare o di farsi una 
propria cultura e che si chiamava una volta popolo». 

E Cantimori non esita a scegliere la strada del rispetto e della sim­
patia autentica per questa «gran parte di coloro che leggono e studia­
no [che] è data da gente che vuole informarsi o vuole capire o vuole 
con1pletare o portare avanti certe cognizioni, che vuoi sapere e vuoi 
vedere 'la sola . . . e questa gente è gente, sono uomini e donne, gio­
vani c anziani, che viene allontanata dalla lettura e dallo studio perché 
gli si offre sempre la solita pappetta infantile, c non gli si dà, o si 
tende a non darle perché sono del popolo. perché han la terra o il 
grasso sotto le unghie, perché son giovani, perché son di campagna, 
perché sono di qua rtierc operaio, qualcosa di veramente serio, fino 
alla scienza più rigorosa ... L'esperienza ci ha insegnato che di gente vera, 
a prescindere da età, sesso. e condizione economico-sociale, ce n'è in giro. 
per lo meno nel nostro paese, più di quello che ci si potesse immaginare 
quando si cominciava a occuparsi di queste cose». 

E nessuno può sostituirsi a1l'interessato in questa azione di cre­
scita. «Come a un certo punto il bambino sente crescere i denti e ha 
bisogno di metterei sotto qualcosa, e come a un certo punto è insof­
ferente che gli si metta la pappa in bocca e poi che gli si tagli e sminuzzi 
la ciccia nel piattino, così a un certo punto di crescita si sente il bisogno 
di spezzarci da noi soli, per noi, il pane del sapere, ben sapendo che avremo 
bisogno di aiuto, ma sentendo anche che se non cominciamo a fare la 
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nostra parte da soli. rimarremo bambinelli e bambinelle: il che piacerebbe 
molto a tanta mai gente, ma non piace a noi ». 

Ed è in questo senso che Cantimori insiste perché gli addetti ai 
lavori diventino davvero capaci di aiutare i lettori e cioè essere in 
grado di dire di un libro « c'è dentro questo e questo » perché « è 
distruttivo dell'attività intellettuale tanto non informare chiaramente 
chi è meno informato di noi, quanto nascondere il nostro giudizio su 
questo o sul quel libro». Occorre assolutamente cvi t are le tendenze e 
di chiusura corporativa nell'aristocrazia eli categoria che conduce a tra­
scurare il pubblico o a considerarlo eterno suddito da taglicggiarc o 
bambino da custodire e nutrire di pancotto, e di evasità conciliante di tipo 
collegiale. 

Tendenze << micidiali, perché a un certo punto possono condurre a 
negare ra ttività intellettuale stessa nel carattere suo più particolare, 
essenziale e proprio: l'individualità, l'indipendenza, l'autonomia: e qui, 
negare \·uol dire distruggere o minare alle radici». E il lettore, « che 
non è un tipo medio né un medio tipico », deve incontrare nel bibliotecario 
una disponibilità autentica perché «è inutile parlare d! bibliotecari anima­
tori, se la mentalità organizzativa, burocratica, uHiciosa, sociologica, 
tecnicistica, uccide l'animo di chi dovrebbe animare gli altri ». Questa au­
tentica disponibilità è, indubbiamente una qualità morale che fa prendere 
così «sul serio» le persone che non è pù ammissibile sollecitarle « con giar­
dinetti e amminnicoli propagandistici » ma occorre svegliarlc e non incan­
tarle «con imbonimenti vari ». 

Questi sono i motivi ispiratori della « Guida » che ci pare abbiano 
come loro essenza la fiducia nell'uomo e nelle sue capacità di migliorarsi. 
E' questa. ci pare, la fonte morale dalla quale partono tutte le conse­
guenze culturali e organizzative. 

A questo punto forse qualcuno si aspetta che anche qui si passi 
ad un elenco di omissioni che, segnalate, al massimo possono mostra­
re, ci pare, la scienza del segnalatore. Anche in noi è nata qualche 
domanda nello scorrere i titoli citati dalla (( Guida », ma crediamo 
sia inutile passare ad enumerarle. 

L'unico lavoro serio in questa prospettiva potrebbe essere quello 
stimolato da Giulio Einaudi nella premessa già citata, ma noi cre­
diamo che un contributo esauriente in tal senso possa essere solo 
frutto di una ricerca di gruppo. 

Anzi oseremmo chiedere a chi ha così, secondo noi, lodevolmente 
lavorato, di continuare, magari per darci aggiornamenti annuali dei 
titoli nuovi e con periodicità più ampia (suggeriamo 5 anni) riedi­
zioni complete di questa « Guida ». 

Anche altro materiale contenuto nella «Guida» ha attirato la nostra 
attenzione: il regolamento della biblioteca di Dogliani e l'appendice 
a questo, cioè l'estratto del Regolamento organico del personale del 
Comune di Dogliani riguardante la figura e i compiti del bibliotecario. 
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::;curando volutamentc il complesso problema dell'analisi e del reperimento 
delle informazioni ( inforrrudion ret1 iet'<tD. 

Nel primo capitol<~ bibliotera e wttonwzione si pone in particolare 
rilievo il fatto che i bibliotecari hanno delle precise responsabilità che li 
obbligano non soltanto a conoscere in quale modo le biblioteche possano 
usare le tecniche dell'automazione ma anche a seguire i cambiamenti e 
gli sviluppi che l'automazione può apportare al servizio bibliotecario in un 
\'icino o forse più lontano futuro. La decisione di meccanizzarc tutti i 
servizi o parte di questi deve scaturire da un'analisi dettagliata di ogni 
singola unità operativa, analisi che deve chiarire esattamente la situa:.donc 
odierna della biblioteca e quello che invece si vorrebbe che fosse e non sem­
plicemente dal desiderio di cambiare le cose>. La scelta del tipo di elabo­
ratore da usare è una logica conseguenza di questa analisi. 

Il secondo capitolo, introduzicme {fi C((.lco7atol'i, scritto cta Anne II. 
Boyd, illustra molto chiaramente i principi fondamentali su cui si basa 
l'uso del calcolatore. la schematizzazione del sistema, dello liorrll.mre (cioè 
il complesso degli strumenti che formano l'apparato) e del software (cioè il 
complesso dei programmi che debbono aiutare nell'uso del sistema), come 
è possibile comunicare con la macchina, le caratteristiche di archivio, se­
quenziale e casuale, che danno due diversi metodi di elaborazione. 

Il terzo capitolo è dedicato <tll'otdirwziOne e all'ocrJUÌBizione del ma­
teriale librario e documentario. L'uso degb elaboratori in questo settore 
dà risultati soddisfacenti, indipendentemente dal tipo o dalle dimensioni 
della biblioteca, benché naturalmente sia competitivo con il sistema ma­
nuale soltanto in biblioteche che abbiano notevoli movimenti eli materiale 
e di utenti. 

n prestito del materiale librario e documentario e i.l rela.tivo controT.lo, 
descritti nel capitolo quarto, comportano tutta una serie di registrazioni che 
costituiscono un onere piuttosto gravoso. L'elaboratore può fornire tutte 
le registrazioni possibili minimìzzando formalità e dando la possibilità di 
compilare analisi statistiche con molta facilità. I procedimenti operativi in 
questo caso, o in altri simili, sono diversi secondo la possibilità o meno di 
accedere in qualsiasi momento direttamente all'elaboratore o a un suo 
terminale. L'orientamento attuale è verso l'elaborazione on-Une che natu­
ralmente richiede un calcolatore più complesso e quindi più costoso. 

Il capitolo quinto è dedicato alla ?·egistntzione dei periodici e all(t 

compilazione dei relatiri elenchi. Il controllo dei periodici fatto tramite 
l'elaboratore comporta notevoli difficoltà strettamente legate alle irrego­
larità nella periodicità da non risultare ancora soddisfacente e competi­
tivo con il sistema manuale. Per ciò che riguarda la compilazione auto­
matica di elenchi di periodici e il !oro aggiornamento non vi sono parti­
colari problemi e U risparmio notevole di mano d'opera ha determinato il 
successo delle tecniche automatiche. 

L'applicazione dell'elaboratore alla produzione di bibliogmfie e cctta­
Zoghi, argomento del capitolo sesto, apre nuove dimensioni nell'attività 
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bibliotecaria. Sono illustrati molto chiaramente i principi dj catalogazione 
automatica, registrazjonc su nastri magnetici, stampa di schede c di ca­
taloghi a libri e l'uso di cataloghi O?t-line (ad accesso diretto). 

I1 capitolo settimo, ed nltimo, riassume la sittw.zione atttwle di alcune 
bibliote-r·he per ('iò ('he 'iglturcla l'uutomazione. Son<> prese in considera­
zione 10 bibliotech0 del Regno Unito c di alcuni altri paesi dando non 
una rassegna completa ma una scelta relativamente ai progetti indivi­
duali più importanti. 

Per ciò che riguarda il futuro, l'elaboratore avrà senz'altro un ruolo 
di primo piano nel sistema bihliotccario, soprattutto con lo sviluppo di 
progetti on-7/Jie, che si spera risolveranno i pressanti problemi delle hi­
blioteche. 

Il volume è cii facile lettura, completato da una ricca bibliografia (97 
ci1azinni) e da un buon indice. 

VrLMA ALBERAN! 

PrC81?1'l'llion o/ Dof'llmenfs uud PriJ.'GI'S, Editor: D. M. FLYATE- Academy 
of Sciences of the USSH - Moscov.:, Leningrad (19G,ll; traduzione in­
glc•sC' dell'Israel Program for Sc:ientific Translations, J crusalem ( 1968) 
[J.P.S.T. ca1. n. 1776, 141 p., $ 8.001. 

Questo li in o è stato compilato raccogliendo i risultati ottenuti da ri­
cercatori del J ,aboratory for the prcservation and rcstoration of docu­
ment!:; of the Acadcmy of scicnces of the Soviet Union » in collaborazione 
con altri organismi. Comprende sei parti : 

1 l Indagini sull'età della carta; 
2J Preservazionc di documenti cartacei; 
3) Nuovi materiali c nuovi metodi nel restauro del libro; 
4) Nuovi metodi pct' l'esame dei documenti; 
5) Brevi comunicazioni; 
6) Discussioni e rassegne di letteratura. 

Reslomtion wul Pre8en~ution or Libnu·y ResO!I/"('CS, Docllments Wld Books, 
Lenin State Library and the Acadcmy of Scicnccs of the USSR -
ìVToscow ( 1953, 1958!; traduzione inglese dell'Israel Program for 
Scientific Translations, Jerusalem (19651 ll.P.S.T. cat. n. 1022, 400 p., 
$ 21.00]. 

E' un compendio sul restauro e la conservazione di libri e documenti. 
Include risultati di recenti ricerche sull'argomento effettuate nell'Unione 
Sovietica c dettagliate descrizioni di procedure operative relativamente al 
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restauro, all'esame, alla disinfestazione e disinfezione di materiale scritto 
o stampato. E' un manuale utile per bibliotecari e archivisti. Gli argo­
menti esaminati sono i seguenti: età dei libri e dei documenti; intesta­
zioni da insetti e da muffe; restauro di testi scoloriti e illustrazioni; re­
stauro di libri danneggiati, di documenti c copertine; effetto della luce ul­
travioletta e di correnti ad alta frequenza sul materiale librario; colle 
usate nelle rilegature e nel restauro; ispezioni di collezioni librarie; fo­
tografia e restauro di filigrane. 

BffiLIOGRAFIA DI BffiLIOGRAFIE 

In una rassegna .precedente (l) era stata rilevata la disponibilità di 
edizioni recenti, complete o in corso, per tutti i repertori classici di biblio­
grafia della bibliografia; registriamo ora quanto si è venuto aggiungendo 
a quella situazione. Della Gu.ide to refe-rence material è uscito il secondo 
volume (2), che copre le classi l, 2, 3 e 9 della CDU, contiene circa 3300 
voci principali e 1500 secondarie, ed è aggiornato alla fine del 1967. 
Della Guide to referen.ce boo'ks è stato pubblicato il primo supplemento, 
relativo agli anni 1965 e 1966 (3); esso è costituito da oltre 1000 voci e 
sarà seguito da altri supplementi biennali. Entrambi i repertori prose­
guono dunque regolarmente la loro vita, con l'impostazione ed il metodo 
consueti. 

Li1Yrary trends continua a focalizzare argomenti bibliografici. Questa 
rivista, come è noto, dedica ogni numero ad un aspetto della biblioteco­
nomia, che viene trattato da esperti secondo un piano predisposto con 
l'assistenza di un apposito editore; ne risulta una serie di messe a punto 
autorevoli su temi attuali. Nella rassegna precedente era stato segnalato 
un ottimo numero del 1967 dedicato allo stato presente ed alle tendenze 
future della bibliografia; esso è disponibile anche in edizione separata ( 4). 
Nel 1968 è stato trattato il tema dei servizi di analisi nel campo delle 
scienze (5). 

Tra le bibliografie di bibliografie scientifiche si registrano alcune edi­
zioni recenti, tanto più preziose quanto più rapida è la trasformazione 
della letteratura nei relativi settori. Medical reterence works 1679-1966 (6) 
contiene 2703 voci annotate relative alle scienze cliniche e precliniche; 
costituisce la revisione di una nota bibliografia precedentemente pubbli­
cata nello Handbook of medicai library practice e risulta dal lavoro col­
lettivo della Reference Section della National Library of Medicine di 
Washington. Un vero standard nel settore delle guide specializzate è The 
use of chemical literature (7), che non è solo il più recente, ma anche 
il più esauriente ed efficace tra i numerosi repertori del genere dedicati 
alla chimica. Rileviamo inoltre che si tratta del primo volume di una 
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promettente collezione di guide bibliografiche intitolata lHformulion sow·­
ces [or 1·r>sew·ch (Old det elopmenl c pubblicata a cura di R. T. Bottle e 
D. J. Foskett. 

MARIA VALENTI 

fl) AIB Bollettino cl'inftJrmazioni », 8 (1968>, p. 119-21. 
(2) \VALFORD, A. J. ed. Guide to reference rrwteri(fl. 2a ed. V. 2: 

Philosophy and psychology, rcligion, social scienccs, gcography, biography 
ancl hist01y. London, Library Associa t ion, 1968. VII, 543 p., f 5. 

(3) SHEEHY E. P., Guide to 1·eterence books. 8n ed. First supplement, 
1965-1966. Chicago, Amet·ican Library Association, 1968. IX, 122 p. $ 3.50. 

(4) DOWNS R. B. · JENKINS F. B., ed. BìbliO[Jrrtphy : cu;·rent St(f..te and 
Jnl11re ftenrls. Urbana, Ill., Uniwrsily of Illinois Press, 167. 618 p. (Illi­
nois conlributions to libt·arianship, 8) $ 8.95. 

(5) MoRHARDT F. E., ecl. Scienre 1/bsfmcting scrvices - commerdol, 
in;;titutioMl (Ptd Jlcrsmwl, in Library trcncl~ :1>, 16 (1967/681, p. 303-418. 

(6) BLAKE J. B. - Roos C., cd. Medi.cal t"eference works 1679-1966. A 
sclectecl bibliography. Chicago, Medicai Lib~ary Association, 1967. VIII, 
343 p. (Medicai Library Association Publication no. 3) $ 10. 

(7) BOT'rLE R. T., ed. The 11se of clzemir.ul lileruture. 2n ed. London, 
Butterworths, 1969. XII, 294 p. ( Information sourccs for research anò 
dcvelopmcnt) 65 s. 

TIIESAUROFACET 

Questo \ olume. }'ttbblicuto recentemente dalla Biblioteca dcll'Eng1ish 
Jo:lectric Co. Ltd. (Whf'tstonc, Lciccster, Gran Bretagna), è di notevole 
valore per tutti coloro che hanno il compito di organizzare dati o docu­
mc>nti nel settore scientifico, tecnologico o della gestione amministrativa. 
Esso presenta uno schema di classifica7.ione a faccette in cui l'indice al­
fabetico è stato esteso a fr>l'mare un thcsaurus di termini. Così in « The­
sanrofacct », le tavole:' sinottichc e il thesaurus sono presentati come parti 
completamcntari di un singolo schema in modo da poter c~sere usato 
semplicemente cd efficientemente per tutte le operazioni di indidzzazione 
c di classificazionf'. 

Thcsaurofac"t » può essere usato per controllare 1crmini nell'indi­
cizzare informazioni da archiviare in sistemi di reperimento sia manuali 
sia automatici. Il thesaurus dà una guida nell'uso di sinonimi, quasi-sino­
nimi, nei diversi modi di scriver(' le stesse parole, ccc .. ed elenca termini 
affini e correlati per la maggioranza dei tf!rmini inclusi. Comunque, dove 
sono evidl"'nti le relazioni nell'ordinamento g~1·archico delle tavole di clas­
sificazione, queste non vengono ripetute nel thesaurus. Si può quindi avere 
una più chiara comprensione delle relazioni di quanto può css~re possibile 
con thesauri convenzionali. Un facile accesso alle sezioni pertinenti delle 
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ta\ ole sinottichc è fornito dal numero di classe assegnato a ciascun ter­
mine. 

Le ta,·ole di classificazione 11ossono essere usate per la clasS;ificazione> 
cti libri e di altro materiale a scopo di archivio con,·cnzionalc. In questa 
applicazione il thesaurus viene usato come un indice che porta il classi­
ficatore all'esatta tavola dove può accuratamente localizzar·e il numero di 
classe che gli serve. Le principali di\·isioni sono elencate in calce. Numerose 
note nelle tavole stesse aiutano il classificatore ad usare e a combinare le 
notazioni. 

La compilazione del « Thesaurofacet » è stata completata in tre anni 
cd è opera di Jea11 Aitchison l nata Binns) con la collaborazione di Alan 
Gomersall (ora al Department of Librarianship, Leeds College of Com­
merce l di Ralph Ireland e un certo numcl'o ni esperti nei vari settori. 
TI lavoro editoriale è stato compiuto da Jean Aitchison c Patricia Day. con 
l'aiuto del personale della Biblioteca eli Whetstone. 

<< Thesaurofacet » ha 520 pagine (formato 30 cm x 21,5 cm) cd è ri­
legato; il thesaurus contiene cieca 16.000 descrittori c 7.000 voci. Il prezzo 
del volume è di .E 8.0.0 Per l'acqttisto di cinque o più copie, per ordini 
provenienti da scuole di biblioteconomia, il prezzo è di .r 6.0.0 Ordini, 
o richieste di ulteriori informazioni, de\ ono essere indirizza ti a: 

C. R. Upton, Esq., Chief Librarian, 
English Electric-AEI Turbne Gcneratm'S Ltct .. 
Cambridge Road, 
Whetstone, Leicester. England, LES 3LH 

Divisioni principali : 

A Concetti generali 
B Scienza 
BA Scienze matematiche 
c Fisica 
E Fisica rlelle particelle 
F Chimica 
G Materiali 
I Scienze spaziali 
IA Scienze terrestri 
IP Scienze biologiche 
J Tecnologia 
J2 Ingegneria 
J3 Ingegneria elettrica 
L Circuiti 
M Ingegneria elettronica 
:::VIR Ingegneria delle comunica-

zioni 

o 
Q 
R 
s 
SH 
SL 
ss 
TA 
u 
UF 
vu 
\V5 
\VJ 

\VR 
x 
YK 
z 
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Ingegneria meccanica 
Componenti me>ccanici 
Ingegneria dci trasporti 
Ingegneria nucleare 
Ingegneria militare 
Ingegneria civile 
Ingegneria ambientale 
Tecniche di produzione 
Tecnologia dei metalli 
Tecnologia chimica 
Agricoltura 
Sistemi di controllo 
Elaborazione di rlati 
Reprografia 
Misure 
Prove 
Ambiente sociale (include 
studi di gestione ammini­
strativa, ccc.) 

VILMA ALBERANI 



Il W. J. Barrow Research Laboratory di Richmond (Virginia), fondato 
nel 1961 grazie ad un contributo del Council on Library resources col 
compito di condurre ricerche sulla conscn azione dci materiali di biblioteca, 
ha pubblicato, nella serie PE mu.uwnGa/Duntbility oj boo!.·, un sesto fascicolo 
da titolo « Spot testing for instable modcrn book and record papers » 

( Richm(Jnd, 196fJ, PP. 28J dedicato ad una r·iccrca crfcttuata dal laboratorio 
stesso sulla durabilità e resistenza delle materie usate nel libro moderno. 
Il fascicolo è disponibile presso i1 laboratorio (Richmond, Virginia, 232:.:!1, 
U.S.A. ~ Virginia llistorical Society Building Box 7311). 

Il Centre de documentation du Centre national de la recherche 
scientifiquc pubblica il Bulletin signalétique, il quale ogni mese da notizia 
di circa 40.000 articoli pubblicati dalla stampa periodica eli tutto i1 mondo 
in materia di scienze esatte, biologiche, mediche c di tecnica. Dal 1970 H 
Bulletm s1gnalétique si è arr1cchi lo di una nuova sezione: Information 
scicntifiquP. et techniquc. 

Rivolgere qualsiasi richiesta di infC!rmazioni a: C.N.R.S. CC'nu·c dc 
documentation. Bullctin signalétiquc (relations), 15 Quai Anatolc France, 
75 Paris VII .. , France. 
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CRONACHE E NOTIZIE 

CORSO DI AGGIORNAMENTO TECNICO PEH BIBLIOTECAIU 

Organizzato dal Ministero della pubblica istruzione, dal 5 al 18 no\ em­
bre si è tenuto, presso la Scuola speciale per archivisti e bil>liotecar1 
dell'Università di Roma, un Corso di aggiornamento tecnico per biuìwtc­
cari di I classe della carriera direttiva delle Biblioteche pubbliche statali, 
delle Soprintendenze e del Catalogo unico. 

Dopo brevi parole del prof. G. Vinay, direttore del Corso, ne ha in­
trodotto i lavoL'i il Direttore generale delle accademie e biblioteche prof. 
S. Accardo. Egli, dopo aver sottolineato l'impegno professionale di tu t ti 
i partecipanti( trentadue bibliotecari consapevoli deU'imp01 tanza del patri­
monio librario che sono chiamati sempre più responsabilmente a conservare, 
incrementare e render sempre meglio noto), ha illustrato le nuove funzioni 
del sistema bibliotecario, della documentazione e della pubblica lettura in 
Italia, in relazione alle esigenze di una società in rapidissimo mutamento. 

l lavori si sono susseguiti al mattino e al pomeriggio, 11é sono n1ancatc 
riunioni di gruppi e proficui scambi di idee e di esperienze fra colleghi: 
il loro svolgimento, affidato ai docenti della Scuola e ad altri esperti 
delle singole discipline, è stato felicimente improntato, piuttosto che al tono 
delle lezioni ex cuthcdra, al clima delle conversazioni seminariali. come 
è nelle esigenze della più recente didattica. Il prof. G. Cencetti, preside del­
la Scuola, ha passato in rassegna illustrandoli i più importanti strumenti 
dell'indagine paleografica; il prof. A. Campana ha trattato della formazione 
interna e della storia del manoscritto, intesa come indagine del suo iter 
culturale, e ha in altra sede illustrato l'importanza degli elementi d'inter­
vento individuale nei manoscritti e negli incunaboli. Il prof. A. Petrucci 
e il dott. E. Cerulli hanno riferito, anche con esempi pratici, sulle più 
recenti norme per la descrizione dei manoscritti e degli incunaboli; il 
prof. F . Barberi ha avviato e moderato una vivace discussione sugli 
attuali strumenti di comunicazione intellettuale; la dott. V. Carini ha 
illustrato i compiti dell'educazione permanente che assolve la biblio­
teca .pubblica e ha informato della genesi e del1a stesura del testo rive­
duto del regolamento delle biblioteche pubbliche statali, attivandone una 
critica puntuale e costruttiva. La prof. M. Bersano Begey si è intratte­
nuta sulle funzioni e sulla legislazione delle Soprintendenze bibliografiche: 
il prof. D. Maltese ha accennato ai numerosi problemi e al nuovi orien­
tamenti della catalogazione, anche nell'ambito del lavoro per la costituzione 
di cataloghi collettivi; la dott. A. M. Giorgetti ha passato in rassegna le 
diverse responsabilità tecniche e amministrative inerenti alla conservazione; 
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la prof. O. Pinto ha eseguito un ampia panoramica degli strumenti della 
ricerca bibliografica delia cui programmakione e realizza:lione la dott. 
M. C. Di Franco ha pl'oposto all'attenzione qualche concreto recente esempio; 
la prof. L. De Felice ha parlato delia cooperazione e del <.:oordinamento 
degli acquisti lra biblioteche di una stessa città, di una stessa Regione 
c in genere tra le biblioteche statali. 11 prof. Vinay si è intrattenuto sui 
rapvorli intercorrenti fra il lavoro che si svolge nelle Biblioteche univer­
sitarie statali italiane e le esigenze della nostra UniveL'sità che tutta 
si sta rinnovando; 11 dott. A. Serrai ha detto delle più vistose caralteristicbe 
tecniche e delle ampie prospettive d'aviHicazlone dell'automazione nelle bi­
blioteche, rette da vincoli amministrativi e da un'antiquata legislazione, 
che il dutt. C. F'ratta1·olo ha utilmente rlproposto all'attenzione di tutti. 

Molto oppo1·tunamente erano state scelte, per alcuni d1 questi incontri, 
altre sedi romane, la Biblioteca Corsiniana presso l'Accademia nazwnale 
dei Lincei, l'Universitaria Alessandrina, l'Angelica e la Nazionale cen­
trale, nella sua vecchia sede di via del Collegio Romano e nel suo nUO\'O 
imponente, quasi pronto edificio di Castro Prctol'io, in una visita guidata 
dal dll·ettore Cerulli. 

Alla fine del Corso i partecipanti hanno collegialmente preparato il 
seguente documento: 

I partecipanti ul Co/'so di aggionzwnento tecni-co per bibliotecari di 
l cl<{sse delle Bibliotec.:lle pubbliche statuTi e delle Soprinte,zden~e bi­
lJliogn4iche t"ingruzU.t.-lW il pro/. Salvatore Accurdo, Di,·ettore generale 
delle uccwlcude e biblioteche e pel" Ù.l di/J usione delù.t cultu r({, il pro f. 
GHslavo Vitwy, direttore del Co1·so, il p,·oj. Giotgio Oencetti, pl'eside 
dell<~ Scuol<t spn~iule per urchivi:.li e uibliotecctTi clell'Unirersità degM 
studi di Rorru.t, e i docenlt tutt·i del Oor:so, pe1· aver dato loro [,(t. possibilità 
di. seg·ui:te lezton.i eli r•o~:~ì ele~:ulo lh,ello e ·in,sieme l'OP1JO?'tu .. nità eli Te­

r·e'}rite wut 1H essor.hé completa, pan01'll'Jìl:ica del mondo delle biblioteche, 
estrerrw.mente ricca nelle sue forme e nelle s11e im.plica.zioni, e pel' Hver loro 
11e1 messo 'JHO/icui colloqui di gntppo r.Ott singoli docenti e u W)}Jicati con­
f<.dti. amuni e Jli"Ofes::;imwli tra biùliotecuti di ea.ria prorenienzu e di 

clwetse upplicazion i di lm:o1·o. 
Corf'is-ponde,ulo ul desiderio espresso cl<tl pt·oj. Accurtlo e cù.1l p1·o[. Virwy) 

che d hanno t'ichiesto di espdmefe liùeJ'((men.te le nostre ·irnp1 ession,i s~tl­

l'i.mpostazione lecnim del Corso, de:s'ideriamo inncunzitlotto sottoli?tenre che 
la gnmde nu·ietèt dei problemi ttattati (e ultn sarebbero d.esidt::IYtbiZl: 
'}Jubbl.iche rela~ioni, ~oggettuzicnte, HCCJid.sti_. ecc.) lzo concinto t.ntli i pur­
tccipw?ti di pen .. c;w·e, per l'avvenire, anche rt corsi dì ]1ÌÌl specifico in­
[e,·esse e meglio qtucli/i('llnti. Per 1Jennetteì'e anzi a tutti i colleghi bi­
bliotecari l<t partecipazione a tuli rors·i sembm oppO'ttUti.O suggerire agli 
orga.nizzalori la. preventiva co?·res],onsione rli un cont?·ibuto contante a 
'integrct~ione dell'iHdennità di missione. e un ntgionevol.e amtici-z,o nellc1 
not-ificazione di p1·ogrurnmi e d'i calencù.tr-i, e forse l'impiego d.el.le sole ore 
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delùt mattinata~ così da permettere ai pa-rtecipanti opportuni approfondi-
11'Wnti~ persona.li e di gruppo. 

Da questo C01"8o emerge inoltre l'esigenzct di chiarire l'impostazione 
della prassi e delle modalità d'accesso alla direzione di una biblioteca 
o di u.na Soprintendenza. Simil1?'Wnte a qu<tnto accade nella Sr·uola italiana, 
dove ci sono, ccm funzioni distinte~ professori e vresidi, nell'organico delle 
biblioteche statali si dovrebbe cioè operare una distinzione delle ca·rriere 
tra chi aspiri alla direzione di Istituto e chi voglia invece continum·e il 
proprio lavoro di bibliotecario, ent1·o a wn.<t più equa valutazi<:me di tu.tti 
i sm'Vizi degli I stituti biblioteca,ri~ tanto di quelli t'i-volti al rrutterutle antico 
quam,to, e non meno, di quelli 1·ivolti al materiale moderno. 

P m· quanto cooce1·ne i titoli, dei quali l'Amministrazione tien conto ai 
fini della vctllttazione della cm·rie?·a de·i suoi biblioteca:ri, sembra ai par­
tecipanti che debbano esser considerati « titoli» i lavori esegtdi nel ser­
vizio e le vubblicazkmi da. questo derivate, e i contributi romunqlle ?'ivol­
ti nello spazio culturale nel quale opera l'istituto: z,t loro Vlllutaziolle, 
essi ritengono, dovrebbe necessariamente essere operata .. da persone rn·ofes­
sional1?'Wnte qualificHte, e non esclusivamente uffidA.tta a fu·nzionari am­
ministrativi. 

Per quel che riguaroo il n·uovo Regolamento delle biblioteche pul>bli(·he 
statali e delle Soprintendenze bibliografiche, di1·ettamente connesso c01~ 
la funzicrn.alità di questi corsi, si è dovuto constatare con 1'ctrnmw·ù·o che 
non è stata presa posizione sui pmblemi fondament((.li, rrut. ri si è limitati 
(sen.za sufficiente pa.rtecipazicme dei bibliotecw'il tt co1·reggere o inte­
grare il vecchio testo, che nella sua struttura e nelù't stut sostan..za non 
carrisponde ormai più. alla realtà e ctlla dinamica del sisterrut biblioteca ... 
rio i taliano. Sa1·ebbe necessario quind·i pensare alla stesura di un altro 
regolamento, effetti1;amente rispondente alùt realtà nuova delle bibliote­
che italiane, cioè alle esigenze - quali noi bibliotecari abbktmo modo 
di verificare quotidianctmente - di una società 1-innovutu e tutta 1·ivolta 
al futuro ; sarà perciò indispensabile che gli estensori di questo regoùt­
mento~ autenticamente adeguato al nostro tempo, tengano effettivo conto 
delle nu..ove implicazione tecniche e dei nuovi sm·vizi bibliografici (ri­
produzioni~ microfilm, microschede, automazione, telecomun·icazioni ec(•.J 
e della loro sempre crescente impoTtanza, allargando ùt colùtbora.zione 
col direttore d'I stituto del personale specictlizzato preposto ai va.ri sel•vizi. 

E, nell'ambito del mantenimento dellct sola figum giuridica del diret­
tore, in proprio responsabile dell'andamento dell'I stituto, sembra neces­
sario attribuire, sempre più, e sempre più qu.alificatctmente, /itnzioni e 
r espcm,sabilità precise a bibliotecm·i capi-servizio, con precise valutazioni 
antehe agli effetti delùt carriera. Per i problemi pct.rticoùai della sez·ione 
di Roma del Centro nazionale per il catalogo unico delle biblioteche 
italiane, emersi durante il Corso~ 8i annuncia un documento sepctrato. 

Ecco il testo delùt nota aggiuntiva di u,na sezione di Rome~ del C. U. : 
Uimpressione avuta, in sintesi~ è quella di unct discordctnza di idee 
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sui problemi di ]'O'rlclo <i.elta pol·itica delle bil.Jliol.eche Uali<.nte ( 11 n i t:e1 :si­
turie~ Nazioru~le di Rorrul, Soprintendenze) C(detlogo Unic.;o) e la stessa 
Scuola. speciale~ nelle sile funzioni e nelle sue atlrii.J·uzioni), forse tJel'ché 
.si è buduto mollo più a qnellu che è ù.t !'Onllne del nosll'o ttllttale uworo 
vinttosto che CL quelle che sono, e che sentirt?rw, le nece.ssìtù effettive di 
nn.(~ nuovu st,uttu,razìone di tutto il nost!'o s~let1W bibliolecw ìo. 

Lu. pul.Jbli<.:(bZion,e u. stampa di queste lezioni, che uuspichiairW p,·ossi-»1/t, 
ci aiuterei, tu ttavìa, ne si.umo ce·rti) nel no:stro lavoro, w1.che in previsione 
<li uurrtentate responsubi.lttù: e permetterà. i più, pro}icui wpprojonduneilli 
nelle rurie bmnche del no.stl'o servizio) nelle Bil.Jllotecite e nelle Sopnnlen­
clenze, pel' tutti noi e per tult1 i no.stl'i collabor"t~tod. 

Questo documento, letto alla presenza del direttore del Corso c del 
preside c eli alcuni altri docenti della Scuola speciale per archivisti 
e bibliotecari, era anche destinato ad aprire, nella sede e nel momento 
che sembravano più OI>portuni, un'ami.Jia approfondita discussione sopra 
ogni altro ]Jroblema che direttamente o indirettamente attenga al lavo­
ro bibliotecario. Purtroppo ragioni di forza maggiore e, p1u ancora, 
Ja mancata op];ortunità della prese11za fisica del prof. Accardo, tanto 
aperto a ogni forma di concreta verifica e sempre pronto a far propria 
ogni critica impcgnatamente costrutti\·a, da qualunque componente essa 
pro\·enga, hanno impedito che, in quella sede e in rtuel momento, una 
tale fruttuosa discussione avesse luogo. Ciò non<,stante, come colo1 o 

che non vogliono disattendere le speranze del più autorevole respon.5abile 
della valutazione del proprio lavoro, c ben conoscendo, d'altra pa1·te, 
per pratica quotldiana eli la,·oro e eli vita. l'Importanza del clkrlogo quale 
insostituito st1 umento di ogni progresso sociale c umano, i partecipanti 
al Corso eli aggiornamento tecnico per bibliotecari si sentono e sono 
impegnali nel portare avanti fin d'ora, auspicatamente anche in queste 
ospitali pagine del Iom « Bol!Pltino ,>, un dial()go al quale tengono mol­
tissimo e che è stato solo temporaneamente interrotto. 

NERIW VIANELLO 

Il Corso è stato ripetuto, con lo stesso programma e con gli stessi 
docenti, ai bibliotecari di 3a classe. i quali a conclusione del Col'so stes~o. 
hanno formulato le seguenti proposte: 

Noi bibliotecw·i di 3" classe, partecipanti ul Corso di qw.tlifi('(tziorte 

tecn·icu. tenutosi u. Romo clul 17 not'eml:Jre 1969 ol 2 dir·entb,-e 1969, ucco­
glienclo il suggerimento della Direzione genel'ule, abbiamo redatto ed ap­
proruto il. .seguente doeum.ento. Risulterà et.:idenie dal docum['11lo stesso 
che la nostm non è una rontestazione, rnn una serie di ossen:{nioili e proposte 
S(·tlturile d((lht cliseussione comune, nell'interesse, in ulti1na. a.wtli::;i, dei 

nostri 'istituti, utlmt·erso 101 libero e proficuo scwnl;io di puteri. 
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Pur essendo cont'inN dell.t..t necessità di corsi di. qlla1ificuzìone tecnk•,t, 
tutt(wia constaticww l'in<tdeguu.tez:~a del preseilte c.:orso a mggi1mgera gli 
obiettivi che si era proposto, per la genericità delle tratta;;ioni e l'inorgtc-

11iciti't clell'impost<.u.;ione. 

Il (li.sogio che ne è nuto, se11lito unehe da ulcuni cloce11ii, non cleriP<I 
so/.o d<.tll'ec.:<.·essivo mnneto e dall.(l scelta clegli argouwnti lmllati, i)Ul tl11/ 

loro accatxcl.larsi in rel.az'ione ttl ft>mpo destinulo 11 ckt.scuno di es:si. 

Proponiamo quindi : 

ll Ristrntttcrazione rlel G'OISO genet•ale di quulifkw::iona ter·11ÌC<t si'i 
per la durata che 1Jer le rnatel'ie1 tenendo conto p(Jr esempio di mwtJi melotli 
di. conw nicazione cul.tnrale (documel1ttt;·islica, ~cienza dell'injunrut.:.ione .. . l. 
Il Corso clovrà tenersi entro breve tempo dull'hnmission.f' in coNiem 1Jer 

una prep~u·<~zione pt·ofessionale di buse. 

2) Istituzione eli Corsi di specinlizzw::ione, 111 [ormu di SCIIl'illu·io 11 

periodirità ,·egolcn,e e possi.bil'mente brere, 1nw rollu dte i bil>lwf('f'ltl'i 
ttbbùo1o potuto, uttrctt:erso la prulicu quotidiano iielle bibliotecJI( r• 111/le 

sopl'intenclen ~e, precisare le loro ;ilclinuzio·n i. 

Sinnw inoltre convinti f'he la qlwlificu:::wne ·p,·ojessioi!J..tle (Ìt:~w,.itu in 
quRsto contesto più ampio> non. dovrà set"v'irci. 80ltunto 'P0 t' un ruleg11ti11Wnto 

clei IWSt ri istituti CltUnntli ctUe ltuove esigmne di efjiren-:.u, nw un t cosll'tl­
;;ione, ins-ietne alle componenti pH{, attit·e delta sodelcì, di un 111/0I'O f 1J(J 

eli cull!n-a oll<t quole nessuno t;i senili piìt esh·1111eo. 

Non sottot'(tlutiamo le diffi.colt<ì. che si Jlte.-senluno ultur·r·oglirrvmto lif>lle 
·nostre proposte. Siamo però convinti. l'he se le nost1·e , ichieste non poles~ 
sero esse-re adega,cttumente rece-pite, ·i nostri istituti bllJliogmfici, clw !JÌIÌ 

om futicww a tenere il p(lsso C'On il rin-nommento in rorso nell" sociefù 
correrebbero il rischio di llìUt r·ompletH in vol11zione. 

Tali Co1·si clo'Vra.nno rigmcnlare ttn pw ticolare settore nel ranttJO delle 
di-scipline bibliogntfiche e biblioteronomiche (per esem.JJiO: con,<;erw .:ione e 
catalogazione del mute-rial.e raro e di 1Jregio; aulonwzio'lle e mer-rtmi-:'w:ione; 
ratal.ogrtzicne. e cl-ussificu~'ione delle opere rnoden1c, ere.) sen':u t ruh1sriorl' 

le connessioni necessarie tra i t.xtri settori. 

(A questo proposito, possiamo osse1-vw·e 1·he ht rircol<1re 7;en:enutu 
al.cuni mesi m·sono a cùtsczm bibliotecario, nella qlLa1e si chiedev11 eli indi­
care orientativmnente la pt'eferen~a t;·u le varie attirità esplic((bili i11 IIIW 

biblioteca o in 1tna soprintendenzo, parve costituire mw ptemesstl ulle 

nost?·e ri.chieste) . 

I Co-rsi eli cui sopm dovranno essete a carattere residenziule - come 
già wvv·iene im, alcutte amminist1·azioni slcttali - per eliminare il disagio 

eco1wmico derivante dall'a t l 11-<.ile trattamento dì mi,ssione. 

3) Istit·uzione di corsi o concessione dì bo1·se di studio );e!' l'amwelldi­
mento di lingue st7'Ctniere, tenendo conto che Za lo;·o conoscenza è, in Wl 
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certo sen~o, pregiudiz·iole rtnche sul piano dell!nggionwmento profession11l.e 

~·ero e proprio. 

4) Possibilità tU u-sujruke di pw·te ctel tempo luvoruttuo per stu-di 

rLi uyyiornumentu projession.ale. 

'l'utto C1Ll6sto ('hiediwno poiché non è puG 1JUssibUe lusci<u e al/{( uuonA.t 

tJolontcì dei siuyoli tu ~wluzione del problema ùelùc CJ.!Wlijicu::-zone ptoje::.­
s io t W. le. 

Noi sottosc,·itti simno pe,·u1tro COIIS<Gpecoti che tale pruùle·nw è stret­
ltwwnte coUegrcio alle question·i relulive wl un ;·iussetlo delle cw·~·;ete che J 

tenendo co1!lo di qtwlificw:.ioui specijiche e difjere,~zit..tte, 'J-CI ;,u;:lt(t uglt 

ò~JH.:f'kdisti di mygiunge/(3 come ta.li, i più alti gradi dell.a can ieru, in 
CJIWttto tUII..t. lJII-<.tlsi<.Jsi qtwlificuzio,w ]Jt ofessioìw.le che non otte·ngu un ade­
glwlo riconoscimento yiutili.i<'o 1 i11WJ'tebbe sollu.nto nn fatto limita tu ctll'um­
vito personule. 

CuH.SO lJl PERI· EZIONAMEN'l'O SULLE TECNICHE 
DEL RESTAURU Lll3RAH.l0 

Dal 2•1 al 29 IlO\ embre, a Roma, all'i::>tiluto di patologia del libi'o, 
coordinato dalla Direttrice Emerenziana Vaccaro si è tenuto il ~ccondo 
corso di perfezionamento sulle tecniche del restauro librario riservato a 
funzionari delle biblioteche pubbliche statali. 

Per il seminario di biologia la dott. Gallu ha trattato degli agenti biolo­
gici dannosi ai libri; ha insisti lo sui fattori che favoriscono lo sviluppo 
degli agenti biologici; si è ampiamente soffermata sulla necc~sità di 
un comrollo dci valori termuigrometrici aei maga:al11i delle bibliuted1L; è 
l'ipetutamcnte tornata sull'argomento della disinfe:.done c della disinfesta­
zione e sui materiali che resistono agii agenti biologici. 

Per il seminario di chimica, il prof. Samucci ha lumeggiato i metodi 
dì studio delle alterazioni chimiche e fisiche e ha ricordato l'azione e gli 
effetti degli agenti deterioranti; ha additato i prublemi inerenti alla pre­
venzione e al controllo delle condi:.doni ambientali; ha risposto a quesiti 
sugli effetti secondari del reslaum e sulla pluralità dei trattamenti c.:himici: 
deacidificazione, smacchiamento, 1aminazione e placcaggio hanno fatto la 
parte del leone. 

E IJOiché nei due seminari si è sempre fatto riferimento agli argom~nti 
già trattati nel I Corso (del maggio 1968) e con un indirizzo pratico eli 
gran mom~nto si è tenuta d'occhio la reale situazione in cui si trO\-ano le 
bil.Jliotechc italiane e il patrimonio librario raro c di pregio, i questionari 
ith•iati in precedenza dall'Istituto di patologia del libro e a cui i bibliote­
cari avevano cliligentemente risposto. suno stati alla base di chiarimenti, 
interpellanze, discussioni fruttuose. 

Umidità e valori termoigrometrici, spolveratura, accertamento delle 
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condizioni del materiale cartaceo c mcmbranacco, al'macli. cassaforti, 
scaffalature (con speciale riguardo a quelle dei saloni monumcntali) sono 
stati gli argomenti che più sono tornati alla ribalta: si è parlato molto della 
1\lalatestiana di Cesena c della Nazionale di Torino, ma nun si sono 
dimenticate le altre biblioteche tspccie la Nazionale di Palermo, l'Ales­
sandrina c l' .Angelica di Roma) accomunate dagli stessi problemi. 

Di non minore interesse sono state le esercitazioni di restauro, a cui 
hanno sovrainteso la dott. Vaccaro c la dott. .i\Ianganclli. Tutti i parte­
cipanti hanno ricevuto in esame due opere da rcstaura1·e. E di ciascuna 
opera sono stati invitati anzitutto a compilare la scheda di restauro, specie 
di cartella clinica che deve servire di guida al restauratore•, per la cui 
compilazione sono state prevcnth·amcntc illustrale e mcs::;c a confronto Ic 
schede in uso all'Istituto di Patologia del Libro, alla Nazionale di Firenze c 
alla Bayerischc Staatsbibliothek di 1\Ionaco. Di ogni opera è stata fatta In 
stima del rcstaul'O e steso il preYentivo della spesa, lenendo presente il 
costo dci ma tcriali impiegati c, in base alle ore di lavoro, q ucllo dc>lla mano 
d'opera. Ogni preventivo è stato raffrontato con quello presentato a scopo 
esemplificativo dall'Istituto c discusso con i restauratot·i Pi:aarclli c Boz­
zacchi. 

Numerosi argomenti di meditazione e di discussione sono stati proposti 
ai bibliotecari dal prof. Barberi che ha prospettato diverse soluzioni per il 
ripristino delle tecniche originali delle legature c per la decorazione sui dorsi 
dei volumi collocati in saloni monumentali, toccando, quindi, il probkma dei 
restauri costosi di libri comuni pervenuti alle biblioteche per diritto di 
stampa e di legature editoriali, della conservazione delle sovracopcrte dei 
libri moderni e dei frammenti cartacei e membranacei, documenti, ecc., 
rinYenuti nelle antiche lega1Ul'e. 11 IH'of. Barberi ha infine auspicato una 
ricognizione inventariale delle legature accompagnata dalla messa a punto 
di un archivio fotografico. 

Il corso era stato aperto dal prof. Accardo che ha confermato il coll­
tinuo interessamento della Direzione generale accademie c biblioteche per i 
problemi del restauro ed ha sottolineato l'insostituibilc funzione a cui adem­
pie il bibliotecario di fronte al tecnico restauratore. Per questa funzione di 
guida è pertanto necessaria una maggior rcsponsabilizzazionc dell'attività 
del bibliotecario e un costante aggiornamento. A questi compiti i bibliotecari 
si sono ormai familiarizzati : a una specializzazione sempre più sottHe e a 
una sensibilizzazione sui problemi e sulle tecniche del restauro librario hanno 
contribuito anche i laboratori eli restauro sorti in questi anni, a cominciaJ'C 
da quello della Nazionale di Firenze, c i corsi tenuti all'Istituto eli patologia 
del libro in cui con assoluta priorità - ha sottolineato il prof. Accardo -
sono stati trattati problemi e dibattuti argomenti fatti propri recentemente 
nella proposta avanzata in sede internazionale di un istit ucnclo Centro 
internazionale per la preservazione di libri e manoscritti. 

F'ABIA BORRONI 
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LIBRARY OF CONGRESS: PRESERVATION RESEARCH LABORATORY 

Il 5 febbraio 1970 la « Library of Congress » ha annunciato l'istituzione 
di un nuovo laboratorio, il « Preservation Research Laboratory », con il 
compito di intraprendere ricerche di base sulla prescrvazione del materiale 
librario. Un contributo del « Council on Lib1·ary Resources » permetterà di 
affrontare l'acquisto di alcune apparecchiature sci<'ntifiche per tale labo­
ratorio. 

L'istituzione di biblioteche di ricerca è resa necessaria per fronteggiare 
il flusso in aumento di mat.er·ialc d<'terioralo che deve essere tramandato ai 
posteri. La « Library of Congress ». ad esempio, spende annualmente più di 
mezzo milione di dollari per restaurare c preservare libri. manoscritti, 
giornali, ccc. 

Indagini in questo campo furono condotte per molti anni da William 
J. Barr·ow. il cui laboratorio di Richmonrl fVirginia) è finanziato dal « Coun­
cil on Lii>J'ary Rcsources ». Gli studi di Barrow. c quelli di altri, hanno 
fornito risultati significativi sul]c cause del deterioramento del materiale 
cartaceo c hanno ampliato le conoscenze sui rimedi; tuttavia rimangono 
molti problemi insoluti o risolti soltanto parzialmente. 

Il problema di ricerca della « Library of Congress » mira in primo luogo 
a risolvPre i problemi connessi con la preservazione del materiale cartaceo; 
tuttavia saranno affrontati anche altri problemi (adesivi, rilegatura, micro­
film. nastri magnetici, diapositive. film). Anche se il programma del labo­
ratorio vertc>rà esscn:tialmente sulla ricerca di base, pur tuttavia il labo­
ratm~io avrà anche la responsabilità di esaminare c valutare i materiali, le 
appar(!cchiature e i metodi usati nella preserva:tione. Lo scopo del nuovo 
programma, a livello nazionale, è di fornire un laboratorio per trovare delle 
soluzioni relativamente ai problemi della preservazione per ciò che riguarda 
Je biblioteche e gli archivi degli Stati Uniti. 

Aver associato questo laboratorio ad una delle più grandi raccolte di 
materiale stampato del mondo. sarà senz'altro fonte di vitalità e di vigore. 
Dalla fertilizzazione delle idee si potranno trovare le soluzioni migliori ai 

problemi suddetti. 

(Da: Council on Librory Resources Recenl Developments, No. 286, Fe­
brual'y 6, 1970). 

« RECON PILOT PROJECT » DELLA LIBRARY OF CONGRESS 

Il progetto RECON (Retrospective Convcrsion) è uno sviluppo del 
servizio di distribuzione MARC (Machine Readable Cataloguing), che fornisce 
a più di 75 biblioteche i dati di catalogazione leggibili dalla macchina per 
i testi correnti in lingua inglese. Tale progetto, sovvenzionato anche dal 
« Council on Library Resources », ha lo scopo di accertare i problemi e 
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valutare i costi relativi nel fornire i dati di catalogazione nell'identico for­
mato del MARC per le pubblicazioni precedenti. 

Tale progetto convertirà i dati di catalogazione della Library of Congress 
per i testi in lingua inglese relativi al 1968 e al 1969, che non sono stati 
inclusi nel servizio di distribuzione MARC. RECON farà un esperimento 
anche con 5.000 titoli di testi più antichi in inglese e in altre lingue (a 
caratteri romani> per esplorare i problemi connessi nel convertire tali dati. 
Il progetto coincide con il programma di meccanizzazione della «Card 
Division ». 

Il progetto RECON avrà un grande influsso sul futuro dell'automazione 
in biblioteca e, soprattutto, muoverà la comunità bibliotecaria a realizzare 
un archivio nazionale e reti regionali di dati bibliografici. 

Direttrice del « RECON Pilot Project >~ è Mrs Henriettc D. Avrarn 
(Assistant Coordinator of Information Systcrns of the Library of Congrcss>. 
(Da: Council on Librmy Resources Recent Det'eÙY[Jments, No. 287, Fc­
bruary 13, 1970). 
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ATTREZZATURI~ PER LA DUPLICAZIONE DELLE SCHEDE * 

Al XVIII Congresso dell'Associazione, a Venezia, è stata presentata 
dalla ditta Wcbc1· Marking System Inc. (USA) una piccola macchina per 
la riproduzione delle schede. che ha sollevato l'interesse di molti col­
l~ghi. Essa ci offre il destro per im•itare i bibliotecari a uno scam­
bio di esperienze e di punti di vista sul problema della riproduzione 
delle schede che ha tratti diversi nei vari tipi di biblioteche e nelle 
varie rasi della vita nella biblioteca e infatti un esame critico delle 
occasioni e dei bisogni rlegli istitituti non può che essere determinante 
p<>r la scelta rlcllc attrezzature. 

Non c'è dubbio che una macchina poco ingombrante, poco costosa e di 
facile manutenzione, per la duplicazione di una sche<la in pochi esem­
plari. f. da molto tempo desiderata da 1ulte le biblioteche italiane. 
In realtìt ogni BibliotC'ca deve affrontare quotidianamente il problema 
della copia dc1Jc schede in tutti gli esemplari necessari per il cata­
logo a l fa be t i co c per i cataloghi a soggetto o classifica ti con una media 
che comunemente si calcola di 5 schede per titolo. Questa operazione 
ha il suo costo c i suoi pericoli. I pericoli li conosciamo e sono sostan­
zialmente due: l'accumulo delle scheda da copiare e quindi il ritardo 
nell'inserzione, gli errori di copia (in pat·ticolare per il materiale stra­
niero), c quindi la necessità di un'attenta revisione. Quanto al costo, 
esso si aggira sulle 10-12 lire pC'r un copista esterno che però è am­
ministrativamente rlifficilc assumere c retribuire, e sale fino a 35-50-60 
lire se la copia è assicurata al1'intcrnn della Biblioteca da un impiegato 
clclla carriera esecutiva (1 ). 

Perciò, c limitatamente a queste esigenze, la Mini-Graph offre certo 
una risposta valida sia perché viene garantita la permanenza dell'imma-

C*) Questa n(!t:t viene puhbliC'ata in ritardo perché solo ora Il Bollettino apre 
una rubrica destinata alla presentazione, illustrazione, critica di attrezzature per 
le hlbllotechc. 

(1) Ilo calcolato che quell'Impiegato, con una retribuzione minima di lire 
75.000- mensile per 13 mesi, possa produt'l'e 100 schede al giorno =2.500 schede 
al mese per 11 mesi; ma si tratta - come ognuno può vedere - di un calcolo 
ottimistico - nel qua le poi ho tenuto conto del puro e semplice stipendio, del­
l'impiegato, tralasciando tutti gli oneri accessori che lo Stato sopporta e che - in­
ùuslrialmente - dovrebbero essere calcolali per una corretta analisi del costo. 
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gine sulla scheda, sia perché il costo unitario si mantiene in limiti 
ragione\'oli. Infatti il calcolo del costo prevede: 

u) l'impiego di una matrice L. 60 

b) la scrittm·a a macchina - estremamente corretta -
del testo della scheda sulla matrice L. 35 

c) per la riproduzione di 5 schede cartoncini di forma t o 
internaziOJlale al costo massimo di L. 2 cadauno L. 10 

L. 105 

Dunque ogni scheda \·errà a costare 20 lire c tale costo unitario 
potrà scendere fino a 14 lire se il catalogatore è in grado di compilare 
direttamente la scheda sulla matrice. 

Questo calcolo si basa sul presupposto che la media di 5 schede 
per opera sia Yalida; ma a questo proposito non è inutile av\·ertirc 
subito che, col diffondersi della riproduzione meccanica n fotografica 
delle schedC'. sarà presto messo in forse il principio stesso della regi­
strazione a volume, sia per il catalogo cronologico d'entrata sia per 
l'inventario. e per questa via crescerà la richiesta di copie di ogni 
singola scheda mentre il problema della sicurezza nella conservazione 
delle registrazioni troverà soluzioni diverse da quella - un po' ingenua, 
se vogliamo - del registro a fogli. 

Naturalmente ne] calcolo del costo, dovrebbe essere considerato anche 
l'ammortamento della macchina; ma questo è un approfondimento che 
direttore o soprintendente deve fare tenendo conto del ritmo di cata­
logazione del prop1io istituto. Se mai si può osservare che proprio da 
questo punto di vista è particolarmente persuasivo il fatto che la mac­
china abbia un basso prezzo di acquisto. 

Piuttosto c'è da fare un altro rilievo all'impiego della macchina. 
Esistono casi nei quali la produzione delle copie non avviene in 

un solo momento, ma in più fasi successive: tipico il caso dei sistemi 
bibliotecari per i quali l'ufficio centrale riproduce le schede più e più 
volte nel corso di anni per formare nuovi cataloghi via via che nuove 
biblioteche s'inseriscono nel circuito. 

Probabilmente l'attrezzatura di cui parliamo non serve in questi casi 
perché la matrice inchiostrata in pratica non può essere archiviata 
e conservata, sicché ogni nuova tiratura comporta l'impiego di una 
nuova matrice e trattandosi ogni volta di piccole tirature, questo fattore 
ha una grossa incidenza sul costo unitario delle schede prodotte. 

A Rieti in servizio dei sistemi e a Pescara per i fini del Catalogo 
unico regionale è stata impiegata un'altra attrezzatura, quella dell'Adre­
ma (ora Fima) che è più complessa e prevede l'impiego di accessori 
per il taglio e la foratura, ma consente l'archiviazione delle targhette 
metalliche impiegate come matrici. 
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Da parte sua, la Biblioteca nazionale centrale di Roma utilizza la Xero, 
non però direttamente per la produzione delle copk· (giacché la Xero 
non garantisce la permanenza dell'immagine oltre i 5 anni), bensì per la 
produzione del clichè che viene poi tirato con la :rvlultilith. 

Ancora diversa è l'attrezzatura adottata dalla Biblioteca comunale di 
Milano. 

E in questi ultimi due casi le bibliot0che hanno avuto di mira anche 
il fine <li utilizzare la stessa att1·ezzatura per la riproduzione sia dl'llc 
schede, che di fogli o di pagine di libro e quindi ai fini della documentazione. 

Credo che sm·ebbe interessante per tutti se il Bollettino invita:ss<' 
i bibliotecari che utilizzano le attrezzature cui ho accennato, c altre 
ancora, a descriverne le prestazioni e ad analizzarne i costi. 

VIHCINIA CAIUNI DAINOTTI 
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NB'CROLOGI 

TULLIA GASPARRINI LEPORACE 

Il 29 agosto 1969 Tullia Gasparrini Leporace ci ha lasciato. Ma la sua 
presenza è ancora viva fra noi, e sentiamo che il suo insegnamento anche oggi 
operante, soprattutto nell'adesione generosa al nostro lavoro e nell'esempio 
che ci hanno trasmesso le sue qualità dell'immediata e puntuale realiz­
zazione, dell'organizzazione e del comando. A queste doti. che sapevamo 
espressione di una formazione autenticamente umanistiea, Tullia Gasparrini 
Leporace univa una grande umanità: con la bontà di chi ha molto soffe1·to 
essa sapeva comprende-re e compatire, e a tutti e a ognuno offriva aiuto 
suggerimenti consigli, e sempre il conforto di una non formale parte­
cipazione. 

Nata a Cosenza nel 1910, bibliotecaria dal 1933 nella Medicea Lau­
renziana e poi nella Nazionale centrale di Roma, diplomata in pale0grafia 
a Roma e alla Vaticana dal 1935 al 1941 fu incaricata di collaborare, sotto 
la guida di Pietro Fedele, alle pubblicazioni dell'Istituto storico italiano per 
il medioevo: in questi anni, e in quelli immediatamente successivi, realizzò i 
suoi primi contributi sull'alto medioevo con severità metodologica e sicura 
intuizione nella ricerca e nell'esegesi delle fonti. Dal 1942 diresse la Bi­
blioteca unive-rsitaria di Pavia, salvandone i preziosi cimeli da1l'insidia 
della guerra, fino al 1951, quando fu trasferita alla Biblioteca nazionale 
Marciana, chiamata subito dopo alla sua direzione; dopo la morte di 
Pietro Zorzanello, le fu affidata anche la Soprintendenza bibliografica per il 
Veneto orientale e la Venezia Giulia, che resse fino al 1954. 

Studiosa di riconosciuta fama, attivamente presente a congressi e conve­
gni di studio, più volte chiamata a presiedere concorsi ed esami di stato, 
era socia dell'Ateneo Veneto, della Deputazione di storia patria per le 
Venezie, dell'Istituto veneto di scienze lettere ed arti e della Societade de 
geografia di Lisbona. Docente dal 1953 di paleografia e diplomatica e dal 
1961 di biblioteconomia e bibliografia presso l'Università di Padova, lascia 
una cinquantina di pubblicazioni, fra le quali si vogliono qui ricordare. 
come quelle più originali e importanti (un elenco completo sarà pubblicato 
a cura della dott. Lucia Rossetti nell'« Archivio Veneto»), un inventario di 
manoscritti capilupiani della Nazionale centrale di Roma, una serie di arti­
coli sulle biblioteche universitarie italiane, i precisi cataloghi di mostre 
bibliografiche (la permanente della Universitaria di Pavia, del libro figu­
rato veneziano del '500 e del '700, di manoscritti ed edizioni liturgiche, dei 
navigatori veneti e della cartografia dell'Asia), gli studi, corredati quasi 
sempre di documenti inediti, su vari tipografi deli secoli XV e XVI (Iacopo 
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Suigo, Bcrretta-GirardC'ngo, Antonio Carcano, Leonardo Gerla, Aldo Ma­
nu%io c Panfilo Castaldi), l'edizione di antichi testi di navigazione (dei 
veneziani Alvise da 1\losto c Nicolò Mannucci) c del più ragguardevole 
monumento della cartografia medievale, i l grande mappamondo di fra 
l\Iauro, conservato nella Marciana, per non dire di un volume di suppliche 
di Clemente VI, pubblicazione premiata dall'Accademia dei Lincei, e di 
altri studi sulla tmdizionc manoscritta del Milione, sul Breniorio Grimani, 
sul libro d'ore di re Manucl e sulla lihreria dei Visconti e degli Sforza. 

N~J 1968 si pmcligò senza risparmio all'organizzazione delle celebrazio­
ni prr il V centenario della fondazione della 1\larciana, ch'essa volle coin­
cidessero con il XVJII congresso dell'Associazione Italiana Biblioteche e 
J)l'l' le qunli allesti nC'lla Librcri« Vercltia del San!'ovino una mostra dci 
cento più rH·cziosi codici latini C' greci donati dal Bcssarione a Venezia nel 
Hfì8 (primo nucleo delle raccolte marciane), prcparandone, in collaborazionP 
con Elpidio Mioni, un esemplare catalogo c avviando una nutrita miscellanea 
di studi. 

Forse già segretamente conscia òel male che la minava, c quasi sfidan­
<lolo, Tullia Gaspnl'l'ini Lcpornce si volle impegnare, negli ultimi mesi della 
sua vita, assai più di quanto le sua forze e i suggerimenti dei medici le 
consentissero, in quel suo gC'neroso modo di vivere di sempr·c. Chi la vide al 
nosti·o congresso di Portn Conte non poteva certo pensare che dopo solo 
tr·c mesi essa ci avrebbe lasciato per sempre. 

NEREO VIA.."l'ELLO 
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.AlV70LOGI/l 

DA DUE LETTERE DI CARLO DIONTSOTTI 

'' ... persisto a credere che se non si riesce a mantenere c rafforzare il 
sistema delle biblioteche, ogni altra forma accademica potrà magari sod­
disfare altre esigenze, non però quella degli studi e della cultura storico-let­
teraria ... » 

« ... ritengo essenziale che chi si vale delle biblioteche anche si renda 
conto delle difficoltà e dei successi di coloro che amministrano c dirigono 
le biblioteche, e che a loro volta questi siano informati delle clifficoltù 
e dei successi di coloro che delle bibliotechr si servono come slucliosi, in 
ispecie di coloro cbe devono o dovrebbero educare le nuove generazioni a ser­
virsi delle biblioteche ... » 

[da due lettere del prof. Carlo Dionisotti dcll'Univer~ità di Londra al socio 
prof. Nereo Vianello dell'l dicembre 1969 e del 15 gennaio 1970 l. 

Direttore resp. ETTORE APOLLONJ; Comitato di redazione: RENATO PAGETTJ, 
MARIA VALENTI, ANGELA VINAJ; Redattore Capo, GIORGIO DE GREGORI 

Nuova Tecnica Gra!ica - Roma - Via L. Magrini, 10 - Tel. 5.571.304 
-----

Autorizzazione del Tribunale di Roma n. 7963 dell'8 marzo 1961 



H. PORDES 
PUBLISHER & BOOKSELLER 

529b, Finchley Road 
London, N.W.3. 

Phone 01-435 9878 & 9879 

Ali thc remaining stocks of 1he five cumulative volumes of 

''Thc English Catalogue of Books, fully covcring 1948-65 plus the 

single yearly volumes for 1966 and 1967 having becn takcn over 

by us and we invite librarians' and booksellers' enquiries; other 

cumuUativc and single yearly volumes previous to 19118 (also singlc 

yarly volumes for 1948--1969) being available, both new and 

second-hand right back to 180J. As are "Whitaker's Cumulative 

Booklist"-both cumulative ancl yearly volumes; "Reference Ca­

talogue of Current Literature,, ''Cumulative Book Inclex". ''Book 

Priccs Cm·rcnt", ''A Subjec;t Index of Books Published up 1o anct 

Including 1880", '{The British Museum Subject Index" 1881-1960, 

except fo1' 1951-55; ''Thc Illustrated Lonclon News", "Picture 

Post", ''The Times,, "Palmer's Index to The Times" originai 

quartcrly volumes as well as "Palmer's Index to The Times 1790-

1941 (June) on Microfilm", ''The Official Indcx to The Ti­

mes"-original volumcs; "The Annua! Registcr", "The Quarterly 

Review", ''The Economist'', "The Times Literary Supplement", 

"Chcnucal Abstrads", ('Studio", "Parliamentary Debates-Lords 

and/ Ol' Commons", ali series, etC'. Some books on Librarian­

ship-lisi available-and over 300 assorted brancl new condition 

spedalised Americ.:an medicai books which are bcing clcared-scnd 

for list-at up to 75 per cent. and 80 per cent, discount for reason­

ably large orders. 

Write, telephone or call: II. Pordes. Bookseller, 

259b Finchley Road, London, N.W.3. Phone: 01·435 9878 (3456) 
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lng C. Ollvctti & C., S.p.A. -Ivrea 

L'ORDINE 
DELLE 
FA COSE 
L'ORDINE 
DELLE 

IDEE 

l classificatori verticali Synthesls 
con i cassetti intercamblabill 
e scorrevoli su cuscinetti, 
la possibilità del loro bloccaggio 
totale, il fronte inclinablle, 
la varietà delle loro dimensioni 
e la molteplicità delle attreuature interne 
consentono di ordinare i documenti 
nel modo più razionale 
e di accedervi Immediatamente. 

o livelli classificatori synthesis 



liPS·VAGO 
Società per Azioni - Cernusco aJNaviglio IMilanol 

Strada Pedana 2/0 - Telefono 9040621 . Casella Postale 3458 Milano 

scaffalature metalliche per biblioteche e sale di consultazione 

le realizzazioni LIPS-VAGO (oltre 800 impianti in Italia, 700 km. di scaffalature!) dimostrano 
il grado di perfezione tecnica raggiunta in questo campo. 

• massima eleganza delle strutture per la migliore armonizzazione con gli ambienti • facile 

spostabilità dei ripiani • totale utilizzazione dello spazio • robustezza, assoluta garanzia 

richiedete senza impegno catalogo e prezzi 






